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Il presidente 
della Francia 

In Francia con una legge 
elettorale truffaldina si ò nu 
beiti ad escludere dalla Came­
ra una cinquantina di deputa­
ti comunisti, falsando la vo­
lontà popolare. 11 pretesto 
era lo stesso che fu poi ado­
perato in Italia: assicurare 
la stabilità governativa. Il 
risultato raggiunto l'ha mo­
strato la dozzina di scruti­
ni che sono stati necessari ,or 
l'elezione del presidente della 
Repubblica. Gli è che non DU 
t,ln sostituire in Parlauenio 
gli eletti da centinaia 'li ini 
gliuiu di elettori con altri che 
ne rappresentano solo qualche 
migliaio, per eliminare quei 
cittadini dalla vita nazionali*, 
por impedire ai contrasti esi­
stenti nel paese di manifestar­
si nel Parlamento. 

l.a lotta per lu piesidonza 
della Repubblica francese è 
stut.i asperrima perchè vi si 
sono scontrate le due corr«"*»it! 
politiche fondamentali in un 
momento the è parso poter es 
bere decisivo: la destra * la 
sinistra e contemporaneamen­
te i fautori e gli avversari del­
la Comunità di difesa euro-
lica, cioè della cosideita CED. 
l'n giornale francese ha no­
tato che sj potrebbero og[ri 
tro\are in quella Camera ei 
deputati tic maggioranze, pei 
quanto deboli e fluide: una 
maggioranza nnticedista, una 
maggioranza contro l'invaden­
za clericale, una maggioranza 
di centro sinistra. Ma le *rc 
maggioranze non coincidono 
ed è per questo che è così dif-
licile il formarsi di una mag­
gioranza. Quasi tutti i partiti 
comprendono, per esempio. 
cedisti ed anticedisti. Solo il 
partito comunista è omogeneo 
ed unanime contro la CED, 
contro il elericalesimo, per le 
ti formo sociali, l.a debolezza 
dei cedisti è apparsa subito, 
per il fatto che non hanno 
usato presoli taro un candidato 
nettamento caratterizzato. La-
niel ha avuto però immedia­
tamente i voti dei gollisti an­
ticedisti od alla fine il Coty è 
.stato eletto dai voti delle dc-
Mrc. cedisti ed anticedisti. 

Si può dunque ben dire che 
durante la lotta è riaffiorata, 
lino a diventare determinan­
te, la tradizionale divisiont 
franco-c in destra ed in sini­
stra, divisione rinnovantesi ed 
assumente forme e significato 
nuovi, ma che ha pur sempre 
le sue lontane origini nella 
grande rivoluzione. Con l'ele­
zione di Cotv la destra ha 
Aiuto, però «li misura, mala­
mente, perchè ha dovuto ri­
tirare il suo candidato più 
eminente. T.nniel. rinantnhrnn-
1e miliardario, e ripiegare <\i 
un politicante poco noto, poco 
rappresentativo od t il più 
sbiadito <h"_rli europeisti ». A 
questo candidato, dopo che a 
I.anici, sono stati dati i \otj dei 
deputati democristiani che non 
hanno esitato a spezzare ogni 
I c a me n sinistra con i radi­
cali e con i socialisti, a ri­
mangiarsi il programma < so­
ciale » che avevano sbandie­
raio nel loro recente congresso. 

In conclusione il cedista è 
.stato eletto soprattutto perché 
esponente delle destre. Di mo­
do che la sostanza del cedi-
MIIO o europeismo che dir si 
voglia, è stata posta in chia­
ra luce. La cosiddetta « Euro­
pa > è apparsa fondamental­
mente conio una nuova santa 
alleanza Ji Stati e di ceti ca­
pitalisti, conservatori, antide­
mocratici, come non è possi­
bile che -ion sia sotto l'egida 
dell'imperialismo nord-ameri­
cani» e del Vaticano. Contem­
poraneamente è apparso che 
lo schieramento democratico 
può resisterò e \ intero e che la 
parte più solida ne è il Partito 
iumanista, cioè la classe ope­
raia. Sono stati i \oiì comu­
nisti a battere I.anici e sarebbe 
bastata l'unione dei democra­
tici per impedire che alPEli-
.sen il socialdemocratico Aurini 
bis-c sostituito dal conserva­
tore Coty. K' stato il demo­
cristiano Bidault ad agitare 
freneticamente lo spauracchio 
«omifnista, a spergiurare che 
non si >>oteva ammettere nn 
presidente della Repubblica 
eletto anche con ì voti dei co­
munisti. Come se milioni di 
comunisti francesi fossero da 
eiclndersi dalla comunità na­
zionale! La conclusione è sta­
ta la vittoria della destra. 

Sul piano politico italiano 
anche questa esperienza fran­
cese dovrebbe far riflettere. 
L'on. De Gasperi dovrebbe ri­
conoscere che essa corrobora 
il giudizio negativo che della 
sua politica ha dato la mag­
gioranza iltl popolo italiano il 
7 giugno, ritenendola fatal­
mente conducente ad nna si­
tuazione politica di destra, 
cioè conservatrice ed antide­
mocratica; e che è stata, quin­
di, nna fortuna per la demo­
crazia italiana che la « s n a » 
lenire elettorale-trnffa sia sta­
ta n'iettata Di consesnenza. 
dovrebbe trarsi in disparte; 
tanto più ohe glielo ha const-
.Tiiato. senza ambagi non so­
lo il non t bilioso >. ma «in­
teramente aspro editorialista 
dell'Unità, ma quasi tutta la 

LA MOTA DI RISPOSTA CONSEGNATA AI W OCCIDENTALI 

L'URSS propone il 25 gennaio 
come data per la conferenza a quattro 

I sovietici per una accurata preparazione dell'incontro - Richiesta che la sede della conferenza sia sta­
bilita dai 4 Alti Commissari in Germania - Un articolo della "Pravda,, sul problema dell'energia atomica 

MOSCA, 'Zìi. — Il governo 
sovietico ha inoltrato a mez­
zogiorno di oggi alle amba­
sciate di Francia, Gran Breta­
gna e Stati Uniti la risposta 
alla recente nota occidentale 
relativa alla conferenza di 
Berlino 

Ecco il testo della nota 
« Il governo sovietico accu­

sa ricevuta della nota inviata 
dal governo francese, in data 
8 dicembre, in • risposta alla 
nota del governo sovietico 
del 26 novembre. 

« Il governo sovietico pren­
de debito atto dell'assenso 
espresso dal governo francese 
a l l a convocazione di una 
conferenza dei ministri degli 
esteri di Francia, URSS, Gran 
Bretagna e" Stati Uniti a Ber­
lino. Il governo dell'URSS 
conferma la posizione prece­
dentemente indicata circa la 
questione della convocazione 
della conferenza dei ministri 
degli esteri. Il governo sovie­
tico ritiene che una conferen­
za a quattro rappresenti un 
contributo alla diminuzione 
della tensione nei rapporti 
internazionali (purché i par­
tecipanti alla conferenza si 
adoperino a tal fine come è 
necessario) come pure alla 
necessità di garantire la si­
curezza europea e di sventare 
la minaccia di una rinascita 
del militarismo tedesco. 

« Il governo sovietico pren­
de nota del fatto che il go­
verno francese ha acconsen­
tito a discutere il problema 
della convocazione di una 
conferenza delle cinque po­
tenze, con la partecipazione 
della repubblica popolare c i ­
nese, dato che una conferen­
za dei ministri degli esteri 
delle cinque potenze può na­
turalmente, contribuire nella 
più grande misura alla solu­
zione dei problemi interna­
zionali g iunt i .a maturità. 

« Considerando necessario 
preparare in modo adeguato 
la conferenza dei ministri de­
gli esteri e ritenendo impor­
tante assicurare le condizio­
ni convenienti alla parteci-

II ministro degli Esteri 
dell'URSS Molotov 

pazione di tutti i governi a 
tale conferenza, il governo 
sovietico ritiene che la data 
più comoda per la riunione 
della conferenza sia quella 
del 25 gennaio o qualsia;?, al­
tra data posteriore a questa 

- Per quanto riguarda la 
sede in cui dovrà tenersi la 
conferenza sembra ragione­
vole regolare tale questione 
mediante un accordo tra i 
rappresentanti degli alti com-
misari delle quattro potenze 
a Berlino*. 

In un suo editoriale, la 
Pravda commenta oggi la di­
chiarazione sovietica di ri­
sposta al discorso del Presi-

stampa italiana. Ma soprat­
tutto dovrebbero cominciare a 
fare i loro conti seriamente i 
democratici. Non sj possono 
eliminare dalla *ita nazionale 
milioni di cittadini perché co­
munisti, né con le leggi elet­
torali truffaldine, né con gè 
suitiche discriminazioni, né 
con i provvedimenti polizie­
schi e terroristici. I comu­
nisti esistono, sono milioni 
di lavoratori d ; ogni cateeo-
ria, coraggiosi. attivi, laborio­
si e la Reonhblka la si fonda 
sol lavoro con es^i, non con­
tro, nò senza. Lo abbiamo 
detto molte volte, I.o diremo 
fino a che lo capiscano. 

OTTAVIO PASTOSE 

dente Eibenhower. Essa, rile­
va il giornale, è stata accolta 
con grande favore dall'opi­
nione pubblica di molti pae­
si, ma, soprattutto negli Sta­
ti Uniti, vengono fatti tenta­
tivi per nascondere o ignora­
re la proposta sovietica, op­
pure per falsarla. 

Dopo essersi soffermata in 
particolare sulla dichiarazio­
ne fatta il 21 dicembre dal 
segretario di Stato americano 
Dulie», e su quelle di un por­
tavoce del Forcign Office bri­
tannico, la Pravda prosegue 
dicendo che i tentativi di 
ignorare o di falsare l'essen­
za della nuova proposta so­
vietica non sembrano acci­
dentali, ma hanno lo scopo di 
tenere all'oscuro il grosso 
pubblico su questa proposta, 
la quale rende possibile un 
riesame veramente fruttuoso 
del problema atomico in una 
nuova luce, uscendo dal vi­
colo cieco in cui si è giunti, 
a proposito del problema ato­
mico, a causa della diploma­

zia americana. 11 piano pro­
posto dal gove.no sovietico, 
può essere messo in atto sen­
za ulteriore indugio, purché 
vi sia la buona volontà dei 
paesi interessati. 

La proposta sovietica per­
mette di creare, senza ulte­
riore indugio, una efficace 
protezione contro l'uso della 
atomica, della bomba H e- d : 

tutte le altre armi di .stermi­
nio. Questa proposta, se at­
tuata. avrebbe come risultato 
immediato una diminuzione 
della tensione internazionale 
e faciliterebbe in grande mi­
sura la soluzione del proble­
ma della completa el imina­
zione del pericolo della guer­
ra atomica. 

Prime reazioni 
dei tre joccidentali 
Lo nota sovietica è stata og­

getto ieri di un primo com­
mento da pai te dei ministeri 
degli esteri dei ti e paesi occi­

dentali: Francia, Gian Bieta-
gna e Stati Uniti. 

A PARIGI, un poitavcue del 
« Quai d'Orsay » ha esploso la 
soddisfazione francese per il 
1 innovato consenso sovietico 
alla coiifeten/a quadi ipartita e 
ha dichiaiato che dalla nota 
dell'URSS, oggetto di attento 
studio, si ritrae una >< i m p l o ­
sione positiva -. 

A LONDRA, un portavoce 
del • Folcigli Office» ha lascia­
to intendere che il governo in­
glese non ha obiezioni a che 
la conferenza quarti ìpmtita ab­
bia luogo il 25 gennaio, ionie 
propone l'URSS. 

A WASHINGTON, il Dipar­
timento di Stato ha diromato 
un comunicato nel quale di­
chiara di trovare * molto stra­
no » che l'URSS chieda una 
adeguata pi epui azione de.Ut 
conferenza. Esso ironizza in 
•cognito sulla richiesta .sovietica 
che vengano assicurate le con­
dizioni convenienti alla pai te-
cipazione di tutti ì governi 

alla cunfetenza. e cioè che 
la Fi ancia possa intervenire «l-
l'incontro con un governo pie­
namente efficiente. Dopo aver 
pieannutu-iato scambi di vedu­
to con i governi francese e in­
glese, il comunicato lascia tut­
tavia intendete che anche gli 
Stati Uniti accette! anno l'in-
contio di Bellino per il 25 geli­
nolo 

Molotov r iceve 
l ' a m b a s c i a t o r e i n d i a n o 

MOSCA, 26. — Il ministro 
degli esteri sovietico. Molo­
tov, ha ricevuto ieri a collo­
quio l'ambasciatore indiano, 
K.P.S. Menon. 

Dal canto suo, la signora 
Molotov, ha invitato ad un 
the la signora Bohlen. con­
sorte dell'ambasciatore ame­
ricano e le consorti di altri 
diplomatici americani. 

ALTRO SANGUE IN BARBAGIA NELLA NOTTE DI NATALE 

Un carabiniere ucciso 
dai banditi in Sardegna 

/ / sanguinoso conflitto a fuoco sulla strada Nuovo-Lunusei 

ORGOSOLO — Una «.tradii nel paese, mentre sta per n.ulirc la corriera per Nuoro 

= = = ^ ^ = DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VE Mi SO XMJOV1 SliLirrt DELL, A CIUM VEEMtiVAEE E GOVEitMATiYX 

Mereoledì i ministri rassegnerebbero 
le dimissioni nelle mani dell'oli» Fella 

Pella assumerebbe gli Interni e cederebbe a Fanfanì il Bilancio e Tesoro - Previsti colloqui con 
De Gasperi, Covelli, Saragat e Villabruna - Nuove tasse per fronteggiare le spese di riarmo 

L'on. Pella dedica queste 
giornate di festa alle medita­
zioni e ai contatti politici ca­
ratteristici di ogni periodo di 
crisi. Ieri mattina si è intrat­
tenuto assai a lungo al Vimi­
nale insieme all'on. AndreoUi, 
e si è incontrato nel corso 
della giornata con altri suoi 
collaboratori ed esponenti 
clericali. Prossimamente si 
incontrerà con De Gasperi, per 
esporgli le proprie decisioni 
in un colloquio che potrà e s ­
sere risolutivo. L'incontro a-
vrebbe dovuto svolgersi do­
mani. ma la improvvisa par­
tenza di De Gasperi per Mes­
sina — dove si svolge un 
congresso regionale della D.C. 
particolarmente critico. in 
rapporto ai conflitti personali 
dei clericali locali — lo farà 
rinviare a martedì o mer­
coledì. Le notizie e le in­
formazioni di stampa con­
cordano tutte nel prevedere 
non solo un rimpasto, ma un 
rimpasto imminente e di am­
pie proporzioni polìtiche. Si 
ritiene che il Consiglio de: 
Ministri fissato per mercoledì 
30 sarà l'ultimo dell'attuala 
Gabinetto. In esso, Pella co­
municherebbe ufficialmente 
ai colleghi la sua decisione di 
rimaneggiare il Gabinetto, e 
i ministri metterebbero a sua 
disposizione i rispettivi por­
tafogli. Pella avrebbe così 
mano libera per dare al rim­
pasto le proporzioni da lui 
desiderate. Le modificazioni 
riguarderebbero sei o sette 
dicasteri, tecnici e politici, e 
in particolare i dicasteri eco­
nomici e quello degli esteri. 
Tra i nomi più significativi 
che dovrebbero • dar tono -
al nuovo governo, che do­
vrebbero più intimamente le­
garlo al partito clericale e 
qualificarlo meglio dinanzi al 
Parlamento, si fanno quelli di 
Piccioni. Aldisio, Togni. Agi» 
esteri andrebbe Taviani. Il 
Presidente del Consiglio in­
tenderebbe inoltre assume­
re il dicastero degli Interni 
oer avere sot l'occhi il quadro 
completo della \ ita nazioni!? 
e cedole il Bilancio o Te-orr 
a Fanfani: una notizia, que­
sta. che non mancherà di 
suscitare un certo scalpore. 

Mi SloTO 90V6TM 
L'orientamento di Pella per 

un ampio rimpasto politico 
trova conferma nelle dichia­
razioni che lo stesso Pella ha 
fatto nell'ultima riunione del 
Consiglio dei Ministri, e che 
alcuni giornali più vicini al 
governo hanno indirettamen­
te riferito. Pella avrebbe no­
tato che troppo ottimistiche 
sono state le interpretazioni 
di certa stampa sull'esito de'. 
famoso colloquio svoltosi a 
Caste] Gandolfo tra lui e De 
Gasperi. * Io mi trovo — 
avrebbe detto essenzialmente 
Pella — nella necessità di 
dover difendere le prerogati­
ve del governo e la sua indi­
pendenza »: una dichiarazio­
ne quanto mai aspra, come si 
vede, nell'accusare di intro­
missioni e di sabotaggio i di­
rigenti degasperianL Pel l i 
avrebbe inoltre ricordato le 
serie responsabilità che si è 
assunte con la formazione del 
governo in agosto, e avrebbe 
aggiunto che un uomo poli­

tico deve sapere entrare nella 
vita pubblica in punta di pie­
di e anche saperne uscire in 
punta di piedi. Pella si sa ­
rebbe detto disposto ad agire 
in questo modo, se risultasse 
necessario. 

In queste parole è facile 
vedere la minaccia di vere 
e proprie dimissioni dell'in­
tero governo, con conseguen­
te apertura di una erisi. Alia 
stessa eventualità aveva ac­
cennato Pella, del resto, nella 
dichiarazioni pubbliche rose 
ai giornalisti giovedì pome­
riggio. quando parlò di « un 
altro governo » come di una 
delle possibili conseguenze 
della presente crisi-

A parte l'interna situazione 
della D.C. — destinata ad 
acutizzarsi in rapporto 21 
prossimo mercato delle vac­
che — sembra chiaro che i> 
progettato rimpasto si propo­
ne due scopi: quello di mar-

governo, quello di consolida­
re sul piano politico l'attuale 
maggioranza "»di - « centro-de­
stra », pur con certi limiti c-
cautele e con qualche spun.o 
demagogico e * sociale » nel 
programma. Ciò con la so -
ranza di poter affrontare con 
minore incertezza le prossime 
scadenze parlamentari 

il programma di domani 
Per lunedi sono previsti 

colloqui di Pella con Co rolli. 
con Saragat e con Villabru­
na. per sondare le accoglie..-
ze che il nuovo governo ,-j.it 1 j. 
ricevere in Parlamento nei 
settori dei partiti minori ma 
anche per sondare le possi­
bilità di una inclusione di 
elementi liberali .a titolo per­
sonale. nel governo. Qucstp 
ultima eventualità sai cime 
vista con favore dai monar­
chici. Quanto a Saragat. egli 

care il carattere de l icate del [pubblica oggi sulla - G i u s t i ­

zia .. un nuovo articolo dove 
attacca l'egemonia clericale e 
pone alla D.C. quattro con­
dizioni: l'adozione della pro­
porzionalo pura per tutti i 
tipi di ole/ione: ottimi rap­
porti con 1 partitoti: adesione 
esplicita alla forma repub­
blicana dello Stato: aperta 
simpatia \etMi i lavoratori. 
Aggiunge Saragat che l'im­
portante non è tanto un pro­
gramma più o meno avanzato, 
quanto In costituzione di uno 
strumento politico che ne 
garantisca la realizza/ione. 

Mentre si discute astratta­
mente intorno alla crisi, l'at­
tuale governo-ombra sta ul­
timando la preparazione dei 
bilanci finanziari per il 1954-
1.955. per la-ciarli in eredità 
al nuovo governo. E circola 
insistente la voce — a pro­
posito di programmi — che 
nuovo somme saranno dan­
ziate por il riarmo, in seguito 
alle noto decisioni preso in 

tal senso dai padroni atlan­
tici nell'ultima riunione pa­
rigina. Con. .la fine dclllnt-
tunle esercizio verrebbero a 
mancare 250 miliardi stan­
ziati in via straordinaria da 
Pacciardi noi 1050, o il go­
verno intenderebbe di coii.-e-
guenza effettuare nuovi stan­
ziamenti straordinari e ac­
crescere gli stanziamenti or­
dinari di bilancio. Nonostante 
lo smentite d'obbligo in questi 
casi, lo nuove spe-o di riar­
mo vorrebbero coperto (on 
inasprimonti fiscali. 

NUORO, 26. — Nuovo san­
gue e stato spargo m bttrva-
!/i«; un iitiut'o con/fitto a fuo­
co, avvenuto nella notte ai 
i\utale, fra carabinieri e / ao -
rilcaac si e concluso ce 11 Ut 
morte di UH militare e ù fe­
rimento di un altro. Lo i>':on-
tro e avvenuto sullu struìla 
provinciale Nuoro-Lanit*ci in 
località Ponte ls Mameoau. 

Otto banditi, armati ri* "li­
mi e mascherati, si erano cia­
ti coiitH'Miio a ls AlaiicW.su 
con CcL'ideiKe iuten.ione di 
fermare la corriera in servi-
:io iVuoro-Laiitisei e rapina­
re i uinupiutori. La data fe-
stiva uveva probabilmente 
fatto ritenere ai fuordtoae 
c/10 r,i sarebbe verificato un 
forte raUentanwnto nei ser­
vizi di vigilanza lunno le 
strade. Essi si erano diui-i il 
due «ruppi: i primi citta.'/rc. 
si apposi arano dietro '<•<•» 
roccia ai muratili della s-.-.iuci 
e «li altri auattro prendi V(,m. 
posto su una altra .-cecia c:o-
1/iÌMi'i/o la località. Il oosfi 
si trovava a circa 13110 metri 
di altezza 

Evidentemente per ditcu-
'Irrsi dall'intenso freddo, in 

Un terzo del petrolio siciliano 
già nelle mani di s t ran ier i 
.Nessuna coni pugniti 
t-luv.za paragonabi le 

i taliana 
ii c|iiell< 

ri ce rea il 
1 < Irli I raq. 

petrolio 
— 1 

nel 

e riserve 
DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO. 26. — Il dottor 
Annibale Bianco. Assessore 
all'Industria del Governo s i ­
ciliano ha confermato, con 
una dichiarazione fatta ad 
una agenzia di stampa, l ' im­
portanza del giacimento pe­
trolifero scoperto a Ragusa. 
La dichiarazione del dr. Bian­
co, infatti, non ostante il 
proposito di polemizzare con 
le riveiazioni fatte dai gior­
nali democratici della Capi­
tale sull'entità dei giacimenti 
petroliferi siciliani, conclude 
in questo modo: « Per quanto 
riguarda il ritrovamento di 
Ragusa, si deve precisare che 
-seppure gli elementi finora 
raccolti e le prove fatte circa 
la potenza e l'estensione del ­
lo strato fanno pensare che 
si tratta di un giacimento dì 
notevole importanza, tutta­
via nulla di preciso potrà dir­
si se prima non saranno de ­
finiti i lavori di perforazio­
ne, che ancora continuano 
nello strato mineralizzato e 
crima che il f o^o sia messo 
in fase estrattiva ». In realtà 
le riserve che il dr. Bianco 
avanza dopo aver convenuto 
sull'importanza d e l giaci­
mento. sono già state larga­
mente superate da una realtà 
che è di dominio pubblico e 
che anche l'AGIP (Azienda 
Generale Italiana Petroli) ha 
confermato: il pozzo di Ra­
gusa è in grado di produrre 
circa 200 mila litri di petro­
lio al giorno, vale a dire cir­
ca 50 mila tonnellate all'anno. 

A questo punto bisognerà 
ricordare le dichiarazioni che 
il dr. Caiozzo. capo gabinet­
to dell'Assessorato all'Indu­
stria. ha fatto alla Commis­
sione per l'Industria: i tecni­

ci italiani e stranieri, ha det­
to in .-o>tan/a il dr. Caiuzzi. 
dopo v.iri anni di ricerche. 
sono giunti alla conclusione 
che la ricchezza di idrocar­
buri liquidi del sottosuolo .si­
ciliano PUÒ considerarsi a-
naloga a quella dell'Iraq: gli 
stessi tecnici hanno accertato 
che uguale è la natura dei 
giacimenti. 

Alla luce di aueste dichia­
razioni. il quadro della si­
tuazione creatasi recentemen­
te in Sicilia oer quanto ri­
guarda le ricerche di giaci­
menti petroliferi appare di 
estremo interesse, o se non 
si comprende il .-ilenzio che 
la cosiddetta stampa di in­

formazione mantiene aiill'ar-
gomonto. beo .-i comprende la 
fretta con cui decine di com­
pagnie -tramerò si son pre­
cipitate ad accaparrarsi la 
concessione di vasto zone da 
trivellare o Afruttare. 

Dalla Western Geophisicai 
alla Mediterranea Oil Compa­
ni. dalla Anglo Iranian alla 
Wake Developpeir.cnt. alla 
Wmtcr.shali Aktiengesellshaft. 
alla Western Pacific, alla 
D'arci, alla Wrightsman. alla 
Wilnington. è tutto un fioc­
care negli uffici dell? Regio 
ne. di pres-anti richieste di 
concessioni. Il dr. Bianco ha 
precisato che su un'area di 
circa un milione di ettari, il 

PER LA REVOCA DELLE SANZIONI AGLI STATALI 

Probabile richiesta a Gronchi 
dlmenenire presso il goierno 

Fino a ieri sera, il governo non aveva da.o altana 
risposta ali» lettera con cai la segreteria della CGIL ave­
va chiesto l'applicazione del voto parlamentare per la 
revoca delle sanzioni contro i pubblici dipendenti. Si 
tratta — come è noto — dell'ordine del giorno Di Vittorio 
votato a larghissima maggioranza dalla Camera il 2 di­
cembre, col quale il governo veniva invitato a ritirare 
tutte le punizioni inflitte agli statali per fatto ài sciopero. 

Poiché l'ordine del giorno non è stato attuato ed il 
governo non ha dato risposta ai solleciti, la segreteria 
della CGIL — a quanto si apprende — intende ora met­
tersi in conlatto con il presidente della Camera. Si tratta 
di decidere se sia per caso entrata in vigore una nuota 
prassi, in base alla quale il governo abbia diritto di non 
tenere in considerazione i deliberati parlamentari o di 
fare addirittura il contrario. E' probabile che Fon.. Gron­
chi venga sollecitato ad intervenire per ottenere il rispet­
to del voto della Camera. 

I l ( l i sCOl'SO ( l i P i o X I I «' prcci.vamciitc ciucilo ar.no-
11 \stnto dietro la roccia at ;»:.ii-

« p r i l t l C O » pt*r l»'li S . U . U » » i della strada, accendete 
!! * un fuoco, il cui imito unirti-

NEW YORK. 2G. — Il giornn-' ra l attenzione di una u.r.'u-
lo . Ifcrafd Tritume - tributalo"" ili sette carabiii'eri che si 
•ìKKi parole di elogio al Ponte- j troia va poco Imitava. ^>'ic-
fico per il suo .candido o pra-'sfi. urriciiiattsi di sorpresa. 
lieo discorso di Natalo, noi qua- i ititi mora no l'alt. / òatifi.'.': ri-
le sollecita la creazione di una ,spolit icano citi 'tua rafi^cr. 
.unione continentale.. idi mitra, e si sj;arpni;l;aL"nt 

stibifo per /a rampa./itii :p;i-
• rauifo rabbitisann'iifr. a.t'itlic 
i (.'arano int:io al fuoco «uc'it 
! «li altri, appo-tati in »,';.>.:to-
I ne più elevala. 
I Durante il confliffu ti caia 
biit'crc Infinito Musai, "e-

I delirio cadere uno dei unitili 
I e ritenendo di averlo co'pito 
! ti ui'uicinara. Sciionche i" 
jtaditfo inolila utente si nul-

- j :«ta e titfcsftra ii uiili'urc 
I la l'IC- I co;t nini raffica ferendolo ty-a-

, remciifo. Un altro rnrnoin;c-
"Is'O j n ,# rjutfiaV Btidroiti. ;>i poni vo 

joHorn nll'iitscpaimoii/o de' 
' inorileoue che aveva colpir, 

atleta del pu.s-suuato delta 
corriera, uno dei due gruppi j bom'ati/t tracce di sunna?" 1 

il ritardo della corriera, si era 
mossa da Nuoro per andarle 
incontro, fu fatta segno ad 
alcuno raffiche di mitra spa­
rale da ir/noti. Si ritiene che 
i banditi appostati nei pres­
si di Mamoiadn avevano il 
compito di svolgere una a-
rione di disturbo, per richia­
mare t'pi le forze dell'ordine 
ed impedire l'arrivo di rin­
forzi nella zona. 

Oggi, intanto, è qitiuìa no­
tizia di un nuovo grave epi­
sodio verificatosi nel uiorno 
di Natale, verso le ore là «e5 

pressi di Biffi iti località «Ko-
maniesa ». Il servo-pastore 
Francesco Asole, mentre ero 
intento a mungere le pecore 
si accorperà c/te due inuiui-
riui. auptctiiafisi al gregne 
cercavano di trascinarsi die-
fVo un centinaio di capi d 
bestiame che si trovavano 
fuori del recinto. Il giovani 
pastore, imbracciato il fuci­
lo. focena fuoco contro gV 
.sconosciufi. tino dei anali 
colpito, cadeva a terra chie­
dendo soccorso al compagno 
L'altro fuorilegge sparava a 
stia volta contro l'Asole, sen­
za però riuscire n colpirlo 
Oi.'imft. caricatosi sulle «rxzllr 
il ferito, si dileguava, ^otjhè 
*ul terreno tono rimasto ab-

>la — l 
del doti ttia 

prosaico che il bandito col-
p'to sia morto. 

Visil;i a Or«josolo 
L'impressione suscitata da 

questi nuovi episodi è enor-
me. Se si considera che ap­
pena martedì scorso a po-
che centinaia di metri 'all'a­
bitato di Oroojolo venne ~ *-
fisa la guardia campestre 
Nicolò Moro, si qiunge alla 
conclusione die ci si tr'tva 
davanti a una violenta recru­
descenza del banditismo. E fi­
nora 1 provvedimenti delle 
autorità, che si sono limitate 
a iii'oiisi/tcarc le operazioni 
di polizia, non sono apparsi 
adeguati alla "situazione esi­
stente in Barbagia. La sfidu­
cia nella efficienza e nella 
giustizia dello Stato si è viep­
più estesa, accentuala da al­
cuni provvedimenti come lo 
invio al confino di poliiia di 

'un Mtrr'to «rttppo di giorani 
35 per cento e Malo g:a con- , !;«»"'''.""<' «''«' ««-;«•'"' «' !'"'"t|xistori e dì lacoratort. sulla 
ce.sM, od ò. in corro di conce*- ' ìl. Ma*'« r chr f *'"'« r u «' '"° ,biwr di semplici .«osnrtri e di 

rnre sul.a montagna. An •"'•ocnH„c scn:n consistenza. 

M a « coi. un'altra raffica di mitra\c°""msstonr P™mctale di 
Un le- \Nuoro. 

j La Barbagia ha oggi so-

Alili.i 

la rimanenza 
buita a ditte 
giu.stu 
Vi! 
o in via di concessione sono; 
quelle che i tecnici e una in­
dagine che ha percor-o tutte 
le vìe — non esclusa quella Praricamnifo la latiusua 
dello « spionaggio »* o. per dei carabinieri si c.vt v» *:''•'«' 
Usare un eufemismo, della a trovare tra due fitoc.'tt. 1 
* informazione amichevole - nulla poteva fare contro i 
— hanno indicato come le faonlo««c anche n*-rchè 
migliori. A Ragusa pcresem- -t Hitari erano armati ai >no-
oio. le compagnie straniere J-r'ieifo tnourrc i banditi e-
hanno avuto la possibilità di: .-ai»o arutafi di miira 
sfruttare rilievi e indicazioni} Il carabiniere Masta, centi-
tratte d.. un lungo lavorr j freon no. t-mira trasportato a 
compiuto a tU O tempo da tec-'.V«oro con la corriera che nel 
nici italiani. Ed è proprio nel [frattempo era aiutila sul Ivo-
s-oUo.suolo di Ragusa che la,ao del conflitto: al lento t-o-
Gulf Oil americana, una coni-J no state riscontrate la frat;u-
pagnia controllata da Roke-'ra del femore destro, ferite 

veri ebbe 
italiano. 

ui.sta ragioi.e è stato o ^ e r - j ^ ^ , ^ 'mlirtalmcn',c a 
ato eh,- lo zone già concesso; ;, B d 

* - -1- — 'prattutto bisogno di lavoro, di 
• i w t - i f l i f l l i l*trn(ie- <il scuole, ai suoi pa-
• ••«'.->« ••««« • s l o r j c necessario dare con­

dizioni di vita più umane. 
E' la stessa impressone che 

abbiamo ricavato netla vis.ta 
versonalmcntc coniDiula uio-
vcdi a Orgosolo. dove f*:rr.a-
ramo dono la V'Sita con v. .«a 
apDCfia Qualche settimat.u '.a 
nono la traaìca morte de'ì'in-
qconcr CnDra e del oioranr 
E:nilianeddii Succu. Nutlr è 
cambiato in queste settima­
ne a Orgosolo. se si toglie UH 
'i aacìor numero di poliziotti 
La stessa atmosfera ri 3» re­
spira. atmosfera di cuoezza 
e con la continua orerisionc 
di nuove traaedic. 

Ad Orgosolo abbiamo pofu-
to parlare con Antonio Maro-
su. la guardia campestre che 
si trovava in contpugnio dì 
Xi.-olò Moro e che riusci mi-
*-acolosamenTe a sfiiaaire al-
iaoauato dandoti alla fuga. 

Sa?i>i»io una specie di grò,' 
dinaia fatta di rozze pietre. 
e ci ircrnmmo i<- un ampio 
cortile. Una scala esterna 
portava al primo piano di 
una casetta semplice e mode­
sta. Sì affacciò Antonio Mo­
rosa: è un uomo sulla c in ­
quantina macro. pallido, con 
la barba lunon. Non poterà 
nascondere IVmoiione che 
ancora lo arrr.naqliara. Ci 
presentammo ed iniiia^imo 
subirò a parlare1 dei fatto che 
ha tan'o impressionato, per 

ALBINO BERNARDINI 

(Continua In t. paj. 5. c*L) 

feller. ha installato le sue 
pompe che le consentiranno 
di aspirare 50 mila tonnellate 
di Petrolio annuo. 

Quello del petrolio di Ra-
gu=a. ormai caduto in mani 
straniere, è l'esempio più gra-
\e della situazione che si sta 
determinando in Sicilia: !.• 
parte 'migliore del suolo da 
sfruttare viene consegnata a 
quei eruppi che per attrezza­
tura tecnica e potenza finan­
ziaria possono impiegare nel­
le ricerche grandi mezzi e 
impadronirsi per un trenten­
nio delle ricchezze del suolo 
italiano. Ma ciò che è ancor 
oiù preoccupante e allo stesso 
tempo incomprensibile, è che 
oer quanto con la prospettiva 
dì eiungere con notevole ri­
tardo. nessuna ditta o ente 
italiano risulta ancora pre­
sente sul posto con impegno 
e mezzi adeguati. 

G. S. 

all'avambraccio sinistro e Jl 
la coscia sinistra: è stato ai-
cliiarato guaribile in LO q""*-
ni s.c. Il cadavere del cara­
biniere Budronì renira rin­
tracciato molto più lardi. Tra­
sportato a Nuoro, alle 14 di 
oggi pomeriggio alla salma 
SOLO sfato rribufnfo commos­
se onoranze funebri. La sal­
ma verrà ora trasportata a 
Lei, paese natalo del Budroni. 

Le indagini e le vaste bat­
tute cominciate subirò dalle 
forze di poliiia non hanno 
portato fino a questa sera a 
risultati di un qualche n'Ite­
ro. Un pastore è stato fer­
mato perchè ncll'orilo o r e 
egli tiene le capre sarebbero 
state rinromite t r a c c e di 
sangue. 

Al sanguinoso conflitto di 
Pome l s Afanigosti viene col­
legato un altro episodio: a due 
km. da Mamoiada, la camio­
netta della polizia che, visto 

stSjj*"-
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LETTERE AL DIRETTORE 

l / A L T R I I I 
OFFICI MA 

Caro Direttore. 
la sentenza del giudice istrut-

tore del Tribunale di Firenze 
relativa alla denunzia-querela 
della Pignone Società per Azioni 
contro le maestranze è stata 
pubblicata per intiero dal tuo 
giornale, dal nostro giornale, 
nel numero di Natale. Ottima 
cosa, giacché si tratta di un 
documento di eccezionale inte­
resse, del quale — io credo — 
si discuterà molto in questi gior­
ni. Giuriiti, sindacalisti, nomini 
politici entreranno nel merito 
della sentenza, ne sottolineeran­
no la contraddizione fondamen­
tale (* avete perfettamente ra­
gione, voi, figlioli > sembra 
dire il giudice agli operai « però 
dovete smetterla »), che è pro­
babilmente contraddizione tra lo 
spirito di giustizia vivo in tanti 
magistrati, e la lettera di leggi 
stantie che repugnano alla co­
scienza di tutti i cittadini, oltre 
che — probabilmente — alla 
Costituzione, lo voglio invece 
attrarre la tua attenzione pro­
prio sulle leggi invocate da 
Marinoni e C.i, dai nomi e 
cognomi che si nascondono die­
tro l'anonimo della Pignone 
S.p.A., contro le maestranze 

' * ree » di opporsi alta liquida­
zione della loro fabbrica, « col­
pevoli » del « delitto » di con­
tinuare a lavorare malgrado la 
sentenza padronale di morte 
della fabbrica. 

Si tratta di tre articoli del 
Codice Penale, il 614, il joS, il 
6J3> che contemplano condanne 
rispettivamente per * violazio­
ne di domicilio », * arbitraria 
invasione ed occupazione di al­
trui aziende industriali », * in­
vasione arbitraria di altrui edi­
ficio ». Quello che ti impres­
siona e ti gela, caro Direttore, 
non è il testo di tali leggi, che 
in tanti casi possono essere sa­
crosante, ma il fatto che siano 
invocate da un Marinottì, il 
quale vuole ridurre i capannoni 
della Pignone allo stato delle 
rovine di Paestum, dì curiosità 
archeologica per. turisti che si 
interessino ai resti della civiltà 
industriale italiana, contro gli 
operai, i tecnici, gli impiegati 
della Pignone S.p.A., i quali 
vogliono invece che la fabbrica 
continui a vivere e a produrre; 
a produrre merci per i loro sa­
lari e anche per i profitti dì 
Marinoni e e. Insomma i gran­
di azionisti della Pignone S.p.A. 
chiedono disperatamente aiuto a 
giudici, carabinieri e poliziotti 
non già per difendere la loro 
proprietà contro danni e di­
struzioni minacciate da » arbi­
traria invasione e occupazione », 
ma perchè vogliono salvaguar­
dato il loro * diritto » dì di­
struggere la * loro * stessa 
azienda contro l'< altrui » ten­
tativo di farla sopravvivere. 

* Il dolo specìfico di impedire 
e turbare il normale svolgimen­
to del lavoro... epparc del tutto 
estraneo alle maestranze del Pi­
gnone. Al contrario, la loro vo­
lontà è diretta proprio alla con­
tinuazione del lavoro non certo 
a scapito, fino a contraria di­
mostrazione, di quello che è 
l'oggetto giuridico della previ­
sione legislativa (la pubblica 
economia), ma anzi a suo van­
taggio ». Alla richiesta di Ma­
rinoni che venga solennemente 
riaffermato il carattere assoluto 
del suo potere di proprietario 
(' il padrone sono io e faccio 
quello che voglio »), il giudice 
fiorentino ha risposto, e credo 
proprio senza rendersene conto, 
traduccndo nel suo linguaggio 
il famoso brano nel quale Fe­
derico Engels (Amidùhring, 
P<*&&- 294-?$) spiega quale è la 
contraddizione fondamentale del 
capitalismo; * i prodotti, ormai 
creati socialmente, se li appro­
priano non già coloro che met­
tono effettivamente in movi­
mento i mezzi di produzione e 
che effettivamente creano i 
prodotti, ma il capitalista ». E' 
la contraddizione fondamentale 
tra il carattere sociale della pro­
duzione e il carattere indivi­
duale della appropriazione, del­
la proprietà dei mezzi di produ­
zione. Che dalle pagine dcl-
/'Antìduhring questo concetto 
si* penetrato fin nella sentenza 
di un giudice, il quale si è for­
mato in un clima di cultura 
giuridica borghese, è un segno 
dei tempi. Le grandi idee rin­
novatici sono mature, sono 
pronte a trasformarsi in realtà, 
quando esse sono divenute opi­
nione pubblica, quando sono 
State riscoperte da ognuno e da 
tutti attraierso Vtsperienra quo­
tidiana. Non soltanto del Pi­
enone, della Magona o della 
Terni si discute oggi; si discute 
bensì del fatto stesso della pro­
prietà privata dei mezzi di pro­
duzione sociale, accumulati nel­
le grandi fabbriche. 

Che operai, tecnici, impiegati 
siano degli * estranei » 4/7.» fab­
brica; che, rispetto ad essi, Pof-
ficina che essi hanno costruita 
e fatta vivere, dove «s ì vivono 
e lavorano siano - altrui » edi­
ficio, « altrui * domicilio, » al­
trui » impresa ed azienda: ecco 
qualcosa che Popinione pubbli­
ca non accetta più, checche ne 
dica eventualmente il Supremo 
Collegio della Magistratura o 
il Supremo Capo della Chiesa. 
t principi sanciti dalia Costi-
tuzione (limili da porre atta 
proprietà privata nell'interesse 
pubblico, partecipazione operaia 
alla gestione delle aziende) 
vengono per cosi dire riscoperti 
come necessari da ogni uomo 
onesto, dalPoperaio .comunista 
così come dal sindaco cattolico. 

\E vacilla anche l'ultima trin­
cea che la propaganda dei mo­
nopoli cerca di tenere salda­
mente nel dibattito delle idee: 
il principio cioè della « econo 
micità », U diritto del proprie­
tario di chiudere la fabbrica 
che * non rende ». Giacché (e 
sia detto qui solo per accenno), 
il sofisma è chiaro: non si 
tratta di una * economicità », 
di una convenienza economica 
in senso assoluto, ma solo in 
rapporto a quel « profitto mas­
simo » che il monopolista si 
propone come solo obiettivo 
economico. Si chiude una fab­
brica non già perchè essa non 
possa, in scuso assoluto, assicu­
rare una certa percentuale (tas­
so) di profitto al capitalista; 
ma perchè • il capitalismo mo­
nopolistico contemporaneo non 
cerca il profitto medio ma il 
massimo profitto » (Stalin, 19^2), 
non è disposto a impegnarsi 
seriamente in una fabbrica che, 
pur rappresentando una impor­
tantissima esigenza della pub­
blica economia, offre a lui la 
prospettiva Soltanto del tasso 
di profitto medio. 

Il carattere assoluto detta 
proprietà delle grandi fabbriche; 
il fatto che la produzione, l'esi­
stenza stessa della grande fab­
brica possa essere 'decisa da un 
piccolo gruppo di monopolisti 
in base agli interessi della ap­
propriazione individuale e non 
a quelli della produzione socia­
le: ecco la legge che tutti sen­
tiamo oggi come iniqua, ecco 
la legge che repugna alla co­
scienza non solo del comunista 
e del socialista, ma del catto­
lico che sente con fervido spi­
rito cristiano i problemi delta 
società di oggi. 1 * saldi prin­
cipi * della proprietà sacra e 
assoluta, dell'ordine sociale 
intangibile, della autorità che 
non si discute vacillano; e non 
stupisce che in loro soccorso si 
parli oggi dal Vaticano, ram­
pognando il cattolico che con­
tribuisce ad * aggravare il di­
sorientamento delle menti già 
incerte » proponendosi di » fa­
re esperimenti sull'ordine socia­
le » o trasformandosi * quasi 
in banditore carismatico di una 
nuova teoria sociale ». Ma le 
decime, le corvees, i diritti dei 
signori feudali e dei monasteri, 
tanto difesi da altri pontefici, 
sono sentiti come * leggi ingiu­
ste » da tutti, cattolici compre­
si; e, come non vi riuscirono i 
suoi predecessori, non sarà 
Pio'XIl a fermare il nuovo or­
dine, che matura nelle coscien­
ze di tutti. 

I,. LOMBARDO RADICK 

LE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI DI FRONTE ALLA LEGGE SINDACALE GOVERNATIVA 

Energiche reazioni dei sindacati 
alle minacce al diritto di sciopero 
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Le argomentazioni con cui il P. M. ha chiesto Varchiviamento della denuncia contro le 
tnaestranze dei Pignone - Dichiarazioni di Pizzorno sui recenti accordi per i licenziamenti 

Tre avven iment i sono v e - naie , come è noto la senten-
nuti a dare un par t ico la re sa 
pore polemico al t rascorso 
Natale .tei mondo del lavoro: 
i) disegno di legge sulla r e ­
golamentazione dei cont ra t t i 
di lavoro e degli scioperi, a p ­
provato dal Consiglio dej mi­
nistr i ; la sentenza della Ma-
eis t re tu ra sul l 'occupazione dei 
P ignone; ' ' accordo sulla ver ­
tenza della Ducat i di Bologna. 

Sulla legge sindacale non 
sono previs te prese di posi­
zione ufficiali da par te dei 
«sindacati pr ima di un paio di 
giorni . Tu t t av ia le prime im­
pressioni che abbiamo raccol­
to concordano nel r i levare la 
unanimi tà con cui tut te le or ­
ganizzazioni dei lavoratori si 
sono sempre pronuncia te con­
tro qualsiasi l imitazione del 
dir i t to di sciopero Le notizie 
rese note dal poverno sulla 
procedura conciliativa p ropo­
sta sono ancora t roppo vaghe 
per giungere a conclusioni 
definitive: si precisa però che 
i . indacat i d'ogni tendenza 
non sono disposti ad accet­
tare procediment i la cui com­
plessità ? du ra t a finisca in 
pratica col rendere inefficace 
l'azione <ii sciopero. Si ri leva 
inoltre che i s indacat i hanno 
sempre f a t to precedere la l a -
se della lotta da una fase di 
t ra t ta t iva seria e approfondi ­
ta. Nella a t tua le ver tenza sul 
conglobamento, ad esemoio 
è la Conlìndustr ia che rifiuta 
di t ra t t a re , e non è quindi 
certo da attribuir!- ai l avo­
ratori l 'agitazione in corso. 
Sia dalla CGIL che dalla 
CISL e dalla UIL poi, è d e ­
cisamente respinto qualsiasi 
a t t en ta to al di r i t to di sciope­
ro nei servizi pubblici . 

In conclusione, il tent . i t ivo 
del governo di far passare » di 
straforo » l 'attacco al dir i t to 
di sciopero d ie t ro il p a r a v e n ­
to della regolamentazione dei 
contrat t i , ha suscitato penosa 
impressione. E ' ques to il « r e ­
galo di line d ' anno » r i servato 
ai lavoratori da un governo 
che sempre più .. si qualifica » 
come governo della Confindu-
stria ? 

Molt< commenta ta anche. 
come si è det to, la sentenza 
con la quale i! giudice Is t rut­
tore di Firenze ha archivia to 
la denuncia del l iquidatore 
del Pignone a carico delle 
maest ranze che p»esidiano la 
fabbrica, .«-a..sentenza., è g iu ­
dicata, nel suo complesso, a s ­
sai positiva anche per le a r ­
gomentazioni che la mot iva ­
no. Solo n*l!a su:, par te fi-

za, pur 3 " ; endo assolutoria, 
avanza de i ' e rì?eive sulla l i ­
ceità iie 'Pazione delle m a e ­
stranze. il ounto controverso 
r iguarda i 'nrt 63it del Codice 
penale ( in/asiom- a rb i t r a r i a 
di edifici it ' trui con il dolo 
specifico l i occuparli o t r a r ­
ne a l t r iment i profitto). E* in­
teressante notare che il P u b ­
blico Yl 'n^iero Remaschi ave­
va. anche su questi punto, r i ­
chiesto «Wrhiv iamento della 
sentenza senza alcuna condi ­
zione. 

li P.M. aveva a t le rmato . in­
fatti, che j Pcenziamentj in t i ­
mati dal Pienone non poteva­
no esser ' -nr^iderat ' validi in 
quan to . ' i z ienda non aveva 
seguito la procedura previs ta 
dalJ 'accor'lo in tei confederale 
21 apri le 1950 Perciò non vi 
e stata invasione delio s t a -
bi l lmen 'o , ma semplice p r o -
-ocuziono di un rappor to di 
lavoro mai interi e t to . 

Il P.iVt. cosi proseguiva: 
« La Cja t i tuz ion- della R e ­
pubblica c-mtiene un comples­
so di . n o m e tu t te impron ta te 
a una m a n i e r e tutela dei d i ­

rit t i del lavoratore . A rifarsi 
a l l ' a r t . 1, nel quale si afferma 
che PlU'.ia * una Repubblica 
democrat ica fondata sul lavo­
ro. segue, Millo i titolo dei 
rappor t i . m n o m i i . . l 'art. 35 
in cui si nfferma che la Re­
pubblica tutela : lavoio. lo 
ar t . 36" eh" sancisce i dir i t t i 
dei l a w a ' i r i l 'art 4» che 
riconosce il d i r i t to di sciope­
ro, e secoTto j oii au torevo­
li cornrnei ta tor i il te rmine 
sciopero leve intendersi in 
senso s t re t to contrapposto al 
te rmine " s ^ — 'ifa " per cui la 
Costituii .) ie mer.tre r icono­
scerebbe il dir i t to di sciopero 
come mezzo di autotutela del 
lavora tore , non riconosce il 
d i r i t to d> " serra ta " qua le 
mezzo di autotutela del l ' im-
prendi».ì ie; t d infine l 'ar t . 42 
che pone ''.mite alle p ropr ie ­
tà p r iva ' a nilo scono di assi­
c u r a r e "i-i funziono sociale e 
l 'art . 4.1 me prevede l 'espro-
«naz ione Hi i m r r e s e ai fini 
di utili<à genera''? ». Riferen­
dosi a quti*ì articoli cost i tu­
zionali iti cui « non si può d i ­
sconoscere il g rande valore 
come cr i ter io in te rpre ta t ivo 

della legi stazione vigente », il 
P.M. chiedeva che non si p ro ­
cedesse ''n . ICUP modo cont ro 
i lavorator i 

Al t ro -'lamento di discussio 
ne in m e s t o secreto di di 
cembre •? ' 'accordo che ha 
concluso ;a ve r t tnza per la 
Ducati rìi tìp'ppna (azienda 
m e t a l m e c n . i c a de! gruppo 
F I M ) . Con tale accordo, 910 
lavora*. >n ae'Jo s tabi l imento 
ve r ranno r e s i ' i-> sospensione 
e pass j t i 3 .in corse di r i qua ­
lificazione 11 attesa di r i as -
sorbimpoio. pojcbè accordi di 
questo •*e?i."-e --i vanno r ipe ­
tendo, . 'J e«si c i n g o n o im­
portant i qu-^sMoni di pr inc i ­
pio, ci s ismo fatti r i lasciare 
una dich'a.-pzione in meri to 
dal compilano P.zzorno, se­
gre ta r io d a lJa FIOM. Pizzor­
no ci h.ì dette-

« La ' r a ^ o r m a z i o n e dei l i -
cenz iamc i t i in sospensioni 
— per la Duet t i come per la 
Terni , '^er l ' Ir /a di Savona , 
ecc. — m.fi ri--c'\e di per sé 
la s i tuiz;- . :" : oneste " s o s p e n ­
s i o n i " nanno in ta t t i sostan­
z ia lmente un s.ji jficato a con­
dizione che 'e di lezioni delle 

t n t interessati , 
> ,' governo ope -

aziende, gli 
e innanzi:.!1 

r ino '.'oncrerrmDr t t ed effetti 
vamente su< .11 «m produt t ivo 
per il r'.aosoioiri.ento dei la­
vorator i r.ei (iv.'idic di una se ­
ria riorffnnizzazknf del com­
plesso l^Me tz ' f i ìde cunl iu i -
late o c , n a n / j t ^ dallo S ta to 
URI , '•"IM , Cogne) . 

Senza di ciò lf " sospen 
sioni " HOT r.-r: i icendo ad un 
r iassorbimento diventano un 
" espedi"•»•? ' a r i governo 
per i*eil"z/.^.-e o ù facilmente 
— a t t e n u a n d o la pressione 
? smorzando l 'azione dei la­
vorator i — il " 'ridimensiona 
mento " cioè la smobil i tazio­
ne delle nzi.Mid» 

Pero'.ò, i Bologna come a 
Tern i e a Savona — così co 
me a F a e n z e . ^ Milano, a 
Massa e -i vut* » Ir a l t re cit tà 
dove i ' a ' o - n : o r ! sono impe 
gnat i a d ' i e r d e - p il pane, il 
lavoro e l'siiousltir — la lot­
ta è tu t t ' a l t ro che finita anche 
se si s ono raggiunt i accordi 
che hanno r r "messo e per 
met tono -li '.a~ in n t e alla s i­
tuazione r<i di un Diano im 
media to ». 

Due arditi atomisti scomparsi 
la notte di Natale sul Cervino 

Si teme che ninno morti per il freddo che lui superato i 30 gratti sotto 
zero — Tre umici degli scomparsi o rgcmizznno min scfiiadrn di soccorso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ape r t a lo scorso a n n o da due]Verso le o re 10,30 de l Nata le 
assi del l 'a lpinismo. comunque furono visti a t -

CERVINIA, 2G — Il Cer ­
vino non ha ancora res t i ­
tui to i d u e alpinisti scom­
parsi . I n in t e r ro t t amen te per 
tu t ta la giornata , iei i , i c a n ­
nocchiali hanno sc ru ta to il 
monte : si cercava con ansia 
le figure, o a lmeno le tracce, 
qualcosa insomma che faces­
se spe ra r e sulla so i te toc­
cata ai due giovani to r ine­
si, P iero Malvassora e Ivo 
Alberigi che, nella not te di 
Nata le , t ra il 24 e il 25 d i ­
cembre , hanno in t rapreso la 
scafata della i v< via inve rna -
IQ ».' .f\a} p e r vi pò nella sug 
gest iva speranza di raggiun 
gé ré la vetffir-HéHà. grant le 
m o n t a g n a sulla via che è 
sta ta , per la pr ima volta, 

DUE GIORNI DOPO CHI!: KRA USCITO DAI. CARCT.'RI. 

Un amnistialo UH iso dal padre 
dell'uomo the egli aifei/a assassinalo 
11 fatto di sangue è avvenuto la mattina di Natale in provincia di Caltanissetta 

C A L T A N I S E T T A . 26. — 
Il pastore t r en to t t enne Save ­
r io Panzica che t re giorni fa 
era s ta to r i lasciato dal c a r ­
cere d i Malaspina a Ca l t an i s ­
setta per effetto del l 'amnis t ia . 
è s ta to ucciso alle 11 di ieri 
nel cent ro di S. Cata ldo, co ­
m u n e a 7 k m . da Cal tan i s ­
set ta . 

Il Panzica passeggiava t r a n ­
qui l lamente insieme a due 
suoi amici per la s t rada q u a n ­
do veniva improvvisamente 
colpito alle spalle con due 
colpi di a rma da fuoco da 
un uomo di bassa s ta tu ra a v ­
volto nel t radizionale « sca­
polare »>. Il p r imo proie t t i le 
colpiva il Panzica alla v e r t e ­
bra cervicale .uscendogli dal la 
bocca; sii a l t r i proiett i l i lo 
raggiungevano a l l ' addome. I 
suoi due amici r imast i m i r a ­
colosamente incolumi fuggi­
vano terrorizzat i m e n t r e ili 
Panzica si accasciava spiran-" 
do nel tenta t ivo di e s t r a r r e 
la pistola dal fondino per r e a ­
gire al suo aggressore . 

L'assassino che è stato 
identificato successivamente 

per Biagio Fonte di 70 anni , 
si a l lontanava quindi indi ­
s turbato scomparendo. Il de ­
litto odierno t rae la sua o r i ­
gine da un al t ro omicidio 
consumato nel 1941). In que l ­
l 'anno il Panzica uccise con 
ui.a fucilata il figlio del Bia­
gio Fonte perchè lo aveva sor­
preso a pascolare un branco 
di pecore nel suo fondo 

S tamat t ina l 'omicida sì è 
presenta to alla caserma dei 
carabinier i per costi tuirsi . 

Grave incendio 
in un albergo 

LIMONE PIEMONTE. 2tì. — 
Un violentissimo incendio si è 
sviluppato ieri sera verso le 20 
nell'albergo Limoni- sito nel 
contro della cittadina. 

A causa della scarsità della 
neve l'albergo fortunatamente 
era poco affollato Le fiamme 
scaturite per cause imprecisatc. 
si levavano altissime all'ora del 
pranzo. 

Il sig. Corino. gestore dell'ai-

Tuff i nel mare 
per Maiale a Posi la no 
Il caldo ha provocato eccezionali fioriture in Lunigiana 

bergo, assieme a molti volente-
tosi si portavano coraggiosa­
mente all'ultimo piano dello 
stabile nel tentativo di spegnere 
le fiamme con mezzi di fortuna, 
ma l'incendio aveva ormai già 
assunto vaste proporzioni per 
cui venivano chiamati d'urgen­
za, prima i Vigili del Fuoco 
locali e quindi quelli di Cuneo 
che accorrevano a Limone con 
due squadre e autopompe. Lo 
incendio è stato cosi domato 
verso la mezzanotte. 

Tutte le quindici stanze del­
l'ultimo piano sono andate di­
strutte completamente. Anche il 
penultimo piano è stato seria­
mente danneggiato come pure 
la tromba delle scale. 

I danni ammontano a una de­
cina di milioni 

Ma ogni r icerca è s ta ta 
v a n a : s tasera svan ivano sul 
Cervino le u l t ime luci, dopo 
una g iornata a t ra t t i sfolgo­
r an t e di sole e a t ra t t i a n ­
nuvola ta e non s'era potu to 
r inven i re s u l l a cresta del 
Furggen e poi più in su e 
poi sulla via verso la ca ­
p a n n a Solvay, la minima oi -
ma che potesse a l imen ta re la 
speranza di veder r idiscen­
dere vivi Malvassora e A l ­
ber i s i . 

Dopo ques ta g iorna ta si è 
diffuso l 'a l larme a Cervinia : 
le stazioni della funivia^ dal 

1 B r e u i l e- .Plfcrì ,~ Maison al 
F u r g g e n 1 sono * in ' c o n t i n u o 
conta t tò . Un grande cannoc­
chiale è s ta to t raspor ta to su 
fino alla terrazza del F u r g ­
gen, ma anche ques to senza 
r isul ta t i . E' scesa d u n q u e la 
mor t e bianca su Malvassora 
e Alber is i? Il t empo è. q u a n ­
to - di più lunat ico si possa 
immagina re , ma fa un fred­
do intenso: nella no t te scor­
sa sul Cervino, sul luogo 
dove, p resumib i lmente , dove ­
vano t rovars i i due a lp in i ­
sti, il t e rmomet ro è sceso s i ­
no a p u n t e di 30-32 sot to 
zero, poi un fitto nevischio. 
che ha imbiancato le pare t i 
del mon te , ha fatto r isa l i re il 
t e rmomet ro . A v r a n n o M a l ­
vassora e Alberigi resist i to 
a oues to a t tacco eccezionale 
di freddo? E ' di ques to che 
si dub i t a : essi e r ano sì equ i ­
paggiat i . ma disponevano di 
=acchi a DCIO e di gomm» 
niuma anziché di lana, o u i n -
li mr-no resisi- • "j n! i bn^s.i 

lem nera tura . 

Suicida un detenuto 
nel carcere di Lucca 

LUCCA. 26. ̂ - Un giovane 
detenuto si è impiccato giovedì. 
con la sua cintura dei pantaloni 
nel carcere di San Giorgio. 

Si tratta del 31cnne Alfonso 
Mallcgni da Viareggio il quale 
approfittando di un momento 
di assenza dei sorveglianti ha 
fissato la cinghia ad un ferro 
sporgente dalla parete della cel­
la e vi sì è appeso por il collo. 
Una guardia ha scorto poco do­
po il corpo penzolante ed ha 
dato subito l'allarme, ma ogni 

L'ultimi scalata 
Ivo 
p i -

uno 

P ie ro Malvassora e 
Alberigi non sono d u e 
velli » della m o n t a g n a : 
di essi, anzi, il Malvassora 
di 25 anni è guida a lp ina 
del C.A.I. df Tor ino, ci t tà 
dove abi ta in via B r a 7. Lo 
scorso inverno egli aveva già 
ten ta to dì d a r e l 'assalto al 
Cerv ino dal la v i a normale , 
ma aveva dovuto t o r n a r e in­
diet ro . Alberigi , di 36 anni , 
res idente a Tor ino in via 
Grivola 9. è anche lui a lp i ­
nista provet to e socio d e J 
C.A.I. Essi sono par t i t i dal la 
Riva della Testa del F u r g ­
gen fra le ore 5 e le 6 del 
ma t t i no di giovedì: con tava ­
no di pe rno t t a re sulla pa re te 
per una not te o anche due . di luce al crepuscolo: la n o t -

taccare d i r e t t a m e n t e la pa ­
rete del Furggen dal Colle 
del Breui l . 

Alie ore 11 il cannocchia­
le li s c r u t ò all 'altezza di 
quello c h e è c o m u n e m e n t e 
ch iamato il •< gobbone », do ­
ve le difficoltà si fanno ir te 
e terr ibi l i . F ina lmen te a n ­
cora una volta, al le ore 17, 
d u e punt in i neri furono scor ­
ti poco die t ro la «spalla» del 
Furggen (all 'altezza e s a t t a 
della capanna Luigi Amedeo) 
a u n a a l t i tudine fra i 3700 
e i 3800 met r i . In quel m o ­
mento pa reva che Malvasso­
ra e Alberigi p iegassero a 
dest ra , poi più nessuna t r a c ­
cia è apparsa e la cosa è 
pressoché inspiegabile. E 
adesso sono passate o rmai 24 
ore. 

Fitto mistero 
Due sole possono essere le 

ipotesi: o essi, come avevano 
previs to , vinti da l le insor­
montabi l i difficoltà e da l 
freddo h a n n o devia to verso 
la c a p a n n a svizzera Solvay, 
a t t r ave r sando «nas i or izzon­
t a lmen te la pa re t e est del 
Cervino ( t raversa ta difficilis­
s ima che, nelle condizioni i n ­
vernal i , r ichiede a lmeno c in ­
que ore) o h a n n o prosegui to 
verso l 'al to: ma né in u n a 
direzione né nel l ' a l t ra si * 
potuto scorgere la min ima 
traccia e qui s t a l ' inspie-
gabilc. 

E* possibile però che essi 
abb iano scelto qua lche v a ­
r ian te alla via e in ques to 
caso non è stato possibile 
scorgerli . 

La « via inve rna le » del 
Furggen „è s ta ta ape r t a pe r 
la p r ima volta lo scorso a n ­
no dai monzesi Bona t t i e 
Bignami del la ormai famosa 
società - Pel e os ». Ma sulla 
stessa p a r e t e a l t r i in s t ag io ­
ni più ada t t e sono sal i t i : J e a n 
Pelissier e Compagnoni . Essi 
h a n n o lasciato sul loro c a m ­
mino divers i chiodi che i n ­
d u b b i a m e n t e po t ranno a g e ­
volare la d u r a fatica di M a l ­
vassora e Alberigi . I due . s a ­
liti sulla ve t ta — se p u r e ci 
=>ono g iunt i — dovrebbero o 
avrebbero dovuto d i scendere 
dalla vìa normale i ta l iana . 

Verso sera il cielo si è 
fat to terso, quas i rosso: i 
cannocchial i h a n n o t en t a to di 
s t r a p p a r e ancora un a t t imo 

te farà freddo, molto fréddo, 
dicono le guide, e forse sulie 
pare t i del Cervino si p o t r a n ­
no conta re 33-35 gradi sot­
to zero. Malvassora e Albe ­
rigi sono ancora vivi sulla 
pa re te? res is te ranno nei loro 
sacchi di gomma piuma a 
ques ta spaventosa t empera ­
tu ra? C'è d ' aver p a u r a di no. 
Forse il Cervino rest i tuirà le 
sa lme di due giovani audaci 
alpinist i che h a n n o accarez­
zato il sogno già di Ge rva -
su t t i : il Na ta le sul Cervino! 

S tasera poi sono giunti a 
Cervinia t r e amici dei due 
alpinis t i : Marco Mal, Guiuo 
Rossi e F r a n c o Bo del g r u p ­
po « Alta Montagna » del 
C.A.I. di Tor ino . Essi si t r o ­
vavano a C o u r m a y e u r dove 
s t avano t en t ando la scala ta 
inverna le dell 'Aiguil le Noire 
q u a n d o h a n n o appreso d a i 
giornal i la notizia del la scom­
parsa dei loro amici . Se q u e ­
sta no t te non por te rà nulla, 
neppure u n b a r l u m e di spe -
renza. essi h a n n o già deciso 
di avven tu ra r s i dal Furggen 
verso la G r a n Montagna per 
r icercare i loro compagni . 

Ma la via è t r e m e n d a m e n ­
te difficile e non si sa qua le 
esito p o t r a n n o avere queste 
operazioni dì salvataggio, c o ­
m u n q u e , il cuore di tut t i è 
ancora ape r to alla speranza . 
Anche nella not te , cosi do l ­
cemente s te l la ta e cosi c r u ­
de lmen te gelida, c'è chi vuo­
le d a r e uno sguardo al g ran 
e igante ne r cercare d i s t r a p -
parel i il suo t r emendo s e ­
greto . 

GIULIO GORIA 

Trova mezzo milione 
in una Radio 

Certamente la signora Puni­
sco Lina di Genova ha avu­
to una grossa sorpresa tro­
vando in un radioricevitore la 
rotonda sommetta di mezzo 
milione. 

Qualcuno potrà pensare che 
si t ra t 'a di un piccolo tesoro 
nascosto in un mobile 'di un 
vecchio polveroso apparecchio 
radiofonico, ma il dovere di 
cronisti c'impone di segnalate 
come stanno c a t t a m e n t e le 
cose. 

La signoia Pinasco, nel • di­
cembre dell 'anno scerso, acqui­
stò un apparecchio radio Tele-
funken compilando la schedina 
Ì.I.C , u«,«.i4.*.w uà v.' .*.»#• ;-u in­
detto dalla casa fabbricante hi 
occasione del cinquantenario 
della sua fondazione. Lo for­
tuna le è arrisa con l'estrazio­
ne del 18 novembre 1953 e la 
sigauiij r iuaaiu jjuiià ùls^Olre 
della «nirima rìi m e « o mi l ione 
. . . . . . . " .•.e.nio 

Ideila estrazione. Il fecondo 
Fiemio di L. 300.000 è stnto 
assegnato al signor Fontana 
Albino, muratore di PianePo 
Lario che ha acquistato un ap­
parecchio Telefunkcn model­
lo T. 33 

Altri 38 piemi da L. 200 000 
a L. 25.000 sono stati assegnati 
ad altrettanti acquirenti di ra­
dioricevitori. sorteggiati a se­
guito della suddetta estra­
zione. 

Ormai i prediletti della for­
tuna del Toto Telefunken del 
Giubileo sono parecchie centi­
naia ed i premi di L. 500.000 
e di L. 300 000 si contano a de­
cine. 

Ai lettori che ancora non 
sanno come si partecipe a que­
sto concorso, ricordiamo che 
per e»seie ammessi alle estra­
zioni, che già da un anno si 
susseguono e che ancora segui­
ranno numerose, basta acqui­
stare un radioricevitore Tele­
funken. riempire una schedi­
na che si trova presso ogni 
concessionario Telefunken. 

Quasi ogni mese un'estrazio­
ne e ad ogni estrazione una 
cospicua pioggia di milioni del­
la quale gli acquirenti Tele­
funken possono beneficiare. 

Questa volta la Dea bendata 
ha puntato il dito verso la si­
gnora Pinasco ed il signor 
Fontana. Domani potrebbe toc­
care a Voi. 

I.a nrnesima estrazione av­
verrà il 9 febbraio 19S4. 

= L e - g e t e 

E K I W M I I A 

Gangster pe.- IÙÌ<;.I. ut « IL 
NEMICO P U M H I . I C O N 1 » 
Femandel da un'::!tra irresi­
stibile piova della sua co­
micità veramente intemazio­
nale. Il film, guato intiera­
mente a New York nell'esta­
te 1953, è la più tecente ui-
terpietazione del .simpatico 
attore, e ci oftre una spas­
sosissima satna della mala­
vita americana. Accanto a 
Fernandel vedrete Zsa-Zsa 
Gabor, la bellissima, e Paolo 

Stoppa 
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C?r:£!XA, SCAMBI, ACCESSORI 

ALL'ILVA DI PIOMBINO 

Prossima costruzione 
del secondo altoforno 
PIOMBINO. 26. — feri f i l t r o 

Sera l'ing. Albino Mencarelli, 
direttore del locale stabilimen­
to dell'ILVA, ha comunicato a l . 
la Commissione interna che era 
imminente l'inizio dei lavori di 
ricostruzione del secondo alto» 
forno, nonché la costruzione 
del secondo forno di riscaldo 
al reoarto « fot ni a pozzo ». 

L'ing. Mencarelli ha preci­
sato che sono in prospettiva la 
demolizione della vecchia accia-
i ena e la co-aruzione di due 
nuovi forni Dcmag da 150 tonn.; 
;1 rammodemamento del treno 
850. il finimento rota:c e il si­
stema d i caricamento. 

UH vuruhinieve ucciso 
(Conunua»one_d*lU I. pagina) c f l t > s c ad acCcrtire i carabi 
la ferocia con la quale e ^ a 
to compiuto, tutta l'opinione 

tentativo per salvare il suicida è pubbl ica . 

loca l i tà In a lcune 
un cl ima eccezionalmente 
mite na cara t te r izza to la fe­
stività natal izia . 

Nella costiera amal f i tana «1 
caldo ha provocato a Pos i tano 
una s t r a v a g a n t e scena. La 
mat t ina del 25, e ra sceso sulla 
spiaggia posi tanese un g ruppo 
di indossatr ici inglesi, che 
doveva posare con dei nuovi 
modelli di pellicce per il fo­
tografo di u n a rivista i l lu­
s t r a t a di Londra . 

A u n cer to pun to il sole era 
t a lmen te forte e l 'aria così 
calda che esse non h a n n o più 
potuto soppor t a re le pellicce. 
e, dopo un poco, neanche gli 
abiti invernal i- Indossati 1 
costumi da bagno, le m a n n e -
quins si sono tuf fa te : e dopo 
il bagno h a n n o r ip reso le pose. 
Anche al t r i forestieri , e a b i ­
tan t i d i Pos i t ano h a n n o fat to 
ieri ma t t i na il bagno alla 
spiaggia. 

F ior i tu re eccezionali sono 
a v v e n u t e in Lun ig iana . A 

d ' I ta l ia Montelungo di Pont remol i , 
un pi t toresco paesino a 850 
metr i di a l t i tudine , nel giorno 
di Na ta le sono fiorite u n a 
quant i t à di marghe r i t i ne e 
viole e si è t rova ta una pianta 
di g rano con la spiga. Sono 
anchs fiorite le p a t a t e e non 
sono manca te n e p p u r e le fra­
gole 

Furto con scasso 
la notte dì Natale 

TRENTO. 26. — La notte di 
Natale, a Saccone di Brentonico 
approfittando della tranquillità 
nella quale era immerso il pae­
se, alcuni ladri sono penetrati 
nella locale Cooperativa forzan­
do la serranda della porta. 

Conoscendo evidentemente le 
abitudini del gestore, essi 5i so­
no diretti a colpo sicuro verso 
un sacco dì farina, nel quale 
egli era «olito custodire — chiu­
si in una cassa — gli incassi 
quotidiani e ne hanno asportato 
la somma di mezzo milione 

I stato vano 
Alfonso Mallegm unitamen­

te al proprio fratello Angelo 
ed al 3ucnne Carlo Passagli». 
era stato condannato dalla Assi­
se di Lucca nel 1951 a 15 anni 
di reclusione quale capo della 
banda che da lui prendeva no­
me e che era specializzata in 
furti agli autotreni in transito 
suH"~ Aurelia .. nell 'immediato 
dopoguerra. I t re furono cattu­
rati dai carabinieri a conclusio­
ne di un violentissimo conflitto 
a fuoco nella campagna di Ca-
maiore <Lucca>. 

Alcuni mesi or sono Alfonso 
Mallegni. sempre nel carcere di 
Lucca, aveva tentato di suici­
darsi recidendosi la carotide e 
per questo era stato trasferito 
per qualche tempo al manico­
mio criminale di Montclupo Fio­
rentino Al suo ri torno nel car­
cere d i San Giorgio era appar­
so cupo e taciturno. Un mese 
e mezzo fa anche Carlo Passa­
t i la aveva tentato di suicidarsi 
conficcandosi nel cranio un 
chiodo e sbattendo poi la testa 
contro la cannella dell'acqua. 

nicri. Intanto, dopo la mia 
fuga. scQitiror.o altre fucila­
te, che colpirono oiicora il 

« Turti t giorni andammo 
il* campagna per il servizio 
— ha cominciato con Clima 
Maro-m —. Anche martedì 
mattiha ignari del pericolo 
che ci stata davanti, ci sia­
mo avviali per la solita stra 
da, che porta all'immenso 
salto comunale oroolese. Ni­
colò Moro camminava davan­
ti a me. a Qualche i asra di 
disron:<i. e. avanti a lui. an­
dava il grosso cane da caccia 
Il fatto è stato fulmineo 
quanto inatteso. 

Io, a l m e n o , non p e n s a v o 
mai di dovermi trovare in un 
simile f rangente . Da un cros­
so macchione partiva una 
scarica di fucilate, che colpi­
rà in Dteno il Moro, che ne l -
l'abbattersi esclamava: «Ohi! 
Basta! ». 

- L'emozione che »»i assoli 
— ha cont inua to a racconta re 
il Marosu — fu tale che non 
r iusci i a confrol larmi e. p r e ­
so rial panico, esplosi un col­
po in a r i a . Fuca t i fino a che 
non incontrai un certo Pa-
t c i i . che prega i d i andare in 

rilegge e i confidenti della 
polizia. Un anno appena è 
trascorso dal oiorno in cui 
Francesco Alesino cadde sot 

CONSAR 
Via Appia Muova 42-44 - Via Ostiense 27 

Via Romentana 491 - s. r. I 

SETTIMANA 
REGALO 

Paletot uomo 
Paletot donna 

L. 7.500 
» 8.500 

Imoermeabile uomo L. 8 . 9 0 0 
Impermeabile donna » 8 . 9 0 0 

corpo n artorìato del Moro, io i colpi implacabili dei ren 
Prtn .a che a r r ì rn s se ro i ca ­
rabin ier i passò ancora una 
buona »»c;r*ora. nonostante 

d i r a to r i . ITI ques to periodo 
moiri a c e r a n o detto che la 
situazione andava normaliz-

che il luogo dell'aqguato situandosi ad opera delVinter 
trovasse a pocfic centinaia di 
•Mrfri dal i aese ». 

Ripresosi poi dall'impres­
sione e dal manico e soprat 
tutto compreso che l'imbosca­
la non era stata preparata per 

vento della col i r ia . Ma f| con­
flitto di Manifili. dote l'in-
oeonere caol inr i rano oerdeffe 

1 la r i fa , qià a r e r à fatto r icre­
de re i faciloni, riportandoli 
alla real tà del la si tuazione 

lui. perchè, in caso contrario tutt'a'rro che normalizzata. 
non s a rebbe sfnoaifo ai colpi La ferocia d ' a l t ronde con la 
il Marosu si rìavvicìnó al luo­
go del delitto e da una certa 
distanza potè vedere il cadu-
rere orribilmente straziato 
del Moro. D o r a n t i a l mor to 
sfarà il orosso cane, che a-
leva pagato con la vita la 
sua fedeltà al padrone. 

Il Marosu aveva finito di 
raccontare il tragico episodio 
di cui era stato testimone. Lo 
r ìnoTa; iammo e andammo 
via. 

Con l 'uccisione d i Nicolò 
Moro si e chiusa la breve pa­
rentesi della fregna ed è r i ­
presa. con maggiore asprez­
za e ferocia, la lotta tra i fuo-

Quale il Moro fu trucidato e 
il suo cadavere orrendamen­
te sfregiato, con la mozzatura 
dell'orecchio, il faglio della 
l ingua e lo squarc icmento del 
rentre entro il quale è stato 
ficcato il suo fucile, propr io o 
significare l'impotenza della 
sua arma, hanno dimostrato 
che l'origine di questo delitto 
è da r icercars i solo nella t e r ­
r ibi le lotta tra il confidente 
e l'uomo della macchia. L'uso 
dei confidenti da pa r t e della 
poliria non ha fatto che ag­
gravare la tensione esisten­
te fra intere famiglie, fra la-i 
voratori di Orgosoìo. ' 

MALAFRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
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TEORIE AMERICANE SUI " DISCHI VOLANTI „ 

Fantasie del cielo 
e realtà della terra 

Solo rimbecillita umana può 
dare ti senso dell'infinito. 

IL SAGGIO 

N a r r a v a m o , or è un UH no, 
Hi appar iz ion i e d'altri e v e n ­
ti ce les t i d i c u i g l i Stat i Unit i 
g o d o n o il pr iv i l eg io , da a lcun i 
anni ; e, scet t ic i c o m e s i a m o , 
m e t t e v a m o in stretta relazio­
ne (lucati fatti del c i e l o a m e ­
r icano c o n lo s v i l u p p o preoc­
c u p a n t e de l la pazzii-., nel P a e ­
se di L i s e n h o u e r , des in i lo dal 
{{apporto pi esentato nel I'JJ2 
dui Colluttilo nn/Àonale pur la 
sanità mentale in America a l ­
la C o m m i s s i o n e de l l e f iutui/c 
de l la C a m e r a ilei rappresen­
tanti . O w e r o . e s u b o r d i n a t a ­
mente , d e r i v a v a m o queste a p ­
par i / i on i da dis turbi del s i ­
s tema d igerente , Ì qual i pro­
vocherebbero m a c c h i e d i n a n / i 
airi» occhi , s e c o n d o le teorie 
del dottor Kdjrar Mailer di 
1 os Ange les . 

D a un a n n o a questa pai te 
mol l i a v v e n i m e n t i si sono a c ­
cumula t i nel c i e l o s o r p i e n d e n -
te e maravjg l io so s o d o la cui 
d i p p a \ i \ o n o i co t ic i i tad ìn i 
del la b ionda M i n o r a Clara 
f'onthe Luce: e c r e d o sia pos­
s ibi le . oj.rj:i. c o n t e n u t i l e , con 
iiiiijrjiior < op ia di dati , la lira-
vitti dei cas i gastr ic i o m e n ­
tali c h e alTIijrgoiio buona par­
ie della p o p o l a / i o n e s ta tun i ­
tense. 

Le pr ime a p p a r i z i o n i in m a s ­
sa, nel c i e l o a m e r i c a n o , di d i ­
s i l i . piatt i e d al tre c o s e v o ­
lanti , si e b b e r o al m o m e n t o 
in c u i il c e l e b r e Tramut i ini­
z iò la d i p l o m a z i a t a tomica >. 
B o m b e a t o m i c h e iriù, e dischi 
1* a l tre c o s e vo lant i su . — e 
le cose sarebbero a n d a t e a 
ìnertiviitlia. I n v e c e , le cose a n ­
darono in un al tro modo . Co.-i 
c h e nel IViO, a l l ' epoca del la 
g lor iosa aggres s ione a m e r i c a ­
na contro la Corea del Nord , 
vi fu nel c i e l o s ta tun i tense 
un'altra ca la ta di dischi , p ia t ­
ti. pa l loni e transat lant ic i c e ­
lesti. l"na robusta guerra in 
C o i r à , q u a l c h e mig l ia io di 
piatt i , d ischi e navi vo lant i 
i n c i e l o . — e i e «ose s a n b. • ro 
a n d a t e a merav ig l i a . Le c o - e , 
invece , a n d a r o n o tinche s ta­
volta c o m e voi sapete . 

T e x a s , s e m p r e nel l 'anno c o - , m i n i , superandos i del -',3 per 
cento la c i fra per il corri ­
s p o n d e n t e pei indo de l l 'anno 
precedente . In questi M»Ì mesi 
vi è s tato un assass in io , o 
agg ie s s io i i e c o n v i o l e n / a , o 
un e ;iso di v io lenza carnale , 
o un tenta lo omic id io ogni 

j . 4 minut i e 3 secondi . Ma q u e ­
sti non sono neppure i e l i ­
mini più r iul i ' i fs-ai i t i ». Q u e l ­
li c h e c a l a t i c i ì / z a n o l 'Ameri­
ca i i s tmie , s taz ione dei m o n ­
di. a tomica , è la c i in i i iml i tù 
(Umanizzata di S i ,no , cos ì be­
ne desc-l ina nel suo l i b i o /11 

uaiiiistetittno in Amerita dal 
.signor Kelauver . 

l ' iace. per il 1 affronto, ri-
c o i d a i c le p a i o l e della sigilli­
la ( l a ia l ìootl ie Luce, in una 
imci vista non Ioni.ma al Cor-
nere delia Sei a. I a -IL'IUH'II 

i cano , a v e v a n o una part ico­
larità c h e taglia la testa al 
toro, o a l la vacca : tutte le 
misure (altezza, lunghezza , 
larghezza) r i levate tali rot ta­
mi erano mult ip l i di nove, 
e c o r r i s p o n d e v a n o al s i s te ­
ma metr ico ang lo - sassone . Lo', 
Seu l ly intuisce da quest i dati 
la 1 d a z i o n e stretta, la pa-
lente la Ira j marziani e il 
mondo ang lo - sassone . Infatti 
nel p ianeta Mal t e si adopera 
il s i s tema di misuraz ione dei 
piedi e dei poll ici . Chi lo 
avrebbe potuto pensare! 

Kppnre è cos ì ! L", del icsto . 
i marz iani h a n n o una natu­
rale p i e d i s p o s i z i o n e per la 
l ingua inglese. U piesidVnte 
del le radiotrasmiss ioni di ima 
zona del lo M a l o del C'oloia-
do, tale Joseph Moller. . issK „- loquace , più loquace del Pa­
ia che nel l ' ) ì | t ic dischi co- pa. c - p i c - s e (non lo i n o i d a -
lauti f i l lomi costrett i .iti at-' ie-') 1 suoi pensieri sul le -- po­
tei l a i e nel lo S i a l o di Monta-1 ve i e n a z i o n i - al di là del la 
mi. Gli o c c u p a m i m a i z i a m l < « > 111 n.t di l e n o - . : I ̂ c MI-
m o i i i o i i o tu l l i : ma uno di uà s iate sogg iogate , disse la 
essi s o p r a \ v issi-. |"' a i o . no- soave d o n n a . d e i ubate di una 
vanta cent imetr i e, non Mp-^-Kin p a i t e di quel che p i o -
pinino p e n i l e , fu messo in , lucono, dei imate nel lo to po­
nila iin ubal i ii e per assii i n a i - 1 letiziale u m a n o e. s o p r a n n i -
irli la vital i tà e lo sv ihi | ipo. j m. p n v a i e dei Imo diritti 
Ora ques to maiz ia t i c l lo Mii-Mimaui e del la lo to d igni tà 
dia l' inglese, nel lo S ta to del 
Mouiai ia: ma il P e n t a g o n o 

imana. Ma qui in O c c i d e n t e 
~ disse a n i m a la degna e 

impedisce di ̂ diffondete i suoi ! umana doui ie i ta — qui in Oc 
traili e i suoi pensieri , percln" 
il panico non si imposs(>ss 
del la p o p o l a z i o n e deirli Stati 
( 'uhi e la t ravo lga ! 

In ques to a m b i e n t e scosso 
da pensici i di tragedia cosmi­
ca il sj^nor C.eori,'e Adnmski , 
anici icano di or ig ine polacca 
e as t ip i ionio d i l e t lante . lui ac ­
ceso , c o m e suol dirsi, una m a ­
cia, p u b b l i c a n d o la robusta 
ope ia / diselli Dolutili utili-
inno 
parte storica del libro, dal la 
((nule pur si a p p i c u d c c h e lì 11 
dal I2W furono avv is ta t i in 
Inghi l terra dischi volant i , se ­
c o n d o un manoscr i t to d o v a l o 
in 1111,1 ceriti abbaz ia . La que- | f . 1 , , | l , v 
s tame s e n a e c h e I Adauisk i 
ha incontra lo nella Cal i fornia 
l 'uomo a s t i a l e , a l le 12 e mez­
zo del 22 n o v e m b i c I ( n2 . Q u e ­
s t 'uomo e ia . . . una d o n n a ; e 

qui :t 
( ide ine e un al tro m o n d o ! s. 
L la s ig i iom parti per la Si ­
ci l ia . non già a odorare i fiori 
del le zàgare , ma per aspirare 
l'odor del petrol io i i a l iano . 

Non v i è d u b b i o che ques to 
.minilo del la s ignora C i a n i è 

uni al tro m o n d o ! Chi ne d u ­
bita:' D o v è , nel m o n d o , a n c h e 
Milo in que l lo c h e c h i a m a n o 
— « li issa perche — o c c i d e n -

. , . . . . . ta le (e vi c o m p r e n d o n o il 

. \o i i c i o c c u p i a m o .Iella <.;;„,,,„„„. ,, r A u „ r a l i a ) . dov'è 
un t i l t io Paese nel (piale si 
possano d i i e (e l a i e ) c re t ine ­
rie di v o l u m e e in quant i tà 
pari a que l le che si d i c o n o 
[e si Ialino) nel l 'a ire di Mae 

Leggete d u n q u e I.a 
pania della libertà di V. Bid­
dle e vi t r m c t c t f di fronte 
ad una tal mole di imbec i l ­
lità a m m a s s a t a , da darvi il 

A d e s s o le a p p a r i z i o n i Mino 
m e n o n u m e t o s c nel c ie lo a m e ­
r i cano; più minici osi s o n o in 
A m e r i c a i . r a p p o i t i . i libri, le 
*. d iscuss ioni > sui d ischi e a l ­
tre c o s e vo lant i . £ da, .questo 
mater ia l e v e n g o n fuori noti­
zie raccapr icc iant i . F iguratev i 
cosa a c c a d r e b b e se il P e n t a ­
g o n o permet tes se di dire tut­
to que l c h e si sa sui fenome­
ni ce le s t i ! Lsso. invece , ha 
is taurato una l igoros . i cens i i - r j , , < l f - n 

ra, pei t h è il p o p o l o a m e r i c a ­
no non sia preso dal p a n i c o ! 

C i ò nooos ta i i t e i libri c h e 
>i p u b b l i c a n o su l la i m p o r t a n ­
ti: ques t ione s o n o impress io ­
nant i e i m p r e s s i o n a n o a n c h e 
noi . pur «osi M-ctiici. 

Il m a g g i o r e D o n a l d II. K e y -
hoe , u o m o di c a s a al Penta ­
gono . nel s u o l ibro f u m i c o 
/ dischi volanti esistono, af­
ferma di sperare c h e le sue 
pag ine prepar ino gli unici i-
i-aiii ad affrontare e l 'ult imo 
at to de l la t raged ia 5. Nota te 
la c a l m a di q u e s t o ufficiale 
dei marine*, s ia p u r e di ri­
serva- C e r a e c'è in c o r s o 
una tragedia , u n a tragedia dei 
dischi , assai p r o b a b i l m e n t e in 
c i n q u e atti , c o m e si c o n v i e n e . 
e noi n o n ne s a p e v a m o n u l l a ! 
K ora s t a r e m m o a l l 'u l t imo a t ­
to! In c h e cons i s t erebbe q u e ­
sta < t r a g e d i a ! ? A m i c i mici . 
tene ie sii il m o r a l e : i marz iani 
stantio orinai per a b b a n d o n a ­
re in massa il loro p i a n e t a ; 
d i v e n u t o un'area depressa , e ' 
- t a n n o per arr ivare sul la ter­
ra! Al tro c h e c a v o l i ! A q u a n ­
to sembra , q u a l c h e m a r z i a n o 
è g ià arr ivato , in a v a n s c o p e r ­
ta. Y* tra noi. Ne l l 'anno m i ­
racoloso 1930, c h e sc^nò l'ini­
z io de l la g lor iosa aggress io ­
ne a m e r i c a n a iilla Corca del 
\ o r d , e p r e c i s a m e n t e nel g i u ­
gno , u n d i - c o v o l a n t e venne 
« o lp i to da l la contraerea ami--1 

ricana (10I0 la contraerea a-
mer icana p o t e v a co lp i re un 
idi d i sco! ) , ne l la l oca l i tà H a ­
mi l ton . in Ca l i forn ia . II d i sco 
-e o p p i ò (e c o s a d o v e v a farei*) 
e da l di*co u*ci u n p icco lo 
nomi» c o r a z z a t o . L11 te s t imo­
nio ocu lare racconta la Me­
na. 11 m a r z i a n o [11 c o l t o dal la 
d i speraz ione , - i ro to lò per ter­
rà, stri l lò , pianse- fece dei 
c a p i t o m b o l i pate t ic i . La p ic ­
cola a v a n g u a r d i a marz iana . 
p icco la e f è n d a , s t r a p p a v a le 
viscere, a \ c d e r l a e udir la . 
C o m e la storia *ia noi a n d a -
la a finire n o n si >a. Q u e s t e 
Morie di dischi m a n c a n o di 
conc lus ione . P e c c a t o ! . W a i 
più interessante e Pep i -od io 
narrato da Frank S c u l l v , nel 
s u o potente I-.bro Co.«a tia-
.«condono i distili nnìanti? 
Q u c - i o S c a l i } , « h e d e v e e s ­
sere u n a p e r - o n a as^ai per­
sp icace . s iabHi -ce u n a stretta 
parente la tr<« i m a r z i a n i e i l i 
ang lo -amer ican i . Anz i , i m a r ­
z iani sarebbero n e p i ù n e m e ­
n o c h e a n g l o - a m e r i c a n i emi ­
grati ns?Ii s p a z i s te l lari , in 
un f e n m o c h e non s a p p i a m o : 
ma potrebbe a n c h e darsi che 
j l i a n g l o - a m e r i c a n i fo - scro dei 
marz iani spunta t i «u questa 
terra in «eguito a una p i o g ­
gia di «emenza ce l e s te , d o p o 
il d i luv io un iversa le . Infatt i 
i rottami di tre d i - ch i vo lant i 
andat i a sfracel lars i presso il 
• i l l jg ìr io di Farmìnsrton, nel 

. . . , s enso dell ' infinito. 
tuia d o n n a mica brutta , a n / i . . , , „ 
- i o v a n e . bel la , b ionda, ecce - , ' '.,r !» t tav .a queste sono 
lera. - tutta ratta c o m e le <,'«'l|»«'™' p e n c o l o - r . Ciac-die 
d o n n e di S a n I raucisco. d i l : 4 ' ''' -'r'"»'"" C i a n i 
Mexico e dì l r a s t e v e i e . I due L[Hl' ' , , , n ^ ""'«-* eh» 
si det ieru la 111:1110. al la m a -

STA PER SCOMPARIRE LA SIGLA "TRASMISSIONI SPERIMENTALI,, 

llgiornodi Capodanno 
sarà il Natale della TV 

Sorprese e delusioni - Le ripreso sportive e le interviste - Spettacoli 
pei» Immillili - Mando alle superi ie ial i tà! - Idioti filmetti s ta tuni tensi 

MILANO — Una interessante mostra celebrativa è &taU 
allestita per il quarto centenario di Copernico. Fero esposte 
le riproduzioni ili alcuni lu.uiuscritti del l 'ast ionomo polacco 
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<«*«% SOVIETICA 

La te lev i s ione ital iana sta 
per u s c i t e da l l 'o imai troppo 
iunga incubaz ione de! per io ­
do sperimentai*1 . Funz ionano 
rego larmente una mezza doz ­
zina di trasmett i tori , che c o ­
prono un'area abitata da ol tre 
vent i mi l ioni di persone. Con 
il n u o v o a n n o v e d r e m o final­
mente scompari i - ' la s ig la 
«trasmiss iani sper imenta l i» , e 
il pr imo g e n n a i o 1954 s e g n e ­
rà la data ufficiale di nascita 
della T.V. in Italia. 

Vieti 'itindi natura le una 
d o m a n d a da parte di que l le 
mig l ia ia di potenzial i t e l e -
spetUnori c h e v e d o n o ogni 
g iorno moltiplicar.-.! n e l l e v e ­
trine dei r ivenditori il n u m e ­
ro d'apparecchi r icevent i di 
ogni tipo e v o n e b b e r o l a ­
sciarsi t entare dal fasc ino 
di ques to mis ter ioso piccolo 

schermo che ti può « portarci per le r i p i e s e e s t e :ne . d o v e 
tutto il mondo in c a s a » . l u e difficoltà si mol t ip l i cano , 
programmi te lev i s iv i prepa­
rati dal la RAI saranno d a v ­
vero soddisfacenti? Le 1K0 e 
200 mila lire che costa un 

non c'è da lamentars i . Ma 
questa è soltanto la << f o r m a » 
d e g l i .spettacoli t e l ev i s iv i , 
inentro c iò che intere.-.sa partì 

apparecchio, più le 15 mi laIco la in tente lo spettatore è il 
di abbonamento , saranno in- e attenuto E qua le =ut'à il 
vest i te bene? contenuto del le trasmiss ioni 

Dal punto d> vi.sta tecnico , a partire dal primo g e n n a i o 
sj può dire che il .servizio è non è difficile i m m a g i n a r e in 
orinai .soddisfacente: non sì 
verificano più quei lunghi in -
•ei vail i , quel le interruzioni 
che .solo qualche me>e fa ri­
c h i e d e v a n o una buona dose di 
pazienza da parte des ì i spet ­
tami i; l'alternar.si dei vari 
.spettacoli trasmessi dai d iver -
s- studi di Torino , Mi lano e 
R o m a si .svolge ormai ag i l ­
m e n t e . benché i molti ponti 
radio non s iano ancora per­
fe t tamente a punto . A n c h e 
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<0\<|MSTi; IIEIXA IIX 

Temperature di 1700 gradi 
con il "generatore a gas,, 

/ problemi che sorgono per ta produzione dell'ossido di carbonio — // nuovo ap­
parecchio funziona anche da alto forno — Continuità ed eliminazione delle scorie 

Di ninno i«» mano che in se- ac ido carbonico e oss ido di 

mera m o n d a n a . 
le 

.si fecero dei-
re e 
della 

Moothe 
<alua-

c onie sedere sul m o z z o 
ruota del t empo s (e ì 

r.M,v_'i-alìe. si b e a r o n o de- n M U '• < ; , r a V'in,m}' f ^"^a-
i r l i -Apimtt icuuunuMVr di pi, , ? " c . - -"- «' >' r<H t '«' h , r ' ' '">•'. 
FAflim^TcJ Bffermà c h e la - i o - [»««S-'r.iri.i!l: q u o t i m o m e n t , 

e n n e - d o n i . n - b ionda,* ÌIP p .m- , r < * ' ' " ' <J,'"'', s ' - m , r " """ 
taluni a scacch i , non era una '»»"»•• < ouse^uenze se sono 
marz iana , bensì „ „ a venerea. |as«I«""«-«*V letterari Ala la p s , -
c non vi è mot ivo di d u b i - | ( ' n : ' ìn'ÌUv» tn~hi' '.« l , ,'L'r , i« 
, . 1 P 1„. a^li americ-aiii e mira a to-
i i J I U t , . ' I + I * 1 • • • 

Ora l 'Adainski è s tato i , < • - , - ! l ^ l • , ;' , , , , I I » IH'Pob L tut-
di impostura . I' per-),'-' , , " , ' M O w , K l . ° '"' , h , K , M , , ° 

chi- non s a , e b b e r o impostori <U. "wt-i i i isro interplanetar ie . 
a n c h e ._di altri^ l(!"" «».!-'-''»« p e r - m o de l le ri­

viste e dei roiuatizi. mira ;i 
lo^l ie ie Io spir i to cr i t i co a irli 

queste s( joccl .ezze j n c o n i r a n o ' " n , n . i , , i '* f ' , r i l ° «»*,k* n , , x c , ° 
in vasti s .rat i di op in ione . ì"inrioiicttc. 
f.'cio. forse, uno dei mot iv i ! /Pierri» «f.ic-n prnrnotori di 
del lo s v i l u p p o della cr imina- | P « » " <» *' di vi l tà c iv ih . s U i n -
lità s ia iuni ic i i se . Ad C»MI ai t ic i uomini c o m e il senatore 
a.^'iunjre la t>si< osj a i o m h , ; . i^"ailv. il q u a l e insiste s „ l l , , 

Xel se t tembre seoi-s»,. una 

I l tragico veio di tuli 
faccenda è la diffusione 

i la 
eh»- ì 

no alla fccj'nia società feuda­
le (induca t i ' i luppnndos i IH 
n « o i « e f f ige j / c o h c t o n a r i a , hi 
borghesia, un prodotto ini i ic-
rario andava .sempre più i m -
pmicndosi m.1 ciclo della pro­
duzione: il curbont*. In rea l tà , 
sarebbe più esatto dire il con­
trario, in quanto noi .sappia­
mo elle hi formazione di una 
nuova realtà sociale è causa­
la, in ultima ir.talisi, dallo svi­
luppo dei 'nodi di produzioni 
e. qu ind i , cfalfa r e I a l i n i 
trasformazione degli .strinileu-
fi di produz ione: così si può 
dire che se la macchina a va 
porr fu veramente l'arma de­
cisiva che permise alla bor­
ghesia di compiere la rivolu­
zione industriale con tutte Ir 
sue enormi conseguenze, il 
carbone, da carte sua, fu Ve. 
lemrnto buse, la qu in te s sen t ia 
de l l o xL'tlttppo produt t ivo del 
la borghesia nella sua prima 
fase, fino a che altre fonti di 
energia sj affacciarono alla 
ribalta: i p o n i di petrolio, l'e­
lettricità e. adesso, l'energia 
atomica. 

Ancora oggi, c o m u n q u e , 
l'economia dei Paesi capita­
listici e oi quel l i soc ia l i s t i (o 
avviati a diventarlo) consu­
ma masse enormi di carbone. 
per i processi pili vari, dalla 
lavorazione dei metalli sino 
alla produzione dei concimi 

Produzione razionale 

carbonio. Il primo è un gas 
inerte, non combustibile. Nel 
suo stato solido esso dà luo­
go al cosiddetto « gliiaccio 
secco ti; (7 secondo è ti» gas 
combustibile velenosissimo: 
mesco la lo all'aria nella pro-
porziònc di un milligrammo 
ogni l itro, è già mortale per 

diale oss ido di carbonio . 
Se l 'acido carbonico ha n» 

pieghi assai limitati (ghiaccio 
secco, concimi gassosi), l'ossi­
do di carbonio è non solo un 
combustibile con elevatissimo 
potere calorifico, ma anche 
una / o u d a m c u t a l e mater ia 
prima per la produzione di 
alcool i sintetici, di c o m b u s t i -

CARBONE 

GAS 

.. chimici. 
necessita (rj di unti iruerra 

matt ina , mentre molti c i t ta - prevent iva : s tanno i m e m b r i ! 
dini erano ancora a letto, h-idel la Mi-llerata assoc iaz ione j 
s irene a n n u n c i a r o n o a N e w j ] ( rociata per la l ibertà ». < h e . Nulla di straordinario, 
York, col loro s inistro i i l u - ( ' ' , M " " " , , ; « ' , , , n o S | p o t r e b b e j q u i n d i , che la tecnica sovie-
lo . un a t tac c o a e i e o a t o m i c o . ; , 1 : - r - r * n , ,

I
r r ,£l -'«•''""»'•<• •'»»«•«•- fica si sia posta di buon'ora 

CU .!( .. .i-I-...*; : t->il-,i; .w>u..i'"'' /"" , , ,K" ""» attentat i e a i t i il problema della produzione KJII a l topar lant i istal lal i nelle . . . . . ., , . :„ , , . , - .. J i 
• il - i- 'di siibntairein: s j . , il " m e n i l e ragionale dei a a s der ivat i da l 

strade e „.H«. p .azzc « isserò s „ ^ „ , i ( , r ; 1 r J c f i r o o , , c , in quanto sono pre-
c h e e r a n o s , a i e siranciate due '".' ! '* "^'r. . "' V" valentemente tali gas che cn-
b o m b e a t o m i c h e . I a c irco la- \?™tidc Irnst ch-mico) e he Uano I | p . vroccssi

J
 prodnUivt. 

/ i o n e si ferino al l ' i s tante . Mi- vuo le una guerra coi sa* . Tnìc problema è stato soddi-
lioni di persone , in preda al perchè più economica e — sfacenteniente risolto vtedian-
icrrore, si prec ip i tarono a l l a ' d i c e lui — più reddit izia. te la creazione di generatori a 
rio-rea vana di un rifuirio. | \ , » i s i a m o certi che snruc-jfJts i quali, tra I n l t r o . rendo 

ranno nella stessa \ m e r i c a ( e ! » ° l*>ssibili dei processi pro-ìl'uomo. Il generatore a gas 
O ' ,„„ , x.-rranno dal la luna) s\\\dHttiri a catena, e v e d r e m o prorfiicc acido carbonico od 

di met iere 'la ' c o ' " e - \ossido di carbonio a seconda 

c imin iere de l le central i f er -
miche. ecc. La produz ione , i n ­
vece . dell'assai più utile ossi­
do di carbonio, è una combu­
stione incompleta . Da ciò ri­
sulta evidente che l iu t i oli 
sforzi della scienza si sono 
dirett i a creare un t ipo di 
generatore a gas nel quale, 
a p p u n t o , la comònsfiOHc non 
avvenga completamente. 

Di più. Un buon generatore. 
a gas non si limita a produr­
re oss ido di carbonio, ina 
nello stesso tempo trasforma 
tu oss ido di carbonio l'acido 
carbonico prodotto contempo­
raneamente all'ossido, me­
diante s compos iz ione : f o r n e n ­
do c ioè ad ogni molecola di 
acido carbonico un n u o t o 
atomo di carbonio elu si com­
bini con tino dei due a t o m i 
d» ossigeno contenuti nella 
molecola di acido carbonico, 
e dando luogo cosi, anziché 
a una molecola di acido c a r ­
bonico , a due molecole di o s ­
sidi» di carbonio. 

Molteplici vantaggi 
La cosa fiero non è tanto 

semplice. Com'è noto il car­
bone non è composto solo di 
carbonio: in esso sono c o n t e ­
nuti a n c h e zolfo e idrogeno , 
nonché la cenere o scoria, 
composta essenzialmente di 
aggregazioni di ferro, .tilicio, 
aldi min io , maoi ies io , calcio. Il 
carbone può contenere sino al 
20 per cento e più di scoria. 
Ora. poiché per ot tenere una 
gassificazione perfetta (cioè 
con formazione di ossido di 
carbonio) è necessario eleva-

ba.-L- alle trasmissioni di q u e ­
ste u l t ime .settimane che , con 
un numero d'ore se t t imanal i 
mutui-ito e l eva to (p iù di v e n ­
t ic inque) e la ricchezza di 
programm, messi in onda, 
Hanno ormai le caratter is t iche 
di trasmissioni regolari. 

r<fi*iVf<ff f ioco «'<i»*to 
Lasc iamo andare il te le-

-•i..!iiale, brutta copia (iella 
se t t imana Incoio e del gior­
nale indio , animato d.\ lineila 
v •'alita ben conosciuta da­
gli ascoltatori della RAI. 

Gli spettacoli di varietà s o ­
no un genere che non ha a n ­
cora trovato la sua strada 
giunta, dando COM .à fedeli 
spet ta to l i , accanto a qualche 
beta s(,vprc-sa. non poche cle-

T.V. p o p o l a r e sono l e r iprese 
s p o r t i v e . Tut t i g l i s p o r t s o n o 
in teres sant i e te lev i s iv i^ m a 
d u e sopra t tu t to p o s s o n o e n t u - . 
s i a s m a r e il grosso d e g l i s p e t ­
tatori: la b o x e e il c a l c i o . E 
in q u e s t o u l t i m o m e s e la T .V. 
ha a v u t o il m e r i t o di offr irci 
spe t taco l i e c c e z i o n a l i : l ' i n c o n ­
tro tra Mitri e A u b i g n a c ( t u t ­
te e diec i le r i p r e s e ) e la p a r ­
tita i n t e r n a z i o n a l e di G e n o v a 
tra Ital ia e C e c o s l o v a c c h i a 
( so lo il s e c o n d o t e m p o ) . A n ­
che se n o n è propr io c o m e a s ­
sistere di p e r s o n a su l c a m p o 
u a t torno al r ing , n o n è t u t t a ­
via un v a n t a g g i o ind i f f erente 
' j . tcrsi g o d e r e j d r i b b l i n g di 
Muccine l l i o di B o n i p e r t i , g l i 
• inarcament i di R i c a g n i , o l e , 
svento l e di Mitr i s t a n d o s e n e 
c o m o d a m e n t e in casa p r o p r i a 
a cen toc inquanta o a s e i c e n t o 
ch i lometr i di d i s tanza . 

Gli spet tacol i per b a m b i n i 
e ragazzi sono ben l o n t a n i , 
nonos tante le migl ior i i n t e n ­
s ioni , da l l ' aver ragg iunto u n 
l ive l lo s o d d i s f a c e n t e . Q u a n t o 
ai film, sono sce l t i s enza m o l ­
to cr i ter io e accanto a o p e r e 
ctmie I b a m b i n i ci guardat io 

i 5 -
Come avv iene la ripresa televisiva d'una partita di ca lc io 

IU.MOIÙ. D o p o lunghe. rif les-Jo II delitto di Giovanni EpL-
sionì la T.V. ha finito col c o - j s c o p o vengon proiettat i II-rir 
s t i tu ire una propria compa- jca f farorc e iVbffc di camevhr 
gnia di r iv i s ta , cui è affida- jf». Ma soprattutto d e p l o r e v o l e 
tri la m a g g i o r parte dei p r ò - è la proiezione dei t e l e d r a m m i 
g r a m m i di qii;z e indov ine l l i jh lmnt i americani da poco i n i -
a premi de l g e n e r e Attenti « l l z ia ta . - ' 
fiasco o F a c c i a m o Ut spia, o 
di f n i . . . J i e musica l i . Attor i e 
cantant i s o n o abbas tanza bra­
vi, ina son mancat i , sopra t tu t ­
to negl i u l t imi t empi , l ' indi -
s o e n s a b i l e v ivac i tà e lo spir i to . 
Gli a l les t i tor i di quest i p r o -
g i a n i m i , forse conv int i d'aver 
o r m a i t rovato la formula i n -

Si tratta di fi lmetti b r e v i 
(mezz'ora c irca) fatti in a s -
co.uta e c o n o m i a e in a s s o l u t o 
d i soreg ìo al le p iù e l e m e n t a r i 
dot; di intel l igenza de l p u b ­
bl ico. La mamme sì ribella è, 
a.; e s e m p i o , una stor ia cos i 
idiota da squalif icare g r a v e -

. , „ . . . . • i- -, jmente la t e l ev i s ione agl i o c -
al l ib i le . si l imi tano a r ipe- c h i d e ! i m i i c a D Ì l a t o s p e t t a t o ­

t e l i ; scompare co? i quel mi - r c S e i n A m e r i c a il l i v e l l o 
n . m o di o n s i n a l i t a che c t , d e i „ t e l e d r a m m i ». è cos ì b a s -
avevat to da to nei mes i scorsi 
a-euni spet taco l i r iuscit i . 

Un v a s t o c a m p o s'apre alla 
t e l ev i s i one con la trasmiss io - j te per niente . 
ne di d r a m m i e c o m m e d i e . E" 

so. m e g l i o lasciarti p e r d e r e . 
tanto p iù c h e gli a m e r i c a n i 
non ce li d a n n o p r o b n b i l m e n -

CEMENTO GHISA 
Una schematica rappresentazione del « Keneratorc A gas • 

a i r m i N N I . . , , . -... . . apac I, metu-re . . . , i l i c i }„ hase c M o e „ e . | c h c „- r a r i i la proporzione tra 
cieli., vita ..eli in. in.nc. iza del - ; , .imi .a d forza a. pazzi ri- ' ' , ' J s i Z'ossiocno e il carbonio. Oc-
la fine del m o n d o , per un - t a b d . r e ord ine nelle idee . , j , , , r o f / , £ o m l t . a r b o „ r cd aria . c o r r o n o infatti due atomi di 
mot ivo o per 1 diro , porla a l - .P ' i i i i re i furbi e sost i tuire fa , f o r f f , ) / i r „ , ( , 0 f j ( i iz ionnM di os-\ossigcno ogni atomo di car-

atti i . i le depr . ivaia c !as-e i l i n - S I y ( , „ 0 r a j , o r r ncqnco o acidoI bonio per produrre acido car~ 
Sei primi -ci uu-si de l ! -* '"»• < on uomin i fratti - ' • ' - - '-

la fol l ia , al e rimine, al delit 
to. \ c i primi sci mt-sj 
f»">5 s 0„() s ia l i e on imes- i ne- {rr .nuh 
•_'li Stati T' . i i i !.t)4T.u(Mi cri- i 

c a i carbon ico , / lu i ; tene allora il} boll ico cd uu so lo a t o m o di 
popo lo amer icano . jprocc.s.so di gassificazione, neliossigeuo ogni atomo di car-
Rl'ClGERO GRIKCO -corso del qua le si p r o d n c o n o l b o n i o per produrre il mici-

bit/ e dì altri prodotti. In so­
stanza, la produzione di aci­
do carbonico altro non è se 
non una comune combustio­
ne del carbone (nel generato­
re, naturalmente, la jirodu-
zione dei due suddetti gas 
avviene mediante combustio­
ne): l'acido carbonico si li­
bera infatti in grande quan­
tità, quotidianamente, dalle 

\rr moltissimo la temperatura t e r 
del generatore, avviene che. 
ad una temperatura tropjw 
alta, le scorie cominciano 
a fondere, bloccando il gene­
ratore stesso. Gli .scienziati si 
sono allora orientati verso ge­
neratori nei quali la fusione 
delle scorie è non più un in­
conveniente, ma un nuovo 

i i n d u b b i a m e n t e p iacevo le po -
v e d e r e uno spet taco lo 

.stando c o m o d a m e n t e m casa. 
senza preocctiDazioni finan­
ziarie u prenotaz ioni o c o d e 
al b o t t e g h i n o dei teatri , s enza 
il fastidi l i di u.scir fuori col 
t empo brut to e .senza b i sogno 
di cambiars i . B i sogna però che 
d r a m m i e c o m m e d i e s iano 

MUSICA 

I «rioieili 
del la Madonna 

ci U'Opera 

tsa i nei tro:aboni apparire il F°f 

1 ncr mutato in Urago tìel Sigfrido. 
' *• un Fajncr minore :;atura;-
i n ' n . i e (fii tutto il drago - n-
|::.a.-trf =o.tanto la coda), rr.a S'f»-
i :-t trf-.endarr.esue al colpetto 
jcc..A N'ajn:^ evocata da:.a fccna. 

A «juit.ar.tacir-que -:'•'-. £••<.-,», l i trama, ambientata r.elld Na-
s'aa ;.n:...i r«ip:/rt-<.:.t<i/:i'ì.,,1 av- z;<i., :,i.c ott<JC<into. at/bondante-
i M u u !"• GtR..a:.ia :.c : litOH. lj|.*r.erite «oniliìa eia un erotismo 
oì*ra »n tre alti « t:aV.a eia ep»-lr..i.~t,ohcs;«;iir.te. narra la ̂ otte cii 
todi delia vita i.j:.o.o,a:.a » / l u n a g:ovar.e (Malie..al cr.t. pur 
gioielli tìclla Madonna oi t-.'.-.-an-jattratta eia.".e grazie di RalaCie 
r.o \Vo!: Ferran (-.er.-; d: Za:;_a- j icapo c-»r..orrista ) finisce per ce­
rini e Oolisoiam) «• s-.rt;ri j.re-idere al.e brarr.© di Gennaro, li 
ser.tata ieri ai Teatro deh O^trajfor.r-ro che ru rubato per iet i 
corr.e novità j^r Ron.a. t"r.<» ta;e.?:o,e.;i ae/.a. Madonna, ij pos-| 
novità r.< r. s.=i2:ur.e£ gr^n elle -,rvs.> e; fiuesti eioiei:» — M.'ie-i 
all'in.n.agirre garL&ia che g-f:.e->ea ,; :ir,ret:o — iurta ta::i.en;e 
r^lrr.ente î ha de., autore de /ÌMa.,e. .a che e.-sa « n o n <v3e più 
quattro nistcgh.. An/j «-eni:.:ai |Oc-r.r.a:o- e tutta prc-a dalla vl-
r..rs-j-<ir.d tcj oliai.to eli i-c.ir.e ad.=:o:.e di Rulae'.e » (^^-er.te) A 
un :<».:<.or_-.: o «rteiatto e di jta: pu:-'-<"' fieni.aro a.--:s;e — a?:-
r^~-a '.eea \i era ir. Iva. essa ril-itastaiiza attnarr.ente — * a'.'.a 
iusca ".idea che =. :>oteva avere. t7as;om-.a/.nr.e-er.=-.ia'e della .sua 
del »uo au--:o r. !i.;»i".r.r:s: .̂o mjrr.i.st:ca to"..ia. Un tembr.e bi«-o-
«mestione e r.atura..r.ente dei 
tutto artiJicioso e posticcio co­
sicché per e-ei.ipio. r/.entre da 
una parte fi ode un mandr ino . 
daliaitra. coritemporsneamci.te. 
r^-uor.ano r.en'orchestra echi 
rr.o.to p r e o : d: Richard ?trau-s 
di Mà\ Reger e. n:u "requer.ti 
<v.ies-i d€*5".i a t n di Richard Wa-
grcr F. cosi r.ienire o.ua'.che lu­
strino ostenta tiri tor.o '.oc*1.? vie­
to e conver.zjona'.e r.ei mezzo 
di ur» rcen., di 'eduzione r.e: 
corti.e di u:»a casa che dà -su: 
gotto napv^ctar.o, eccoti tiu;G 

Kra il padre nostro, piccoli irr- .dice il progranai:», una « la-.o;a 
ghese di provincia. nlu?o di. mascs' . f » di Ganr.ei e (oovan-
una sua pace familiare che di' nini, concepita nei:o ste-»,» < j . 
li a poco guerre e crisi «•.reci.-e-' :e deWAttanaun. (aiaìVt ianf-
ro devastato, e che proprio que-, ' io presentato Io soor-o anno 
Ma .«uà illusione cercava di co;-J Uno .spettac<»:o. n u c eh" pur 

, . . „ . . . mare di fronte et rasa/zi tur-1 lasciando tutto !o .spazio po^si-
pnncipali (ragioni di Spazio ci ' boienti con la !i:i7io:.t di una bile alt estro de^ii interpreti, a!-
vifctano di ricordare '.a nutritai-^ua severità, cori un suo abietto ia toro i.Mprov-.inazione e;:a 
e \a:oro>a schiera tìe{ 'nrr.ar.emii ritroso .musica, ni baKetti a dei « nu-

a; contem(K) :o scialle di Maneila 
Stando ail edizione Ui ieri sem­
bra invece 5pegner=i da -c<%. 

I! merito de:i'e>ecuzior.e di ie-
-i va ir.dubtaarr.eme a Clara Pe-
treha. Rina Cor.-i. Tito Gobt-.i e 
Giacinto Prandeili interpreti 

Lo spet ta tore t e l e v i s i v o n o n 
è scnipre un t ipo m o l t o p a -
-:;«nte c h e stia a goders i a t ­
t e n t a m e n t e gli spet tacol i dì 
una s e t t i m a n a o di q u i n d i c i 
g iorni pr ima d. farsi u n ' o p i ­
n ione In mer i to , e che s a p ­
pia s e m p r e apprezzare i p r o ­
g r a m m i buoni e cr i t icare 
quel l i ca t t iv i ; può i n v e c e f a ­
c i l m e n t e e s s e r e d i sgus ta to da 
q u a l c h e ca t t ivo incontro c a ­
suale . 

La t e l ev i s ione in Ital ia p a r ­
te tardi , è vero , m a col v a n ­
tagg io di poter s fruttare l e 
e s p e r i e n z e degl i altri . Ma se 
non sa trarne frutto, e c o n t i ­
nua invece su una strada d i 
superf ic ial i tà , con u n c a r a t ­
tere tropno parziale e s e n z a 
soddis fare le e s i g e n z e p i ù p o ­
polari . a l tro t e m p o andrà p e r ­
duto; e q u e l l o che p o t r e b b e 

gas. Perchè il generatore ni anche s e i a tra.-m;;sione n o n i e s s c e un importante s t r u -

vantaggio. _ . , . . . . 
Pnrfrndo infatti dal | j r i i ! - | 8 r a d e v c l i e rccnat i one^ta-

e occorreva creare dei '"<?»«<?. il l ive l lo del la rec i ta -c ip io eh 
generatori a ga* capaci di di­ zione non e por ora m o l t o 
minare le scorie a l lo stato li- o.hhinte ( m i l l e e p iù ragioni 
quido anziché allo stato solido 
normale, sì è addirittura per­
venuti ad un tipo di genera­
tore che compie contempora­
neamente la funzione di ge­
neratore a gas e di alto forno. 

Infatti un normale a l to for-

possono .spiegarlo ma non in ­
teressano lo s p e t t a t o r e ) , m a 
si può sperare c h e mig l ior i . 
A s s o l u t a m e n t e ind i spensab i l e 
è però c h e il testo abbia u n 
t' irlo v a l o r e . A b b i a m o v i s to 
r iduzioni t e l e v t - i v e d i c la s s i ­

no produce ossido di earbo-'ci ( S h a k e s p e a r e . Goldoni , P i -
nio: fa cioè da generatore ai rande l lo . D e Mus.-et. e c c . ) e . 

gas non porrebbe fare da a f fo!era e c c e l l e n t e , la bontà del 
forno? 

Ed ecco che nel nuovo ri|K> 
ie^to o r i g i na l e finiva co l l ' im 
porsi . Ma q u a n d o per a m o r e 

di generatore a gas, insufflali-,d\ or ig ina l i tà sono s tate m e s -
do alte quantità di ossigeno, 
si ottengono temperature di 
1500-I7ÓO gradi: a tali tempe­
rature non .-olo la p r o d u r i o -

in o n d a o p e r e m o d e r n e 
« a p p o s i t a m e n t e scr i t te p e r la 

m e n t o di e l e v a z i o n e c u l t u r a ­
le si ridurrà a costo.-o e 
inut i le g iocat to lo per p o c h e 
per?- ? >nob. 

PAOLO GOBETTI 
T.V. >. in cui al le var ie a l tre | 

p e r s o n a l i ) , a'.ia tìirezjor-e dsl f ' a r o secchio Ba-s t^ , , l e n n . e n » 
Vincenzo Bellezza e ali intonata la™- a= Ridotto de; Teatro iir.a o 
te^ia di Vittorio 
i cordiaii anche 

tìnicienze s a g g i u n g e v a u n t e - j 
ne di ossido di carbonio c i s t o dcp' .orevo'e o incons i s t en - i 
soddi. i focri ifc , ma. i n t r o d u c e » - j te . le trasmiss : oni sono statei 
do o s s i g e n o anziché aria, si v e r a m e n t e scadent i . ' 
r r i l a la presenza di azoto m | 
inerte nei gas nrodotti. /noi-_ H r z z ' t t n t l i i f f O l f f i 
tre i metalli che iormano la '. 

Studenti americani 
partiti per l'URSS 

._ — « » t t " i ' i n n [ i « i t >wi / / (un i / *** f *~** * »- r cor.flo 
ir.so:.-.- s C o r i a r c , i g o n o raccolti in fu- . • e s n , J n e . U n P ^ ^ ^ ^ ^ ^ . r - . c a n i . reoaaor 

t . n , ^ m . , n ( - te levis ivo, -

NEW YORK. 26 — U . ^ -
uppo a: studenti j m e -

òi giornal: u n - -

£Tt-o di dedizione s, impossessa 
de..e povere carni della fanciulla 
Le sue mani si contorcono nello 
spasimo; con moti nervosi denu­
dano. pili e pivi. le spalle . » (ec­
cetera) La «toria termina con U 
s'aicìdio di Malie;1» e »ti Gennaro. 
Secondo i» libretto infatti c'.esto 
u'.tirr.o roso dai rimorsi, circon­
dato dall'esecrazione ccnerale (il 
"«TV» camorrista io addita come 
comunicato), «con mistico ardo­
re. lentamente si premft e affon­
da i! coltello nel cuore » sorri­
dendo al.a Madonna e baciando 

TEATRO 

>!irbero 1 

I stri attori, 
t fìcato. GÌ 
1 le umorista Gino Cavalieri: e1 *"<J77o tanr.tio, (:1 racconto r più Il burbero benefico -

f i sono dei p e r s o n a l i che 1>[ Vazzoier; spiritosissima amoro. 
r..c-n-.ona con^rva da tanti an-; sa Luisa Baseg^io; e il Sailer 
ni. limpidi e veri conte q u n !oi , | Marche, il Rossetto, la Rossa-
i: conobbe la prima volta; e r.-{to. tutti ottimamente caratteri/, 

i. ingiustamente sacri-lvi=ta tecnico è migliore di que-.-l"^ Q / / . forni" della calce • r , u s c i t i ( c o m e Eni ra dalla c o -
i r accanto, fenomena-llo raggiunto con Attanasio. ca-\ A r„nn„J

rfn ^ „ „ „„„i.- f,i jjlmune e Tiro incrociato), al-1 A seconda della qual i tà d e l ' 

poi. graziosa prima donna. Elsa; legato, e Ja vicenda 
semplice pretesto) 

trovarli freschi ed intani ••• ^li. La scena, molto ben» 
sempre una gioia immensa. per| Maun?io Mariani. 

e di 

Lo spettacolo, che ha avuto 
u n lieto *ucces_so, verrà replica­
to nei prossimi giorni e dato 

.Vice 

chi scrive, il Burbero occ,«iro 
impersonato da Cesco Base^'^io 
e senza dubnio uno di questi 
t'^ctva. davanti a una pla.ea :r- a r .che per le scuote 
requieta di raga7/ini cle::e scuo­
le. nel suo scuro tabarro, '.e, 
n.»m dietro li dorso, il Ci^i^lio, 
; l .e non riusciva a c e i i i e il' 
buon cuore, e subito r a c ^ a n o ' 
s-.'er2.o fa.» sulle polverose 'a-j 
vcà? dei palcoscenici di o-o;.p.-j 
cì««. un padre che recita .-a la 
piti comune commedia iai. i l ia-
it . ult imo gioiello uscito dopo 
anni di esilio e di silenzi•> d*l-
li. penna del vecchio Goldoni 

RIVISTA 

Alvaro. 
piuttosto corsaro 

H nuovo spettacolo che Re­
migio Paone ha presentato l'al­
tra sera al Teatro Sistina Aha-i successo 
ro, piuttosto c o l o r o , e. come! 

come un 
tono comico d 
non è di altissima qualità. 

n ó T a ^ r t ^ a r b o » e « raccolgono quindi "\ n i é n n <50 ,n;* '' d ibatt i to 1 
S w s t S r ^ ! 0 de{f.a 0hiSfl <in Senere di.f.ul p.re.zf° del!oro); ma tut-

«« «,>«.»rn-ai< , t e r f l t /*«'"« l o i io l i tó , tale chc\xi i n d u b b i a m e n t e interessant:-.o . .^t.aco.oi o n é s c m p r e p o ^ i b j j p 0 „ e . j perche , n o n o s t a n t e i di fett i d: , 

Petroliera affondata 
a Gotelioraf 

non sempre rivo. Alcuni quadri 
per esempio come 1! primo del­
la seconda parte, guadagnereb­
bero certamente ad essere ridot­
ti. snelliti, movimentati. La pre­
stazione dei .singoli interpreti è 
naturalmente eccellente. In pri­
mo piano Rascei e subito dopo 
Flora Medina, accanto a Tina 
de Mola, alte Peter* Sister. a 
De Martino, a Lo Iacono, alia 
Sini. al Soiinas. ecc.. e aite 
Bluebeils. Molto belli 1 costumi 
e le scene di Coltellacci: non 
orecchiabili le canzoni e te mu­
siche di Kramer. Grandissimo 

inerb i uri i^oru-nFi affi / o r n i ) . ; i m p o r t a z i o n e , e s ì s teva spesso; STOCCOLMA. 26 — Un u;?-
oppure un prodotto simile al, la sorpresa deV.z. improvvisa- 'rb .aa> ha perduto la vita e duo 
c e m e n t o . <Ktai tifile n e l l ' i n d ù - ; z:;,r.e. q u e l l a nata d i vitalitàl-*"*»"*» compagni sono r.masti t c -
sfn'a edi l ir ia . | che non m a n c a mai nel la c o n - i " 1 ^ n e l porto d: Goteborg .i 

v e n a z i o n e d'un i n d i v i d u o , j ^ S u i t o ail".-ce.idio e al l 'af fon-
q u e l l i m m e d i a t e z z a ch'è la c a - p i m e n t o del la petrohera s v e a e -
-•-> Verist ica p.ù fel ice d e l l a l 5 e - G u s t a i R e u t e r , da i.KO 

1. I. 

Si o t t i ene in fai m o d o il 
processo « catena g a s - m e t a l ­
lurgico . le cui particolarità 
sono: la cont inui tà e l'elimi­
nazione delle scorie. Scriveva 
giustamente, alcuni decenni 
or sono, il grande scienziato 
russo Mendzleiev: « Se la con­
tinuità è il pr i mo pr inc ip io 
dell'officina, il s e c o n d o d e c e 
essere, secondo la mia opi­
nione, l 'e l iminacrone deg l i 
scarti ». 

ARCUI.MI.DE 

t e l ev i s ione . In" questo c a m p o { a n e l i a t e . A quar-.to sembra i l 
s. o u ò ancora fare mol to : ^ . | ^ n : o - t r o e -*tato provocato c a 
prattut to necessar ia è una!1*"-3 «"««1-a che. sprigionata?: 
magg ior larghezza di v e d u t e 
m a s g i o r c jmparzial-.ta. e non 
si d e v e a v e r paura di c o n t i ­
n u a r e a provare , s p e r i m e n ­
tare. 

Ma In car<:*te-.stica c h e più 
facilmente può rendere la 

aa un cavo elettrico, a v reo be 
provocato nel le c is terne ù e l ì i 
nave l o jcopp.o di alcuni 3 3 -
e r incend:o de l carburante. A l 
momento del io scoppio l ' equ i ­
paggio stava procedendo a l l o 
scar:co del la petrol iera. 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
SETTE GIQRWI FRA I SETTE COLLI 

IL DONO CONQUISTATO 
E cosi, anche Natale è pas­

sato. La nanfe pensa aia alla 
notte di Capodanno» a l l 'Epi -
jania. Le feste, non sono an­
cora finite, per fortuna. Di­
ciamo ver fortuna, nerchè u 
questi giorni oon i .no cerca . ii< 
qualsiasi modo , di d in icnt i i / i -

re le amarezze della vita 
Quotidiana, di godersi in pa­
ce • la propria famiglia v 
•propri a f fe t t i . Se capi la d« 
avere sotto gli occhi una cosa 
c h e da tonfo t empo si des ide ­
r a v a , si tira fuori il porta fo­
ni lo , s i es ito IDI momento, noi 
si pensa « Natale « i e n e imo 
volta l'anno! » e. talvolta, si 
fa uno strappo e si co murra 
Ma il guaio è proprio questo 
che Natale' viene una volta 
l'anno. 

Le feste durano molto DOLO 
troppo voco: questo è il rove.-

•A-.ÌO della medar/lia. Prende te 
ad esempio la tredicesima 
mensilità. In quest i giorni è 
iirntita e ci è servita (e co­
me!); ma poi? Prendete, ad 
e s e m p i o , le var ie i i i ir iat ire '(• 
.solidarietà che enti, associa­
zioni, pr iva t i p r e n d o n o d u ­
r a n t e le feste. Ognuno, in 
questi giorni, sente H bisogno 
di oiirirc un dono qua (siasi 
per l poveri. Le feste porta­
no ogni volta con sé quasi nn 
b i l a n c i o de l la miser ia ed è la 
occas ione in cui tutti si accor­
g o n o quanto la miseria sia 
nrande. in questa nostra citici 
come, sia difficile arrivare n 
tutti anche solo per una set­
timana, per un sol giorno. Co­
munque, i doni si mol t ip l i ­
cano e molte famig l i e r i e sco­
no a « rimediare » qualcosa. 
Ma poi? 

Scusateci, ma non n o s s i a -
mo fare a meno di npnsnre a' 
r o i . Passa il Natale e voi s : 

torna da capo, talvolta anche 
peggio di prima. Forse ver 
questo, dopo le feste, c'è »» 
scuso di mal inconia nell'aria 

Ed è per questo che, la se­
ra del la nigi l ia di Nnin le . s a-
m o rimasti, a lungo, a guar­
dare jl v o l t o sorr ìdente di uno 
commessa della « R i n a s c e n ­
te ». pallido, con gli occhi 
cerch ia t i dal la s t a n c h e : : a . imi 
e v i d e n t e m e n t e lieto. Pensa­
vamo a l dono che i con imess 
h a n n o avuto — anzi , per es­
sere esatti, hanno conquista­
to — per questo Natale: l'au­
mento del 14 per cento sulla 
paga base, che significa l.UUU-
1.500 lire in più al mese. 

I c o m m e s s i , par t i co lar infu-
te quelli dei grandi iungn:: i -
n i , sono fra i protanouist-
maggiori di questi giorni di 
f es ta . Assediat i , ta lvol ta a d ­
dir i t tura sopraffatt i </a un 
pubblico esigente, che cerca 
d i aver mollo spendendo i 
?iicno poss ib i le , debbono esse­
re gent i l i con tutti, pronti an­
c h e dopo ore e ore di fatica 
abili e sicuri. Per le loro ma-
ni pas sano i doni che faranin­
fe l i c i piccoli e grandi e. spes­
so . sono ess i che debbono 
s a p e r cons ig l iare il c l i en te 
s o g g e t t o a mille incertezze > 
a i m p r o v v i s i pent iment i Ma 
spes so , d i ques te g iornate , 
delle migliaia di ogaetti ve» 
cinti, ni c o m m e s s i non riien 
tic c h e un gravoso ricordo 
Tornando a casa, con i nieiP 
do lorant i e la testa in fiam­
me, si pongono anch'essi il 
Vroblcma de l d o n o da fare a l ­
la mogl ie , a l f idanzato , ai fa ­
mi l iar i e d e b b o n o fare lungi»-' 
calcoli, che talvolta si con­
cludono con una rinuncia. V 
•orezzo, c h e f ino a un momen­
to prima hanno cercato di fa» 
apparire agli altri senza im­
portanza, in giorni c o m e q u e ­
s t i . d i v i e n e d e c i s i v o per loro. 

famiglia e che non lascia ma­
linconiche nostalgie. Per que­
sto è il dono ehe ci p iace più 
di tutti. 

/tbbi'anio par la to di doni 
dì serenità , dì solidaricti 
umana. Parole, d'obbligo in 
una festa di pace come il Na­
tale. Eppure c'è chi non l'in­
tende cosi. C'è chi ha ?)refe-
rito lavorare nei giorni in cu' 
quasi tutti fauno vacanza — 
ne s a p p i a m o qualcosa no 
giornal ist i — pur di inette) 
fuori le sue gocce di ve l enc 
quotidiano: intendiamo par­
lare degli a t t iv is t i del c o m i t a ­
to c iv ico . Sorgeva l'alba del 
giorno dì Natale e gli uomin 
del comitato c i v i co si agg ira ­
v a n o per le s trade di Roma 
af f iggendo truculenti manife­
sti. sui qual i s p i c c a v a n o in­
sult i e enlunie sul «Natale 
di sangue ». E' s tata la lorc 
strenna natalizia ai romani. 
Una strenna velenosa che i 
passant i h a n n o guardato di 
sfuggita, con fastidio. Nean 
che In cometa dei Re IMagi il­
lumina le menti del coiiitfr.fr 
c iv ico , che pure si dichutrii 
difensore della civiltà cristia­
na. Propria il caso di dir'' 
•-dagli ornici mi guardi Iddio . 

GIOVANNI CESAKi:0 

!•; PASSATO IL PRTMO PERIODO DELLE FESTE 

Immolato il capitone 
si preparano le lenticchie 

L'Annona dimostra, però, che si è mangiato meno dell'anno scorso 
Sole primaverile nella mattinata di Natale e nevischio nella notte 

%mm ALLE io 
a Palazzo llrancaccio 

Roma, in ques to puimo p e - [ p o m e r i g g i o del la grande v i -
riodo di festa, si è presentata gilia, giovedì . Roma, con le 
col vo l to ehe a s s u m e ne l le 
g r a n d i g iornate , r ivo luz io­
n a n d o to ta lmente ti s u o te ­
nore di viU», c o m e del resto 
vuo le la tradizione. 

Questa volta, l ' imminenza 
del N a t a l e ha l e t tera lmente 
e le t tr izzato i romani. S p e ­
c i a l m e n t e verso sei a uomini 
e donne , g iovani , ragazzi, v e c ­
chi a f fo l lavano inconsueta­
m e n t e l e s trade — alcune 
de l le qual i si sono trasfor­
m a t e in un vero e proprio 
formicaio umano — s o s t a v a ­
no davant i alle vetrine, r ic­
che di tanta roba, v i s i t a v a ­
no i negozi, e a n d a v a n o su 
e giù con tram e autobus 
stracarichi di gente , senza 
però aver l'aria di g irare 
con uno scopo preciso o per 
una necessità qua lunque . 

Questa tumultuosa att iv i tà 
è cessata di colpo nel tardo 

Primizie della Befana 

I bimbi hanno già avuto i primi regali, per Natale. Gli altri 
\erranno, tradizionalmente. per la Befana 

sue strade deserte , i negozi 
chiusi , il traffico r idott i ss i ­
mo, pareva un'altra, più ri 
posante , int ima direi, fami 
liare, specie a T r a s t e v e r e e 
netfli altri quartieri popolari . 

La giornata di N a t a l e i 
romani l 'hanno trascorsa rac­
colti attorno al le loro f a m i ­
glie. Il pranzo di Nata l e ed 
il famos i s s imo c e n o n e hanno 
r innovato — l imi ta tamente 
al le r istrette possibi l i tà f i ­
nanziar ie di o g n u n o — le a n ­
t iche glorie cu l inar ie e p a n ­
tagrue l i che con s trage ( s im­
bolica, invero) del cappone 
e de l l 'abbacchio . La g i o r n a ­
ta è trascorsa, cosi c en te l l i ­
nando del buon v ino tra m a ­
nifestazioni di s empl i ce a l l e ­
gria, tra una giocata a t o m ­
bola e una partita a carte, 
col pens iero r ivol to alla c l a s ­
sica « lent icchiata ., di C a p o ­
danno . 

In serata , co loro che era ­
no usciti per poter unirsi 
ad a l tre f a m i g l i e o p e r a n ­
dare al c inema, s o n o stati 
sorpres i da una pioggere l la 
che , a l l ' improvviso , s i è t ra ­
s formata in un pu lv i sco lo n e ­
voso durato un i s tante . N o n 
poteva m a n c a r e questa nota 
di colore, tutta s imbol ica! 

La g iornata di S a n t o S t e ­
fano è trascorsa con la s t a n ­
chezza del N a t a l e e il c o n ­
tra t tempo di q u a l c h e scor­
pacc iata , per smal t i re la q u a ­
le i romani s o n o usciti di 
casa e hanno fat to d u e p a s ­
si, magar i recandosi al c e n ­
tro, a vedere q u a l c h e f i lm. 

D u e novi tà h a n n o var ia to 
la g a m m a de l l e m a n i f e s t a z i o ­
ni di ques te g iornate di N a ­
tale: abb iamo ass is t i to ad una 
vera e propria o f fens iva del 
pane t tone contro i torroni, 
i qual i sono uscit i b a t t u t i s -
s imi . tanto sono in d e c a d e n ­
za; l 'albero di N a t a l e è a n ­
dato sos t i tuendo il presepe 
in larghiss ima misura , per ­
c h è piace di più, sembra più 
pit toresco, si presta ad e s s e ­
re aggh indato in mi l l e modi 
e a fare la fel icità dei ragiz-
zi, ed inf ine — m o t i v o d o m i ­
n a n t e — perchè v i e n e a co-< 
s tare di meno , mol to di m e ­
no. I n s o m m a , a P iazza "Vitto­
rio, con mi l l e l ire si p r e n ­
deva un bel fusto d'abete. 

« Ne l l 'anteguerra era un'al ­
tra cosa — ci faceva notare 
il s ignor Alferoni , g iovane 

Numerosi furti per alcuni milioni 
consumati nella notte di Natale 
Una vecchia ex cantante lirica arrestata mentre tenta in chiesa di 
rtihare un paio di guanti - Svaligiata Pahitazione d'un professionista 

L'attività de: ladri non ha 
avuto requie neanche nel gior­
no ili Natale. In particolurc, i 
malviventi hanno approfittato 
delle assenze da casa dei fedeli 
recatisi alla mossa di mezra-
notte. 

Al ritorno dalla messa, l'in­
gegner Alberto Salvini , abitante Ques t 'anno , i n f e r e , il Na- gcgner Alberto Salvini . abitante 

Ir è v e n u t o a coronare r ' f - ' i n via Massaeiuccoli 64. ha tro­ta . . . . . . . 
toriosamentc la lunga1 lotta 
de i c o m m e s s i e di i n n i »' ln-
voratori del coni m e r c o iter 
gli aumenti salariali. E" s ia ­
l o c o m e un d o n o , ma un dono 
che si r'wctcrà alla fine di 
Gennaio , a l la f ine di febbraio 
alla fine di marzo e rrs» via 
ner tutto l'anno. «7ii devn che 
aor.articnc un po' a tutti i 
lavoratori, per i quali con­
tinua la stessa lotta P T *>':'-
aliorì condizioni di r ; , a . Ut 
dono che ooni commesso ho 
fatto a sé stesso v alla sue 

vaio la casa visitata dai ladri 
i quali, scassinato un -. secretai­
re ... gli hanno asportato gioielli 
per il valore di un milione. 

Un pietoso borseggio è stato 
commesso, durante la messa di 
mezzanotte, nella chiesa di San­
ta Maria Maggiore, da una vec ­
chia di 01 anni. Ernesta Batti­
sta. ex cantante lirica. Una si­
gnora inglese, tale Helen Ma­
lati. l'ha sorpresa con le mani 
nella sua borsetta mentre ten­
tava di derubarla di un paio di 
guanti. 

IN VIA DEI MAUSI IO 

Un bimbo di cinque anni precipita 
da unaJineslra del secondo piano 
. U n bimba «ii cinque anni è operatoria lì bimbo quindi 0 

All'Istituto .. Regina Elena .,, 
nel padigione dei raggi x. è sta­
ta rubata una borsetta di pro­
prietà di una ricoverata, con­
tenente la tredicesima mensil i­
tà del marito di lei impiegato 
dell'Istituto centrale di statisti­
ca. abitante in via Catanzaro 25. 

Il commerciante Alberto Pace 
abitante in via Valadier -18. è 
stato borseggiato di 160.000 lire, 
mentre beveva l'ultimo bicchie­
rino della notte di Natale, nel 
bar del Teatro Sistina. Un fa­
scio di buoni postali del valore 
di 350 mila lire è stato aspor­
tato dalla borsetta della s igno­
ra Silvia Benedettini vedova 
Miotto. Nei locali della coope­
rativa .. Montecitorio - in via 
Cristoforo Colombo sono state 
rubate HO mila lire in con­
tanti. 

Nel negozio di articoli ottici 
• •Venturi., in via Appia Nuo­
va 155. i soliti ignoti hanno 
rubato 220 mila lire in macchi­
ne fotografiche e strumenti di 
precisione. 

cljxirc 11 capodanno. Î a tìignori-
iiu. che r>l chiama Livia Pora-
sentl. è rimasta lnvestlin dal­
l'esplosione mentre rleiitmva 
nella propria abitazione In Piaz­
za S. Egidio 7 ed t dovuta ri­
correre alie cure dei 6anitar> <;. 
San Camillo che la pIudt-\tv:rio 
i;i«n;t'.'i!o In IO ^l'T'ìl 

rimasta ieri vittima ti: una stra­
de disgrazia. Precipitando ria 
una f-.nestra de l seconda p:ar.o 
i l povero bimbo si è fratturato 
il cranio ed ora ver*a in p e ­
ricolo di vita al pol ic l inico. 

La piccola vittima .-; chiama 
R o m e o Silvestro ed abita In 
via dei Marsi 10. D^po a \ e r 
pranzato il bimbo come era 
«olito fare era andato a t:o-
•vare i figli dc. ia -4?:u.r,i Ad­
dolorata Lopez, -»ua v.c ila 

A ca.-a della vicin.» il bim­
ba giocava e spex-o >: a t t a c c a ­
va alla finestra a guardare la 
gente che passava .. come Tan­
no tutti i bambini di q*ie>-<. 
mondo. Que.^a volta però. 
«portosi un po' troppo. Romeo. 
perdeva l 'equibbr.o pr«v:pì-
tar^io nel vuoto. Con un uri.j 
Ja povera signor.na Lopez M 
precipitava In istrada per pre­
stargli soccorso mentre I* ma­
dre d e l piccolo aceor>a al 
trambusto sveniva. 

i l bimbo veniva a d a t t o >u 
Tina macchina di passaggio e 
t-aspo rtato al Pol icl inico dove 
veniva subito portato :n ±aia 

sialo 
zionc. 

r.-c»n erato :n »</serva-

Urtano contro un camion 
lue ragazzi JU una «vespa» 

l'r.a « \e.spa » ro;i a rorxt.» due 
re^ar/i è andata «d urlare. \cr-
*.o le 14 50 contro un camion. 
in via Leone IV I due. tramor­
t i t i d ur^er./a &:1 ospedale di 
Santo Spirito, sono stali ricruc-
rati In c*,ver\h.'.io:.e oai annuari 
di tumi>. 1 due .un.air. «.: ».r».'«-
mar.o G:ort;.o O \nto: t c i l~ 
.'inni. at>.»«Me ir. \.< 
IV. r. 4 erte era al v o l a n e de:.a 
« Vespa » e C>ianc«r.o Talora dt 
15 anni abitante :n v:n dei Ct^ 
rr»rj»r: 112- . . 

Muore un vecchio pensionato 
mentre passeggia al Tritone 
• Mentre pasMveiava con la 

tr.oslìc m via de". Tritone, un 
vecchio pensionato. Marino Fo>-
Nn!ei:i di 67 anni abitante a 

I Ma decii A\:gnone>: 5. «-i è irr.-
. ;iro\\i«amer.tc a c c a t t a t o a tcr-
:a pr:io di t>e::.-«i- .A.eunj passan­
ti aiutavano f. pocretto e "a n"o-
->l:e }-em:*-er.uta a «-aure *>u un 
t*\i cìif li portaxa a S i n Gia­
como Purtroppo i! Foisatr-li vi 
^ìun^rxa cadavere 

Nozze De Luca-Luckjnani 
lì compagno A'.do .«aioli tia 

unno ieri mattina in matrimo­
nio tn Campidoglio la signorina 
Carla I>c Luca e li nostro cri­
tico teatrale compagno bucìano 
Lucicnani. 

Agii spo«l telici giuncano gli 
n ^ u r . più sinceri dei compo­
n e v i -a redauone e l'ammin;-
ht^e/iiiiip dei nostro giornale, 

rampol lo di una famigl ia che 
da cent 'anni v e n d e s tatuine 
pei il presepe ne l l e baracche 
di P iazza N a v o n a — allora 
era il 95 per cento del la g e n ­
te appass ionata del presepe 
e so l tanto pochiss imi p ianta ­
v a n o l 'albero di Nata le . Oggi, 
a l m e n o il 60 per cento del la 
g e n t e fa il t ifo per ques to 
a lbero e so l tanto una m i n o ­
ranza tien v iva la tradizione 
romana ». 

Q u e s t o Nata le , v is to e s t er ­
n a m e n t e , ne l l e s trade, offre 
rariss imi spunt i pittoreschi . 
Osservano , alcuni , turisti te 
deschi , incontrat i ' in Piazza 
S a n Pietro, che nella città 
del Nord si u s a addobbare 
la s trada, ornare gli edif ici 
con le luminarie , p iantare 
qua e là barbut iss imi «babbi 
Natale» e grandi alberi or ­
nati di tutto punto e mul t i ­
colori. Costoro erano di una 
c i t tadina di 200 mi la a b i t a n ­
ti, Wùppertal, su l Heno. 

T a n t e , to\to il grande a l b e ­
ro di Nata le del la « Ti tanus >., 
p iantato in P iazza del P o ­
polo, p r e s s o u n o s c h e r m o t e ­
lev is ivo , c h e at t irava i e r i 
sera u n a certa folla, e ad 
eccez ione del l 'a lbero di N a ­
tale, posto in Galleria dal la 
C.R.I., e q u a l c h e altro, più 
o m e n o mimet izzato , in l o ­
cali e caffè , Roma ieri, e c o ­
sì pure il g iorno di Nata le , 
non offriva nes sun aspetto 
caratter is t ico c h e r icordasse 
la ce lebraz ione di q u e s t a 
festa. 

F a c e n d o un l u n g o giro per 
la città abb iamo potuto c o ­
gl iere alcuni altri aspett i del 
Nata le di assai s carso colore. 
Per esempio , a lcuni grandi 
magazz in i (come la R i n a s c e n ­
te) ieri sera si presen tavano 
agi occhi del la folla con le 
ve tr ine già trasformate. I n ­
fatti, q u e s t e vetr ine , coi lo ­
ro chiassos i r ichiami e le t ro ­
va te pubbl ic i tarie , del caso, 
già h a n n o d iment i ca to il N a ­
tale e s o n o tutte lanciate v e r ­
so il t raguardo del Capodanno. 

C o m e l 'hanno passato il 
N a t a l e , i r o m a n i ? 

Invero , le not iz ie at t inte 
a l l 'Annona, sui consumi di 
quest i giorni, s i concre tano 
ne l l e so l i te c i fre a s t r o n o m i ­
che (chissà quanto at tendibi ­
li), s econdo le qual i , durante 
le 24 ore precedent i la g ior ­
nata di Natale , noialtri a b ­
b i a m o ingoiato m i l l e quintal i 
di abbacchi e m i l l e di bovini , 
950 quintal i di polli . 3 m i l i o -
nio di uova e un 40 mila 
quintal i di frutta e di v e r ­
d u r e -

S e ques te sono le s ta t i s t i ­
che , d o b b i a m o c o n v e n i r e che 
ques t 'anno a b b i a m o m a n g i a ­
to m e n o roba de l l 'anno scor ­
so , perchè nel la s t e s sa fat i ­
dica g iornata de l la v ig i l ia di 
N a t a l e 1952, noi a b b i a m o a s ­
sorbito 1200 quintal i di a b ­
bacchi , 1500 quinta l i di p o l ­
l ame , 1500 quinta l i di pesce . 
800 mi la uova, 30 mila q u i n ­
tali di frutta e verdure . 

P e r c h è , ques ta d i f ferenza? 
Non già perchè c'è ca lato lo 
appet i to ! N o n a b b i a m o soldi . 
ques to è tutto, e per tanto ci 
s i a m o ridotti a d o v e r fare a n ­
che un c e n o n e di misura . 
economico-

Ci d icono che per N a t a l e 
o^ni romano h \ m a n g i a t o un 
quarto di pol lo . Ma quant i 
non l 'hanno n e a n c h e senti to . 
il pol lo , a Nata le? Ti v e n 

<)KKI alle 10. a l'uhtizo tìruu-
eaci io. largo Brancaccio 82, 
il sen. Umberto Terracini par­
lerà sul tema: « Menzogne e 
verità sulla Kepubbliea popo­
lare romena ». La manifesta-
/ionc, clic e stala indetta dal­
l'associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Ito-
mania, sarà presieduta dal 

sen. Mario Berlinguer 

JL TESSERAMENTO AL P.C.1. PER IL 1954 

Cinquanta lavoratori reclutati 
da una sezione di 150 iscritti 
L'esempio dei compagni di Ciampino — Successi della terza 
cellula della sezione di Trionfale — Il lavoro di Aiderige Casali 

Nel le sezioni comuniste de l -
lu città e dell 'Agro, i compa­
gni .sono al lavoro. C'è un im­
pegno, che è quello di portate 
a termine, entro la fine de l ­
l'anno, il tesseramento, per il 
'54, degli scritti; e c'è un ob­
biettivo meno limitato nel tem-
ì.^, ina u. londamentale im­
portanza: quello cioè di por­
tare al nostro Partito migliaia 
di nuovi comunisti fino ad ar­
rivare ai centomila iscritti. 
Ogni sezione — -i può dire 
ogni cellula — vanta già suc­
cessi in que.-sto campo. Si trat­
ta, naturalmente solo di pri­
mi paa-ii, in quanto il 1954 de ­
ve regnare un gros.-o pa»ao in 
ava. . . . , - . . -• rafforzamento del 
Partito nella Capitale. Nel le 
azunuc , nei cantieri, negli uf­
fici, nelle strade occorre re­
clutare questo decine di mi­
gliaia di nuovi comuui-<ti. Le 
condizioni per avere un -suc­
cesso pieno ci sono. Si tratta di 
lavorare, co:i intelligenza, con 
slancio e con perseveranza. 

L'esempio . può essere dato 

oggi dal lavoro compiuto dalla 
sezione comunista d: Ciampino. 
I compagni hanno 'ndetto per 
oggi una festicciola familiare. 
Vi parteciueranno i 150 com­
pagni iscritti quest'anno e i 
5» lavoratori che sono stati 
reclutati per il 1954. Certo, se 
og:ii t t i ; init ' e ogni cellula la­
v o r a l e con lo >te.sS0 slancio 
dei compagni di Ciampino, an­
che il reclutamento sai ebbe un 
crmp'to agevole come quello 

Buone notizie 
ila Ciampino 

La sezione di Ciampino h« rag­
giunto ii ì'Zi) per cento del tes-
teratnento, reclutando cinquanta 
nuovi iscritti, di cui venti »ono 
donne. La Sezione di Ciampino 
è una piccola sezione che sta 
lavorando bene. Bravi, compa­
ini di Ciampino: questa è una 
bella notizia in questi giorni di 
festa. 

DRAMMA ALLA BORGATA DI P1ETRALATA 

Uno madre di undici figli 
tento il suicidio per miseria 

Il nini-ilo manovale lavora sa l tuar iamente — La povera 
donna è stata r icoverata ieri pomeriggio al Policlinico 

Ernesta Cernili, di 45 anni, 
abitante a via dell'Acqua Mar­
cia 18. a Pietralata, moglie di 
un manovale e madre di ben 
undici figli, ha tentato di porre 
line a; suoi giorni ingerendo 
tintura di iodio. Il pietoso epi ­
sodio e accaduto nel taivlu »>«-
meriggio di ieri, vetso le 18,30. 
La Cerullì aveva visto in que ­
sti ultimi fjioini la s Inazione 

Aperta stamane 
la Federazione r e m ^ 
Per ronseutirr alle sezioni 

Ani Partito di intensificare al 
massimo in c|tiesti giorni di 
festa il lavoro del tessera­
mento e del reclutamento, la 
Federazione informa che la 
amministrazione resterà aper­
ta stamattina per permettere 
ai compagni di ritirare tess.0-
-e e bollini. 

della famiglia farsi sempre più 
angosciosa. II marito, negli ul­
timi tempi, non era riuscito a 
trovare un lavoro stabile. Spes­
so gli toccava di rimanere per 
del le sett imane int ie ie alla 
caccia affannosa di un'occupn-
'innn r,ii'iici->ci, E anche quan­
do il lavoro c'era, con il salario 
magro di un manovale, riusci­
va ben difficile sfamare tre­
dici bocche. 

Alla vigii ia di Natale era 
nata qualche speranza, ma poi. 
anche queste feste erano tra-
ZZZ'.TZ nr~z :'. solito. Per le 
creature di Ernesta Cernil i . 
non c'era s tato presepe, né a l ­

i e n . improvvisamente, la po­
vera madre deve aver ripen­
sato a questa sua tormentata 
esistenza. ;ii suoi anni g iova­
nili al l ietat. dalie creature che 
venivur.o ..S .T.OIKSO, alle spe ­
ranze che eisa aveva legato ad 
ogni suo lìgliolo. Ad un tratto 
una stanche/.-:: sovrumana l'ha 
colta. Si è recata in cucina ed 
ha v.5to wichicggiarc- una boc­
cetta .seni-' Krncsta Cernili, in 
un momento di smarrimento, 
ha v i i 'o m qun!!:> boccetta con­
tenente tintura d'jodio, (a fine 
di ogni sua Pena, ha afferrato 
la boecett.i v i hn trangugiato 
un ^oisi- wi ,'elc-no 

e carico di doni. Non c'era sta 
to il capitone o il pollo. Si era­
no dovuti accontentare di quel ­
lo che Ernesta Cerulli era r iu­
scita ad ottenere a credito. 
dopo molte insistenze, dal bot 
tega io. 

IERI ALLE 13,30 ALLA STAZIONE TERMINI 

Un i/iaiiqialore muore 
sul irono per tansbruli 

bero di Nata le rutilante di luci II bruc io ie L-he le è sal i to in 
gola m a indotta n gridare. 
Sono accorsi j figli ed i vicini. 
Al le 20.20 la povera madre era 
.--tesa su un lettuccìo «il Pol i ­
cl inico. I medie; le hanno pra­
ticato mia lavanda gastrica. 
l'hanno curata amotevolmente . 
Fortunatamente la soluzione de! 
ve leno era debole per cui sulla 
cartella clinica è stata segnata 
una prognosi ben-gni : 6 giorni 
di cura, sa lvo comolicazioni. 

A! mares,-:;ìJ|.> ile! posto di 
polipi?. K.—.€.-•.= •"(-> uìii ha d i ­
chiarato piangendo. » Ho undi­
ci fig-li. mio marito non riesce 
a lavorare ot»ni giorno e e: 
manca anche i! necessario per 
v ivere -. 

Un pietoso episodio si è v e ­
rificato ieri alle 13.30 alla sta­
zione Termini, su un vagone 
del treno in partenza per Inn-
sbruk. Un viaggiatore che a v e ­
va preso posto in uno scom­
partimento di pi ima classe si 
e accasciato all'improvviso su 
di un sedile, privo di sensi. 

1 viaggiatori presenti ne l lo 
scompartimento hanno sol leci ­
tamente soccorso il poveretto e 
si sono preoccupati di avvert ire 

. i l personale del treno. 

l r i lussa. con ì qual i il poeta 
romano prendevo in giro le 
s tat i s t iche s econdo le qual i 
gli . \ \ i inn i m a n g i a n o un po l ­
lo a test.i l 'anno. S e poi quel 
nol lo non lo mangi , d iceva 
Tri lussa . 

Jr i i s ri tri ir Ir jprs» tir 
t'ntri adir Jtttuticle li ttrsst 

jferctr c'è i i astri ckt at CIJCI iti 

terrotto i loro normali annunzi 
e agli orecchi della folla pre­
sente nella stazione è giunto 
un appello scandito con dram­
matica frequenza: veniva insi­
stentemente chiesta l'cpcr= d; 
un medico. E* stato cosi possibi­
le avvert ire il medico di turno 
al Pronto soccorso, che è risul­
tato tardivo: il medico non ha 

Sreltarolf rer i bambini 
il fectro tei burattini" 

TI « Teatro dei Burattini» del­
la ti.-rmra Sicnorellì t'vicc'o Due 
Macelli) ha organizzato. -J'iccor-
™ con l'Associar-ionc Picnii>ri di 

residente a Trieste e q u i di pas-jRoma. uno spettacolo omaggio 
saggio per affari. | ^ o r ,P 1 ^ )

r t e d i w dicembre alle 
Per procedere alle formalità i " r p e r , 

di legge si è dovuto sganciare 
il vagone dal convoglio: la par-

potuto fare altro che costatare 
la morte del poveretto per pa­
ralisi cardiaca. Dai documenti e 
stato possibile identificare il ca­
davere per quel lo dell ' ingegne­
re Enrico Corsolo, di 50 anni, 

del tesseramento. 
Un altro esempio ce lo dà 

la compagna Aiderige Casali 
della III Cellula de l la sezione 
di Trionfale, che ha portato al 
Partito 9 nuove compagne. Se 
le chiedete dove abbia tavo­
lato, Aiderige Casali vi ri­
sponderà ehe non ha fermato 
la sua attenzione su un parti­
colare ambiente sociale. Qual­
che donna è stata reclutata tra 
gì: abitanti del le baracche, d o ­
ve esistono condizioni tali di 
miseria, che basta aprire gli 
occhi alla gente perchè com­
prenda la necessità di lottare 
in una grande organizzazione 
politica per tramutare le spe­
ranze di un migl iore domani 
in azione politica concreta. Lu­
cia e MarL-a sono due cami­
ciaie e lavorano in fabbrica. 
Sono giovani e si sono re-e 
conto della loro condizione, 
chiura tra il lavoro nell'opifi­
cio (e lavoro malpagato) e la 
vita nel le catapecchie di Vaile 
Aurelia. 

Serafina, un'altra reclutata. 
fa la fioraia. E' una ragazza 
entusiasta e generosa che, d o ­
po qualche giorno ha indotto 
anche il marito 3 iscriversi al 
Partito. Albina e Annunziata 
appartengono ad un mondo d i ­
verso. A prezzo di duri sacri-
•fici sono, infatti, riuscite a 
metter su un banco al mercato 
e a comparsi una casa, a la 
conquista del la casa e ancor 
più la fatica per mantenerla, 
per via d e l l e imposte e del l 'a l ­
luvione, ha fatto si che e n ­
trambe sì rendessero conto 
delle necessità dì continuare la 
lotta per il benessere di tutti 
i c ittadini . 

Questo esempio dimostra che 
si può reclutare in tutti gli 
strati sociali e che le difficoltà 
dipendono esclusivamente dal 
lavoro c h e ogni organizzazione 
del Partito riesce a .svolgere. 
Certo: c'è, nel caso del la terza 
cellula, un fatto importante. 
Le compagne del la terza ce l ­
lula femmini le sono state s e m ­
pre alla testa de i cittadini ne l ­
le lotte per ottenere migliori 
condizioni di vita ne l quartie­
re. per interessare le autorità 
quando c'è stata l 'al luvione. 
per protestare contro l 'aumen­
to de l l e pigioni. Le compagne 
hanno mostrato quale è il pro­
gramma concreto de l nostro 
Partito n e l l ' a m b i t o ristretto 
della cel lula, ma hanno anche 
capito e fatto comprendere che 
questo programma può essere 
portato a compimento nella 
misura in cui il Partito si raf­
forza sempre più. 

tenza del treno è avvenuta. 
quindi, con notevole ritardo. Il 
cadave ic dell ' ingegnere triesti­
no è stato trasportato all'Isti­
tuto di medicina legale. 

Per i bf?Jietfi d'invito, rivol­
gersi lunedi mattina all'API Pro-
-mrlale via Torre Argentina 76. 
Roma. 

Il prof. Francesco Severi 
ferito in un incìdente 

L'accademico dei Lincei profes­
so* t-ix. - «eri ha avuto 
u n incidente d'auto mentre si 
recava ad Arezzo per le feste. 
Ha riportato ' en te guerihr.i In 
una diecina di giorni 

Fre M's e Polonia 
riprejirJe il ?e"V7Ìo vaglia 
Dal I gennaio 1954 verrà riat­

tivato il servizio vaglia inter­
nazionale fra l'Italia e la Re­
pubblica per—lare della Polonia. 
I/importo di ciascun vaglia e 
stato fissalo in 20 000 lire ita­
liane e rcir..^::=r..- ; -nbordinata 
al benestare bancario. E" am­
messo ar.chp l'invio dei vaglia 
per e<prc:-so e degli avvisi di 
pagamento 

Una donna e un raggio feriti 
dilfesplttione di petardi 

Mentre 

II servino ifell'ATAC 
per lo Stedio Olimpico 

Il servizio Cci co:iegi»n".entt au­
le: . :otra:nvlari (fi!. &2. S4 Si» 
.e.- !o Stadio olimpico, domcr.l-
rti 27 corr nvrà inizio dal rispet­
tit i capolinea a"e ore 12 

y;ie4lo i n f i l a n o S.1 dalla Sta­
zione Trrn,::.i a\r» -.ìi'.zio inve­
ce « : > v.c 11. 

prc|>er«\a deKe 
1 V1 "|tx>n::e ti tcaita j.er rcst^giare 

Bo-ifar.o r o n , tra<li/;onaii < bor.l » le ri­
correnze :.*ìai:z;e ur. radazzo è 
rimasto mutilato di due dit». 
Xe'.'.a propria abiUj/.^te. t*. piaz­
zale C'odi» 21 il quindicenne 
Fabrizio Morrocel.i M&V.I ,>rej »-
-.andò, verso -.i.cnoqicr^.o. delle 

j oomop a. carburo Au un trailo 
1 ira do!le borr. t e*, lo l f . a ed »! 

povero ra£a/z>> poteva es.-*!re 
trtn-pxiiita a ^-.ped»:*. -li San-
f- S, n i ;o do . e » nt.tto ^.udi-
• u o tc'oatl'. ::• i" 30 giorni. 

*. -che nr.H £:ova:ie don.»* * 
n.TAsta ferita 'e. ' .o !< 2.1 di 
:en da un p;;ardo i j n c » , j prò 
. -.hi .ne-ite da »n jlnes;r* "*.« 
•pia.che ra^az^o che vo:e\a anU , 

Leggo sul Popolo eli teri 
clic a Verona « una importan­
te campagna contro l'ateismo 
ha iniziato in questi giorni 
il Comitato Centrale antibla-
sfemo che. sorto nella no­
stra città trenta anni or sono. 
ha combattuto e vinto memo­
rabili battaglie per la difesa 
del linguaggio. La nuova 
campagna si può considerare 
un logico complemento del­
la benemerita attività del Co­
mitato, anche se i propagan­
disti dell'ateismo sembrano 
rifuggire dal linguaggio vol­
gare e blasfemo che larga­
mente usavano in tempi non 
lontani ». 

In tempi non lontani... Cosa 
accoderà, a questo proposito. 
nello Stato Pontificio, e nella 
Roma prima del Settanta, du­
rante il dominio temporale dei 
Papi? E' rero. la battaglia 
contro i bestemmiatori era 
condotta allora con inusitata 
larghezza di mezzi. E giova 
qui ricordare brevemente Io 
uso di un bizzarro strumento, 
dal nome - mordacchia -. 

* Mordacchia . è una espres-
. sione che usò anche il Belli 

quando fu proibito in teatro 
ad un Pncinella di dire la sua 
su un terremoto acrenuto nel 
1834. Il poeta, atta fine del so­
netto annota: ~ -Mordacchia. 
strumento da serrar la lin­
gua ... Ma la definizione è 
troppo laconica. Occorre ag­

giungere che la - mordacchia . 
era un raffinatissimo s tni -
mento di supplirlo, assai si­
mile al ~filetto» che si ap­
plica ai raralli; si tratta di 
due bacchette di ferro, che 
ti possono stringere alle estre­

mi teatrino dette maschere 

La "mordacchia,, 
mitn mediante gin di lite. 
Aperto la bocca al - parien-
rc *•. legato mani e piedi, eli 
sì /acera tirar fuori la lingua. 
e la si costringerà tra le due 
bacchette, che renirano subi­
to strette. Così il porcretro. 
senza potersi muovere, rima­
neva con la lingua fuori dal­
la bocca. E ne sopraggiunge-
ra che la porera lingua, cosi 
conciata, ingrossara a poco a 
poco, fino ad empir la bocca 
mentre il disgraziato, impos 
sibihliUo a urlare, a respirare, 
a bere, soffocava Irnfamcnle 
Per chi rifiuterà di metter 
fuori la lingua, si ricorrerti a 
più sbrigatiri sistemi: gli si 
«trincerano le labbra Ira le 
due molle di acciaio: cosa an­
cora peggiore dell'altra. 

La mordacchia renira usa­
ta in due casi: per i con­
dannati a morte e per t be-
siemmiatori. E' poco nolo che 
l'infame strumento fu appli­
cato anche a Giordano Bru­
no. per impedire che egli dì-
cesse alcunché alla folla, men­
tre lo conducevano al rogo. 
Ce Io testimonia uno degli 
- Arr is i di Koma », pubblica­
to il 19 febbraio del 1600: 

- Giovedì fu abbruciato vivo 
in Campo de' Fiori quel frate 
di San Domenico di Nola, ere­

tico pertinace, con la lingua 
in giova, per le bruttissime 
parole che diceva, senza v o ­
ler ascoltare né contortatori. 
né altri - . Giova, o giòa, è pa­
rola ccnerìana che indica a p ­
punto la mordacchia. 

tn quanto ai bestemmiatori. 
gli esempi sono infiniti. In un 
diario dell'abate Benedetti, si 
annoiava- - P r i m a domenica 
di novembre 1774... Mentre 
succedeva questo fracasso, si 
è sentito il rumore di un tam­
buro. Era la Corte che por­
tava due malfattori in berli­
na sopra un somaro. Venivano 
dal Governo Vecchio e anda­
vano a Piazza Campo de' F io ­
ri. 11 primo pareva un fac­
chino. tutto scamiciato, colla 
mitra e li diavoli, perchè era 
bestemmiatore. L'aguzzino gli 
dava le frustate, ma quel lo 
bestemmiava cogli occhi, poi ­
ché aveva la mordacchia». 
Come finissero questi suppli­
ci è evidente. Narra il Ce™ 
narclli:.. Nella città di Fermo, 
due cittadini furono accusati 
di bestemmia. Il Vescovo man­
dò a legarli, e li mise in pri­
gione. Poi, in un giorno so­
lenne. li fece trasportare in 
un piazzale fuori dalle porte 
della città; furono fatti ir.5; 
oocchiare e messa loro l a ' 

mordacchia, ad uno sulle lab-
ora. all'altro sulla l ingua. L o 
uno morì dopo non molte ore 
della sofferta pena: l'altro fu 
In grave pericolo di vita ... 

Son siamo nel Medioero, 
ma in epoca non più lontana 
di un rccolo da noi. Del re ­
sto. esempi di questo genere 
se ne trovano in gran quan­
tità fino al 1840. Poi dirennero 
più sporadici. Ma è interes­
sante notare che. in tutti i 
casi, si tratta dt porera gente . 
di umili, di popolani. Mai 
si trora il nome di un nobi­
le-. di un alto personaggio, mai 
un rasato noto. Come mai? 

Costoro, angeli di pure;ra. ncn 
bestemmiarono mai? Il fatto 
è che. anche quando si dice 
« bestemmiatori *.. s i usa, oggi 
come allora, il falso l inguag­
gio di u s a nr.iiiica Hi oppres 
sione di classe. - Bestemmia­
tori - sono oggi gli arrersari 
politici. rs!«ro che si ribella­
no al le ingiustizie. la carne 
da connoti?, gli sfruttati. Leg­
gete, infatti, la notificazione 
del Cardinale Giustiniani, ar-
itLCMuiu -i '-noia, del 3 g iu­
gno 1828: - S e il bestemmia­
tore fosse povero o plebeo la 
prima volta st ia un giorno l e ­
gato alla porta della Chiesa. 
la seconda frustato, la terza 
forata la Imeni* e posto in 
g a l e i a - . ò u r f si vede che chi 
ha i l potere in mano, chi ha 
denaro, titoli e sangue blu, 
".-.* r , — T ~ " . ~ rf"i simoniaci 
er.ch; : ^;r;t;o ùi bestemmia, 
assieme a quello di frustare, 
torturare ed uccidere i - po~ 
ren" ed * e febei ». 

Lutto 
Ne: giorno di N'ataie s-i è spen­

ta. m gio* anifAirr.tt età. Adribna 
Procopio. «orel;a de: col.'esa Fran­
cesco Sax erio dei * Messaggero •. 

In questa dolorosa circostanza. 
c i u r l a n o a: padre co"., medico 
Bellarmino Procopio. »:.a madre 
Pina Larnerrhc e ai rrate.il Fran­
cesco Saverio e Luciano !e com-
:r.o«-e condoglianze tìeU't-'nita. 

Gli auguri di Capodanno 
del comitato della pa(e 

Per il nuovo a n n o 1954. ii 
Comitato Romano della Pace ha 
lanciato un messaggio d'augurio 
rivolto a tutti 1 cittadini di Ro­
ma e provincia. 

Questo messaggio cui hanno 
già apposto la loro firma citta­
dini ai ogni tendenza, d'ogni 
proiessione e qualifica aia di tari 
quartieri della città, c h e dei prin­
cipali centri della provincia, sa­
rà presentato durante un ami­
chevole ricevimento che si terrà 
martedì 29 dicembre alle ore 18. 
nella bede elei Comitato Romano 
della Pace, via Torre Argenti­
na 47. 

Alia manifestazione sarà pre­
sente Don Andrea Gaggero a cui 
il Comitato Nazionale delia Pa­
ce e li comitato Romano espri­
meranno a nome di tutt i 1 par­
tigiani della pace italiani U com­
piacimento più vivo per l'atteso 
riconoscimento che gli è stato di 
recente conterito. 

Tutti gli amici del Comitato 
della Pace. 1 comitati rionali e 
aziendali, i firmatari del messag­
gio augurale sono Invitati alla 
cerimonia. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
t i Ttitttunt n a t i i ricirti a ttttf 

1* Strilli càt Usiti 25 tictain ti lir-
I I U I il unti l i rivalili ii Pulita ce­
rne i t i l i : 

Sentiri ttlli Strini A-V.x <-."* • 
•V;!'.\j:o Rosi*» aìlt »:« lf.30 ?••?:«' 
x P.,3t« Pir.iaf: 

Oriuizzitin itV.t .VI..>J. t'.'t :>..>• 
.3 Fr&rixieae; 

Btsfroaiili itìì» irtytfiijj *:> 
«r* '..".SO 1V.1 Sft:83» C*s?» M»r» 0. 
1:J \SJ+1* Br«»T\-. &•>-. 

Anmiiiitrttiri <; fti.^t il:» ii.Zf 
ii F*-i*nt.«tse; 

Ittptisitili ftaaisili iìle »:t 1* t".U 
$«•"*# Tf*;j«r:*: 

Artisti piillki - C«sM£n ifH'.i:*.--
ttì'.z.i-t isra» ijfir. i*mu: *i> 9 
»::* »'t:*s' p«i:f. »::• »-* :s 1 P»r« 

• ic.-8« fir'z. 

JmynìaM 
DOMANI 

SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 

CASSANDRINO 

( 
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PÌCCOLA 
CR'O'X A e A 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 27 d i c e m b r e , 
(o61-4). S. Giovanni evange l i s ta . 
Il so le sorge al le ore C,4 e tra­
monta a l le ore 16,44. - 11M8: A r ­
restato per alto t r a d i m e n t o il 
cardina le ungherese Mindszenty . 
— Bol le t t ino demograf ico . Nat i : 
masch i . 20. f e m m i n e 10. Nati mi.r-
ti: 0. Mort i : maschi 12, f e m m i n e 
9 (dei qual i ,1 minore di se t te 
a n n o . Matr imoni trascritt i ; 0. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m ­
peratura di i er i : m i n i m a 4.8: 
m a s s i m a 12. Si p r e v e d e c i e lo n u ­
voloso . Temperatura in l i e v e di ­
minuz ione . 
V | O I L . I ^ _ e ASCOLTABILE 

— Teatr i : « La Mandragola » a l ­
l e Arti , « Il barbiere tu S i v i ­
glia » al Teatro dei C o m m e d i a n ­
ti, < Candida » al Vaile . 
— C i n e m a : « Vita Uà cuni « al 
Ventini Apri le , . 11 cava l i ere de l ­
la va l le sol itaria » al l 'Apol lo , 
t arnese . M a i u o n i e Kiaito, « Le 
vacanze de l s ignor Huìot » al-
l'Astoria. l i o l d e n , Indiino, Quiri­
nale e Kex , « Anni iuci i ; » J . I ' A U . 
gustila. Cristallo, O u t v i a n o e 
Verbano, • Moulin h o u g e » al 
Bern in i , < Un u o m o tranquil lo? 
alla Chiesa Nuova , » Villa Bor­
ghese» al Corso, < 11 coi'shro Uel-
i isola verde» al Faro. « • v i te l ­
loni" allo Ionio 

* .OUDMnlbl„ r-OPOLARt 
— Il compagno (;, I. j e i l a iC-
Eione Minile Mario, co lp i to l e -
t'entemeiitc negli a l l e t t i per la 
pei dita del la mogl ie , ha .ina 
bambina l i covera ta utl 'ospedale. 
'oi r ivolge alla sol idarietà p o p o ­
la te per un aiuto in danaro in 
m o d o da poter far I i o n t e al le 
più urgenti spese per n m a n t e ­
n i m e n t o della b imba. 

VARlt 
— Il Circo Krone l ia 11,iicc-.it) 
per gli spet ta i oli pomei idiaui e 
i-erali di tutti i giorni , esc lus i 
1 i e t t iv i , la i i d u / i o n e del 60 ' t 
.igli isi-ritti aU'Knal. 1 Crai c h e 
i lesiderino prenotare più big l ie t ­
ti possono rivolgersi ir\\ offici 
del l hual in via l ' i emonte fin. t e ­
lefono 42 78H. 

L'Knal organizza, presso ì 
Crai del Ministero ni Grazia e 
o i u s t m a (v ia A r e n i l i J ' del l 'Atac 
i v i a Santa Croce in t ì e r u s a i e m -
jne) e del Vigili del f u o c o (v ia 
G e n o v a ) coit.1 di tagli , cuc i to ed 
• 'conomia domest ica per s ignora. 
Le iscrizioni ai corsi . eL-* sono 
l o m p l e t a m e n t e gratuite , M rice­
vono in via P i e m o n t e 03. 
FARMACIE A P E R T t O G t i ! 

IV T U R N O — F l a m i n i o ; via 
F lamin ia 7, via Pani imi so. Fral i 
Tr ion fa l e : Piazza Kisorg imeniu 

44, via L e o n e IV 34, v ia Cola 
di Rienzo 124, v ia Sc ip iont 212, 
v ia Feder i co Cesi a. v ia Carlo 
Passagli.» C: Borgo Aure l io -
Largo C a v a l l e g g e n 7. I r e v i - C a m -
pu Marzio-Colonna; v ia d u e Ma­
cel l i 103. via di Pie tra 91. 
Corso Umberto 4M. JJ»a/za di 
Spagna 4; S. Eustach io : Corso 
R inasc imento 44; Regola , Campi­
teli! , Co lonna: via Banchi V e c ­
chi 24, via Arenula 73. piazza 
C a m p o dei Fiori 44: T r a s t e v e r e ; 
piazza de l la Rovere 10:1, via 
S a n Gal l i cano 23; Mont i : v ia N a ­
z iona le 228, via dei Serpent i 127; 
KsqtUIino: v ia Cavour 2. piazza 
Vit torio E m a n u e l e 45. v ia N a ­
p o l e o n e III 42, via Merulana 
1B6. v ia Fosco lo 2; Sa l lu s t i ano : 
Castro Pretor io , Ludo v i s i : via 
Quint ino Se l la 30. piazza Bar­
berini 10. v ia Lombardia 23. via 
P i a v e 55. v ia Vol turno 57: Sa­
lario . N o m e n t a n o : via N o m e n t a -
na 67, v ia T a g l i a m e n t o 58. v i a ­
le Rossini 34. v ia le rielle P r o ­
v inc i e GB. Corso Tr ies te 167. v ia 
N o m c n t a n a 162. via Gramsc i 1; 
Ce l io : v ia San Giovann i L a t e -
rano 112; - T e s t a r d o . Os t i ense : 
v ia Marmorata 133. v ia Ost iense 
J.17; T ibur t lno : via degl i Equi 
>;:<; T u s c o l a n o , Appio L a t i n o : v ia 
F m o c c h i a r o Apri le 18, via A p -
pia N u o v a 53. piazza Santa M a . 
ria Aus i l ia tr ice 33. via Aeaia 37. 
via Gal larate 14: Mi lv io : v . P a o -
lucc l d e Calboli ir»: Monte Sacro: 
via Gargano IR: ÌVIonteverde vec -
r h ì o : v ia Carini 44. PrenPsMnn-
I .ahicano: v . L'Aquila 87. v . Casi -
Jina 'MI. Torpiqnattara: v. L'asili* 
ria 461: Monteverde Nuovi»: C'ir-
conva l l . G ian lcn lense 137: O.irba-
te l l a : v. Roberto dei Nobil i 11; 
Qnadraro: v ia dei Fil ivi *.3; 
Qtiart lrrinlo: via Molfetta: Cen-
toce l l e : via C a r l i n a n. OT7. 

Gii spettacoli di oggi 
CONCERTI 

SALA CAP1ZUCCHI — Piazza 
Campi tetti, 3 - P r e z z o : 700. 
Martedì, alle ore 21,15 avrà luo­
go il secondo concerto storico 
dedicato alle scuole danese, fin­
landese e norvegese dell'800. In 
programma musiche di Gode, 

. S ibenus , Gricg . C o m m e n t i e il-
lustrazioni del Maestro cesare 
Valabrcga. Esecutori: v i o l i n i s t a 
Giulio Bignami, mezzosoprano 
Gemma Baruch, p i a n i s t a Ga-
briella Galli Angelini, violon­
cellista Giuseppe selmi. Colla-
boratori al pianoforte: Loreda­
na Franceschinl e Renato Josi. 

ARGENTINA — Largo M e n ­
t ina 

Oggi alle ore 17,30 al Tea­
tro Argentina il M.o Fernando 
Prcvttati dirigerà il concerto di 
Santa Cecilia con ti seguente 
programma: Bach: Concerto di 
Brandenburgo n. 3 in sol magg.; 
Schutz: te Sette Parole di Cri­
sto; Strawinski: a Le no~:e » 
f sce i i e corcogra/ ìc / te r i i s s e j . Le 
due ultime composizioni, en­
trambe per soli c o r o e orche­
stra. sono di prima esecuzione 
nei concer t i dell'Atendemia. So­
listi di canto: Kstor Orcll, Miti 
Truccato Pace. Giuseppina Sal­
ii, Antonio Pino, Gino Puglisi 
e. Ivan Sardi; pianisti: Renato 
Jo.ii, Bnino Nicolai. Loredana 
Franccschmi, Giovanni Zamme-
nni; organista Gino Succi. M.o 
del coro Bonaventura Somma. 
I biglietti al botteghino del 
l'entro. 

AURORA — Via F l a m i n i a . 520 -
Prezz i : ferial i UC-130; fest i ­
vi 160-190. 
Aqui le t o n a n t i c o n J o h n tìar-
rymoore (avventuroso). 

LA FENICE — Via Salar ia - Prez­
z i : l er ia l i 125-140; feo. 180-200. 

Balocchi e profumi con Tama­
ra Lees e la cantante Carla 
Botti (musicale). 

PRINCIPE — Vlb C. di R i e n z o . 
232 - Prezz i : ter. 100-125; te 
s t i v i 140-170 

F e m m i n e b i o n d e con Virginia 
Mayn (sentimentale). 

XXI APRILE — Viato X X I Apri­
le. 21 - Prezz i : l e d a l i 100-130; 
fes t iv i 150-170 

Vita da cani con ama I.ollo-
brigida e Aldo Fobruct (fornicof. 

VOLTURNO — Via V o l t u r n o , 
n. 57 - Prezz i : ter 160-180; 
f e - t h i 220 

Xapuh canta con Giacomo Ron­
dinella (musicale). 

CINEMA 

TEATRI 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Tatti i segreUn il .anr.. . : •< <•:>• li» 
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.RADIO-
Programma nazionale — Ore 

3. 13. 14. 20.30. 23.15: Giorna le 
radio: 7.15: B u o n g i o r n o : 
Previs ioni del t e m p o ; 7.15: La 
radio per i medic i ; 8: R a s ­
segna del la s tampa: 8.30: Vita 
nei campi ; 10: Concerto d e l ­
l 'organista Ireneo Fuser; 10.15: 
Trasmiss ione p e r le forze ar­
m a t e ; 12: Orchestra Fragna; 
12.30: Comples so » Esperia »; 
13.15: Cari l lon - A l b u m mus i ; 
ca le : 14.15: Un l ibro di G i o r ­
gio Pasqua l i su l la l ingua i ta ­
l iana: 14,30: Orchestra F e r ­
rari: 15: Musica operis t ica; 
15,30: Radiocronaca del s e c o n ­
do t e m p o di una partita de l 
campionato naz iona le di c a i ­
n o ; 16.30: Orchestra d'archi; 
17: Il popo lo c h e cerea il s o ­
le; 17.30: Concer to s i n f o n i c o 
ni ret to da Mario Rossi . N e l ­
l ' interval lo: Risultat i e" r e s o ­
cont i sport iv i ; 19,15: Musica 
da bal lo: 19.45: La g iornata 
•part iva: 20: Musica l eggera: 
:n.-?n: Radiosport; 21: C i n q u e 
5iù c inque - C ir ib inn: 22: V o -

•-i dal m o n d o ; 22.30: C o n c e r i a 
del p ianista V e n t i s l a w Y a n . 
«->fT: 23.15: Ques to c a m p i o n a t o 
•ii ca lc io - La bacchet ta d'oro; 
li: U l t i m e not iz ie - Elez ione 
ii Miss Ital ia 

Secondo p r o j r a m m a — Ore 
8.30: A b b i a m o trasmesso; 10.15: 
Mattinata in casa: i l : A b b i a ­
m o trasmesso: 11.45: Sa la 
- lampa sport : 13: Ange l in i e 
->tto s t rument i : 13.C0: Giorr .a-
'e radio - Quarte t to Cetra; 
14: Giostra di ritmi: 15: .»lu-
-ica della brava gente : 15.15: 
\ u t o s t o p : 16: Rai i ioschermi; 
46.45: Quinte t to Cerri: 17: B a l ­
ate c o n noi . Ne l l ' in terva l lo : 
Notizie sport; 18.30. Orchestra 
•Cramer: 19: « 'A lanterna »: 
19.30: S trument i in Lberta: 
>Y>: Radiosera; 20.30: C i n q i t 
m ù c i n q u e : Music Hall i ta l ia ­
no; 21 . Inv i to alla c a n z o n e : 
22: I g ì a n d i success i de l 
.nondo: 22,30: D o m e n i c a sport; 
23: 11 tagl iacarte: 23.13: A l u ­
ci t p c n t c . 

Terrò prò* ramina. — Ore 
15.30: P o e m i del l 'Europa m e -
l i o e v a l e : 16.40: Mus icbe c o n ­
temporanee D*r orchestra da 
,-amera: 17,23: L'asino ed t: 
il bue del presepio; 19: B i -
nbf.teca; 19..30: Grandi i n t e r ­
preti; 20: Problemi CÌVT!Ì; 
21.15 Concerto di ojrni «era; 
•1 • Il p i o m a l e del Terzo; 

2\ 20- I-a Cenerentola . Dal le 
ore 2 i 3 5 a l le ore 7: N o t t u r n o 
ls!l Italia. 

OPERA — Via del V i m i n e i - . 
Oggi, alle ore 17, fuori abbo­
namento, replica del e Troi'a-
turc » di Giuseppe Verdi, diret­
ta dal M.o Gabriele Santini 
(rappresentazione TI. 17). Pro-
tagnnista Giacomo Lauti Volpi 
interpreti principali: Caterina 
Mancmi. Fedora Barbieri, paolo 
Silvert e Giulio A'cn. .Maestro 
del Coro Ginsepjye conca. Re­
gia di Enrico Frigcno. Domani 
riposo e martedì alle ore 21. 
replica, fuori abbonamento d e 
« / gioielli della Madonna » «fi 
KrmuiuKi Wolf - Ferrari, con la 
stesso complesso artistico della 
prima r a p p r e s e n t a z i o n e . 

ARTI — Via Sic i l ia . 57. 
Secondo mese di repliche, della 
« Mandragola » di X. Machiavel­
li nella interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Oggi due diurne: alle ore 16 r. 
19. Le altre sere allo ore. 21. 
Prenotazioni e vendite biglietti 
al botteghino del Teatro: tele­
fono 485.530. 

ARTISTICO OPERAIA — Viti 
de l l 'Umi l ia . 36. 
Ore 17 « L'iiidiwientiCabiJc ago­
sto del 1935 » 7're aff i di Um­
berto Morticeli io 

BARACCA — Via S a n z i o - Prez­
z i : 500. 300. 200. 

R i p o s o . 

COMMEDIANTI — Via A. Papa 
- Prezz i : 500. 300. 200 
Ore 16,30 e 19,30 « / / barbiere 
di Siviglia » di Bcaumarchais. 
interpreti: Leonardo Screrlni, 
Ennio Balbo, Mana Teresa Al­
bani. Manlio Guardabassi, Ari­
stide Baghettt. Giulio Sabatini, 
Sandra Merli. Domenico Crc-
sccntnti. Mino Billt. Regia di 
Giovanni Calendoli. Brani mu­
sicali c /af /opcra omonima di 
Giovanni Paifielln 

ELISEO — Via Nnziona:e 
Compagnia Ricci-Magni alte 
ore le e 19.30 « / desideri del 
se'timo anno ». 

GOLDONI — Piazza Ztuiardeli i 
Ore 10.30 « Fiordigiglto e ì * r c 

compari * fiaba di Luongo. 

OPERA DEI BURATTINI — Vi­
c o l o D u e Mace .n . 

Oggi, alle ore 15 e 17,30 « / / pe* 
sfatare e il pesciolino d'oro » 
di A. puskin e la « Pastorale dt 
xatalc ». 

PIRANDELLO — Via d e g l i Ac-
q u a s p a r t a . 

p r o s s i m a m e n t e Compagnia di­
retta da Lamberto Picasso in 
« F.nrwo IV » di Pirandello. 

ORIONE — Via T o r t o r a - Prez­
z i : 300 e 200 
R i poso. 

ROSSINI — Piazza S C h i a i a 4 
- Prezz i : fiOO 
Oggi diurne alle ore 16.15 e 
alte 19,1!> di « Bernardina nun 
fa la eterna ». tre atti di Cheo 
co Durante, interpretato da 
Checca Durante e Leda Ducei. 
Prenotazioni al botteghino A.H 
Teatro dalle ore 10 m poi (te­
lefono 52770) oppure all'Arpa 
CIT (tei. 684316; . 

QUATTRO FONTANE v * 
Q u a t t r o F o n t a n e . 2 3 
Orr 17 e 21 Compagnia BilH e 
Rita in « Caccia al Tesoro*. 

SATIRI — P z z a G r o t t a p l n t a 19 
Oggi alle ore 21.45 Compagnia 
Walter Chiar, m « ConUoCor-
rrntr » di Marchesi, Metz e 
Walter. 

SISTINA — Via S i s t i n a 
Oqrji. alle ore ; 7 e 21 compa­
gnia di rinvia Rarrel in « .Alr-a-
rr, piuttosto cormtrn ». 

VALLE — V:& del T e a t r o V«:ie 
Oij7i. alle ore 16 e 1930. ti P i c -
rolo Trat'" delia Città di Roma 
rrpl:chcra la orila commedia di 
George Bernard Shatc € C a n -
tìtdan. prenotazioni e rendite 
all'Arpa fCit ; tei V8S343 

CIRCO KRONE — v i a l e Tra«-te-
^ere <v.az:c-..e - .ecch-a) 

Orr 16 *• 21 Varietà «• attrazioni 
internazionali. 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMMtA — V i s Appi» N u o -

vm. 56 - Prezz i : feri*:s 125-150. 
f e s 150-200 

Bill il sanguinano (avventu­
roso). 

ALTIERI — Via S S t e f a n o C»ì 
Cacc». - Prezz i : ferial i 8 0 - SO 
fes t iv i 

/ ; tersa delitto con Barbara 
Stanicych fpoliziesco). 

AMBRA JOVINELLI — v G Pe­
pe. 43 - P r e z z i : fer:«:i 125-HO; 

Satornr con Rita Hayirorth 
'storno/. 

A B C — Via d e l l e Forr.ucl ,P. 
C'nvullee£;eri) - A p e i t u r a : 13.30 
Prezzi ferial i 30-35; te«> 5O-70 

Virginia con Fred Mi: Murray 
e. Martine Carol (seniimentulv). 

ACQUARIO — Via F lamin ia . 33 
- Prezz i : ler- 120-140; te-.li-
vl 130-150 

/ / favoloso Andersen con Dan-
in/ Kat/e ( m u s i c a l e . ; 

ADRIANO — Pur/za C u \ o u r 
Prezz i : 350-400 e 450 

Il principe di Scozia con Errol 
Flynn Spettacoli: ore 15.25; 
17.15; 19.05; 20.55; 22,45 ( a i -
ri'Hfiiroso>. 

ALBA ~~ Via T a t a G i o v a n n i . 108 
( S t a z i o n e S. P a o l o ) . Prezz i : 
fer e f e s HO-100 

Saluti e baci s-on Teddy Reno 
(musicale). 

ALCYONE — Via Lituo di Lesi­
na . 71 (P'za A n n l b a l l a n o ) -
Prezzi : l e d a l i 120-140-160; te­
ntivi 160-180-200. 
Aida con Sophia Loren e Loia 
Masivcli (musicale). 

AMBASCIATORI — Via M o n t e -
bel lo . 101 - Prezz i : ler 120-150 
fest iv i 150-170 

/ / favoloso Andersen con Dan-
ny Kaye (musicale), 

AN1ENE — P S e i n p i o n e ( M o n ­
t e S a c r o ) - Pre-zzi: l e r 80-100 . 
fes . 10O-120-

/ perseguitati con Kirk Dou­
glas (drammatico). 

• • • i i i i i i n i i i i i M i M M M i i n u m i l i I I 

TEATRO DEI SATIRI 
WALTER CHIARI 

in 

C O N T R O C O R R E N T E 

F e r i a l i e f e s t i v i 

U N I C O S P E T T A C O L O 

O R E 21,45 
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APOLLO — Via C a i r o » . 80 -
Prezz i : fer 8O-90; f e s 110-130. 

/ / cai;a/iere della valle solita­
ria con Alan Ladd (Western). 

APPIO — Via Appli» N u o t a , 60 
- P r e z z i : ler . 150-180; l e t t i ­
vi 180-200. 

Aida con Sophia Loren e I.oi.t 
Martrell ( m u ficaiej. 

AQUILA — Via Aqui la . 74 -
Prezz i : feria!! 70 -90 ; t e s t i 
vi 90-110 

L'età dell'amore con Marina 
Vlady e. Aldo Fabnzi (senti­
mentale). 

ARCOBALENO — Via Pabtrengo 
- Prezzo 500 

Le boti ci leu sans confessìon 
con Danielle Darricux (Spetta­
coli ore: 18; 20: 22, dramma­
tico). 

ARENULA — Via S Anna . 14 -
Preyzl : fer. 5O-70; t e s t . 70-90 

Le rocce d'argento con Yvoti­
ne De Carlo e Edmund O' 
Brpùn ( W e J f e r n l . 

ARI8TOW — Via « c e r o s e - Prez 
z i : Ferial i 400 ; f e s t i v i 450 

Vacanze romane con Gregory 
Peck e Aiidrcy Hephurn (Spct-
coli: ore 1520. 18 20.30: 22,4!, 
sentimentale), 

ASTORIA — Via Stopparl i . 13 -
Prezzi : feria. i 2.50-200; rest i ­
l i 300-35O 

Le vacanze del siynor iinlot 
con Jacques Tali (comico). 

ASTRA — Largo B. Murcei io . 2 
( P z a Verd i ) - Prezz i : ferial i 
150; .'est. 180 

Salomr coti Rita llayicorth 
f storico). 

ATLANTE — Via G i a n o d e l l a 
Be i la ( P i a z z a P r o r i n c e ) - Prez­
z i : fer. 100-12U; tesi 130-1 iO. 
Fermi tu f f i armo io ron Tino 
Sbotti (comtcoj. 

ATTUALITÀ- — V:n Borgcgr.o-
r.a - Prezz i : fer 3 0 0 . te.-a. 3.M) 

Lucrezia Borgia con Martine 
'carol e Pe-lro Armendariz (sto­
rico), 

A U C U 8 T U S — Coro."» W t t o n o 
Emar.ue'ie. 2 0 3 - Prezz i : fe­
riali 100-120. f e s t iv i 120-150 

.4nni tiriti con .Vino Taranto 
(satirico). 

AUREO — Via d e l l e Viarie Ntio-
\e 54 ( T u f e l l o ) - Prezzi 120-
100. 

Salomè con Rita Hayirorth 
<%torifO), 

AUSONIA — Via Pad<v.a . 92 -
Prezz i , ferial i 140-170; f e - t i -
vi 1H0-200 

S a f o m é con Rita Hayuorth 
(Storico/. 

BARBERINI — P B a r r e n t i -
Prezzi l e n a i : e fesuv» 4OO-450. 

Pane, amore e fantasia con Vit­
torio De Sica e Gina Loltobn-
gida (sentimentale - orario de­
gli spettacoli: 15 OS; 17J2S; 
19,20: 21). 

BELLARMINO — Via P a n a m a 
n . 11 - P r e z z i : ferial i 8 0 : re­
s t i v i 100 

Aquile del mare con Gary Coo­
per farrenturoso). 

BELLE ARTI — Via d e . e B e l l e 
Arti. 

L'urlo tfefla f orr Ha (ai i ^ n f n -
ro*o>. 

BORNI NI — Vi* B-'-rgo^nona 
n. 3 6 - P.-ezzj: feria;! 200-320; 
re s i 240-260. 

IL PIÙ' GRANDE CIRCO 
VIAGGIANTE D'EUROPA 

Moulin Rottge con Josà Ferrei 
Zsa-Zsa Gabor f s c n t i i i i c i i f a l e j . 

BOLOGNA — Via S t a m i r o . 7 -
Prezz i : fer. 140-160; fes t iv i 
180-200 

Aida con Sophia Loren e Loia 
Maxivell (musicale). 

BRANCACCIO — Via Meru lana 
u 44 - Prezz i : fer. 140-160; te­
s t i v i 100-200. 
Aida c o n Sop/ i ia Loren e Loi» 
Maxwell (musicale). 

CAPANNELLE ~ l e C a p a n n e l l o 
Canzone di primavera con Leo­
nardo Cortese e Tamara Lee» 
(•musicale). 

OAPITOL — Vin Put.trcn«o -
Prezz i : ferial i e ie«>t. 7OO-R00 

La tunica con Jean Simmons 
e v'iefor flfaturc (Cinemascope -
storico). 

OAPRAN1CA — P. Capran ica -
Prezz i : ler. 400-450; t e s t 450 

Le avventure di Peter Pan (car­
tone animato di Walt Disney). 

OAPRANICHETTA — P. Monte ­
c i tor io , 124 - P i e / z i fer. 400 , 
fes t iv i 450 
Le aument ine di Peter pan 
(cartone animato di Walt 

Disney — i n i z i o ore 10.30 ari 
( t w c n d i a n t ' y . 

CASTELLO — Via di P- Caste l ­
lo ( B o r g o ) - Prezz i : ter 80-100 
l e t t i v i 100-120. 

La lupa i o n Kernna e May 
Bntt (diammutuo) 

CHIESA NUOVA — Piazza del la 
Chieda N i n n a 
f'/i n o m o l'tim/uillci « o n Jatin 
Wayne e Muurecii O llam (sen­
timentale) 

CENTRALE - - \ :n f t U a H 
Prezzi : ler RO-lOO, fes. loo-l'JO 

.S'cn I;ICI sei/retn ioti Joel Me 
crea (poliziesca) 

CENTRALE CIAMPINO — Cn.m-
pi i io 

Z i ' i y u u c«i i eitf iut)s()>. 
OINESTAR — Via M Amari. 2 -

Prezz i : ferial i 130-150; f e d i ­
vi IRÒ-180 

.Vapo/i ciintti c o n Giucorno i l o n -
dniella (musicale/. 

CLODIO — Via Ritioty. 24 -
P iezz ; fe i . 80-100; fes . 100-120 

.SVrruio sci/reto con Joel Me 
l'ira (inilizieiioj 

COLA DI RIENZO — P c o l a di 
R i e n z o - P i e v z i : le i 14O-10O; 

test i i-l 1R0-200 

Siamo donne <-<>n liigrid Berg-
mun. Alida Valli, Isa Miranda'e 
Anna Magnani (sentimentale) 

COLOMBO: 
l'ita notte a Rio (musicale). 

COLONNA — Vin Poli 3 - Pit-z-
/ i : l e d a l i 70 -00 , febt. 10O-12O 
\eiada Express- con Randolph 
Scott f Western) 

COLOSSEO — Via Capo d'Afri­
ca. 5 - P i e z 7 i ; te i - 80-100 . fe­
s t iv i 105-140 

/ / talismano della Cina (ai-
te.nturoso). 

CORALLO — P. Oria Qiiart iccu> 
:o - Prezz i : fer. 60-80; l e t t i ­
vi 80-100 

tVincoMi. f ( i / i ;o / i i , «-(incoili mn 
Alberto Sordi e Sili ano Pam-
pamiii (musicale). 

CORSO — P S L o i e n z o In Luci­
lia - Prezz i : ferial i 400-450; 
t e s t iv i 450 

Villa Borghese con Anna Maria 
Ferrerò o Vittorio De Sica (film 
a episodi). 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n i . 
n. 53 - Pre-zzi: ferial i 0 0 : te­
ntivi ÌOO 
Anni facili con .Vino intanto 
(satirico). 

DELLE MASCHERE — Via XX 
E c t t e m b r e . 9(5 - Prezz i : fer.a-
li 120-150; tentivi 15O-200 

Rtihy fiore settaggio t-on Jen-
tufr Jones (drammatico/, 

DELLE TERRAZZE — Circonva l ­
l a z i o n e Giar.tcolen«.e. 2B2 -
Pre77!: l e n a l l 100-120; fes t i ­
vi 120-140 

Spartaco (storu*»/. 

DEL VASCELLO — P R o s o l i n o 
Pi'.o - Prezz i : fer. 12f>140; i e ­
t t i v i 150-170 

Aida con Sophia l.nrrti e l.ots 
Maitrell (musicalej. 

DELLE VITTORIE — V.a Coi Ui 
Lana - Prezz i : Jfr. 120-140; fe-
f e s t n i 180-200 

Siamo donne ton liujnd liery-
man, Alida Valli. Anna Ma­
gnani e Isa Miranda /senti­
mentale). 

DIANA — Via Appia Nuova 427 
- P r e z z i : ferial i 1O0. (es t 120 

Balocchi e profumi con Tama­
ra Lee.s e la cantante l'aria Bo­
ni (mus.cate/. 

DORI A — Via A. D o n a . 55 -
Prezz i : fer 80-100; fes 100-120 

/ / t e s o r o dei l'tndor favi entu-
TOIO) 

EDELWEISS — V;o T r i o n f a l e 
( a r s o l o Via G a b e l l i ) 

lianhn? con Robert Taylor e. 
George Sanders (ai venturoso). 

EDEN — P e o e d i R i e n z o . 74 -
Prezz i : ferial i 1 5 0 - i a o ; : e - t i -
*i 200-250 

Il / a i o / o v i Andersrn 'or. Dan­
ni/ Kaye (musicale) 

ESPERO — Via P o n t e T a z : o 
Prezz i : fer 100; fe«.t 130. 

fi prezzo d1"! rfoi rre con Robert 
Taylor t-j-ntimentale) 

EUROPA — C. d'I ta l ia - Prezz i : 
ferta:i e test i - / ; 400-450 

Le aiirnture. di Peter pan frar-
Ione animato di Walt Dtsncy 
- apertura orr 10) 

EXCELSIOR — V. R e s i n a M-ir-
fihenta. 5 - Prezz i : ?er 130-150 
:e>V 160-190 

/ / faiolo%o A'iririsrn >'.n Dan-
ny Kayf (musu-ale). 

FARNESE — Carr.p-> dr F.~rl. 
n 56 Prezzi lerta . : 7af«0 . fe-
».Uvi 100-120 

/ / rat aUcre della i al Ir solita-
Tia c o n Alan iMdd (Western/. 

FARO — Via d e : T r a i l o . 74 -
Prezz: 8O-10O 

Il corsaro dril isola Verde con 
Burt Lancastrr fai icnturoso,. 

FIAMMA — Via B:sso!*t l - Prez­
z i : ter e Test 400-450 
Vas-anzr romane con Gregory[ 
Peck e Andrei/ Hcp*>urn fsen­
timentale ) 

FIAMMETTA — Via Bi<*o!at: -
Prezz : : Jena'.l e f e s t n i 70O 

The story al three lotes (Spet­
tacoli ore- 17; 19,30; 22). 

FLAMINIO — P G <!* Faorla-
r.o - P r e z z i : ferial i I3O-150. 
f e s t iv i 15O-200. 

ti favoloso Andersen con pan­
ni/ Kaye fmuMcalc/. 

FOGLIANO — Vs* F o l l a n o . 37 
- Prezz i : fer ia . 1 140-170; fe -
*t:v . 170-200 

Aida con Sophia Loren e Lois 
Manrell (musicale). 

QALLCftlA — Ga. l er la C o l o n n a 
- Prezz: : ferial i e t e s t 400-450 

/ / pr inc ipe d i S'.ozia con Errol 
Flynn (avventuroso). 

GIOVANE TRASTEVERE — 
P z z a S. F r a n c e s c o a R i p a 

La grande passione (sentimen­
tale). 

GIULIO CESARE — V. G C e s a -
•re 227 Prezz i : feriali 140-160; 
f e s t i v i 170-1D0. 
Salame con Rita llayicorth 
(storico). 

GOLDEN — Via T a r a n t o P r e z z i . 
ferial i 150-170; f e s t i v i 180.200. 

Le vacanze del signor Hulot 
c o n J a c q u e s T a t i (comico). 

IMPERIALE — Via d e l C o r s o . 
n. 148. P r e z z i : ferial i 350-400 . 
i e s t i v l 400-450. 

L e g i o n e del Sahara con Alan 
Ladd (avventuroso - dalle ore 
10.30 antimeridiane). 

IMPERO: 
Balocchi e profumi con Tama­
ra Lees e la cantante Carla 
Boni (sentimentale). 

INDUNO — Via G i n d u n o Prez-
z i : ter. 140-160; fes t 16O-180 

Le vacanze del signor Hulot 
con Jacques Tati (comico). 

IONIO — Via le Ionio . 105 ( T u ­
f e l l o ) - P i e r a l : feriali 80 -100 . 
t e s t iv i 100-180 

f n t r l i o m con Alberto Sordi 
(satirico), 

IRIS — Via N o m e n t a n a - Prezz i . 
ler ia l i 80 -100; fes t iv i 100-120 

/ / ritorno di Don Camtllo con 
Fernandel e Gino Cervi (co­
mico). 

ITALIA — Via Bari. 18 - Prezz i : 
feritili 100-120; fes t iv i 120-140 

La r r d o r a a l lr7rn c o n Lana 
Turner (musicale) 

LIVORNO: 
Prig ionier i d<7fa palude ini idi-
lui oso). 

LUX — l 'o i te T i b u i t l n o 
Riposo. 

MANZONI — Via Urbana. \b.\ • 
Prezz i : fer 00-110; f 120-140 

/ ; cavaliere della lalìe solitaria 
con Alan Ladd (Western). 

MASSIMO — P Appla 9 - Pree-
z l : fer 100-130; (es t . 130-150 
Balocchi e profumi con Tama­
ra Lees e la latitante Carla 
Boni (sentimentale). 

MAZZINI — Via M o n t c b e l l o . 8 -
Prozzi : ferial i 100-120; f e s t i 
120-140. 

In alt a spenta t mi Stcrlyiig 
llcyden e G. A'e/son ( poliziesco) 

METROPOLITAN — Via de l Coi-
ho. 4 - Prezz i : feriali e f e s t iv i 
L 400-450 
Pane amore e fantasia con Vit­
torio De Sica e Gina Lollobrigi-
da (sentimentale) — (Orano 
s))cttac-olt: 15 16,35 18,25 20,15/. 

MODERNISSIMO — Gal ler ia S a u 
M a i c c l l o (V del Cor.sO) - Prez­
z i : te i lu l i 200-250; f e s t iv i 2a0 
un ico . 

Sala A. Via col tento con Vi­
n c i ! l.ciglt e Clan; Gablc (dram­
matica. orr )6 e 21, ingresso 
continuato): Sala B: Satomc 
con Rita Hayicorlh (storico). 

MODERNO — Piazza Esedra . 
P i e z z i : ferial i 350-400 . fest i ­
vi 400-450 
Legione del Sahara con Alan 
l.ndd (ni; i -ci i turoso>, 

MODERNO SALETTA — P F.se 
dra - Prezz i : fer 300; fes,t 350 
Lticreziu Borgia con Martine 
(,'arol e Pedro Armendartz (sto­
rico). 

NOVO CINE — Via Merry d e l 
Val, 13 - P r e z z i : ler ial i 6 0 - 8 0 . 
f e s t iv i 1)0-115 

( 'al ieni l i , r o i c o i i i , r a i i r o n i c o n 
Alberto Sordi e Silvana Pam-
/KIIIIIII ( nii i . i irafr;. 

NUOVO — Via Aec ianghl - Prez­
z i : feriali ÌOO; t e s t i l i 120 

Seri / . i o segreto con Joel Me 
Crra (poliziesco). 

ODEON — Piazza Esedra. 50 -
Prezz i : fer 80-100: Ics 100-120 

Fé n inn i l e tnoi idc c o n V t r y m i a 
Mai/o e D. Morgan (Sentimen­
tale ) . 

ODESCALCHI — Via S S Aposto­
li. 2 0 - Prezz i : feriali 200 -220 . 
f e s t iv i 22O-250 
Incantevole nemica con Silva­
na Pampanim (sentimentale). 

OLIMPIA — ' Via In Luc ina 
Prezz i : f e s t i v i 120; fes t iv i 135 
e r r i l o l'allm con Clark Gablc 
e t.'ciir l'yerney (ai letituroso). 

ORFEO — Via A U e p r e l i s - Prez­
z i : frriail 90-110; fest 100-120 

l ' i ta inquieta con Elisabeth 
Taylor e Fernando l.amas 
(drammatico) 

ORIONE — Via T o r t o n a - Piez-
zt: f e i ia l i HO-100 - fes t 100-120 
Lr miniere di re Salomone con 
Steirarth Grangcr e Deborah 
h'err (ai icnturoso). 

OTTAVIANO — Via O t t a v i n o . 
•: 43 - Prezz i : ferial i 100-120: 
fest . 120-140. 
Anni facili con Sino Taranto 
(salirn o). 

PALAZZO — P. S a n n i t i . 9 - Prez. 
z i : feriali 70 -90 ; f e s HO-130 

ff oranrfr C a r u s o fon Mano 
Lama (musa ale), 

PALESTRINA — V:a Cola d i 
R:e:.7f> 152 - Prezz i : feria!! 
1 SO-170 : f e s t i \ '. 2 0 0 220. 

/ / bruto e la bella con Kirk 
Douglas e Lana Turner (sen­
timentale). 

PARIGLI — V. G i o s u è Borei • 
Prezz i : ferial i 130-150, tenti-
vi 150-180 

/ / ritorno di Don Camillo con 
Fernandel e Gino Cervi (co­
mico). 

PLANETARIO — Via T e r m e Dio­
c l e z i a n o - Prezz i : feriull 120. 
l e t t i v i 150 
lvanhac con Robert Taylor e 
George Sanders (avventuroso). 

. 'LATINO: 
j4rrit>ò lalba con Clark Gablc 
e Gene Tyerney (avventuroso). 

PLAZA — Via de l C o r t o . Prezzi-
feriali e fes. 300 

Il più comico spettacolo del 
mondo con Totó (comico). 

PLINIUS — Via P d e l l e Vl«:u 
- T e l 569-205. Prezz i : feriali 
80-120; fes 120-150 

Af€'/odie i m m o r f a h <on Pierre 
Crossoy (musicale). 

T E N E S T E — Via A. du Gius -
s a n o - Prezz i : ferial i RO-100. 
tentivi 105-130 

fìaloivhi e profumi con Sophia 
Loren e Lon Maxivell (senti­
mentale) 

PRIMAVALLE — P Clement i : 
XI - P i e z z i - for 8 0 . i c s . 120 

Squilli al tramonto (avientn-
rosa), 

QUIRINALE — Via Naz iona le . 
n 190 - Prezz i : leriii . i 250-300 . 
fes . 300-350 

Le vacanze del signor llulot 
con Ja f i / i i c s 7'ufi (lomico). 

• M I M I l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t I I I 

ERA ORA! 

CARLO DAPPORTO 

QUIRINETTA — V Marco Miii-
t ;he i t i , 4 - Prezz i : feriali e 
tentivi 500 

Lill con Ixshe Caroti e Affi FCr-
rer fsentimentale - spettacoli 
are 15,45; 17,45; l'J.45; 2 2 ) . 

Q U I R I T I : 
Verso le. coste rfi Tr ipo l i (av­
venturoso), 

REALE — Viale IViihieveie. 7 • 
Prezzi feriali 140-170. festi­
vi 170-210. 
Aida con Sophia Loren e Lois 
Ma riveli (musicale). 

REX — Corso T r i e s t e . 120 - Prez-
z.i: l e i . 140-lti0 - t e s i v i 160-180. 
Le vacanze del signor Hulot 
con Jacques Tati (comico). 

RIALTO — V111 IV Noien inre . 
n 156 - Prezzi ferinli 100-120. 
i c s 120-150 

/ / cai altere della 1 alle solitaria 
con Alan Ladd (Western). 

RIVOLI - Via Ijoinbnrdiu. 2 3 
Prezz i : ler ia l i e l e t t i v i 500. 

•Lift c o n Lesi le Caron e iWel Fer-
rer (sentimentale - orr 15.45; 
17,15. 19,15; 22J. 

ROMA — Via d e l l o S t a t u t o . 4'J 
Prezz i : t emi l i 7 0 ; tent iv i »5 

Moglie per una notte con Gina 
l.ollobrit/ida e Gino Ceni (sen 
timcntalc). 

R U B I N O — Via S. Saba . 24 -
Prezz i : ler ial i HO-100, fcativi 
100-120 

La redova allegra con Lana 
Turner e Fernando Lampns 
( musicale). 

SALA ERITREA — Via Lucr ino 
La furia di Tufzau c o n Jhonny 
Weissuiiillcr (avi entnroso), 

SALARIO — Via Vi t erbo - Prez 
z i . ferial i 50-70: t e * 70-100 

Il sonnambulo (avienluroso). 

SALA UMBERTO — Via del ta 
• Mercede - Prezz i : ferial i 90-100 

fes 110-120 
lVf<7nrt Amerira fmiisiralc). 

SALERNO: 
Ali del lutino (ai 1 entnroso). 

SALONE MARGHERITA - Via 
D u e Mare::i - Prezz i : feriali e 
tes t iv i 250 
l.n sjxisti sognata (srntimctt 
tu Ir) 

SALA TRASPONTINA: 
Sabbie f a r u c n d i r o t o j 

S. IPPOLITO — Viale delle Prô  
v m c i c 

Inferno bianco (ai venturoso) 

SAVOIA — Via B e r g a m o . 21 -
P r e z z i , renal i 150-IMI, i e t t i ­
vi 180-200 

Aida con Sophia Loren e I.Oxs 
Maxiccll (musicale). 

SILVER C I N E — Via l i r o U » d: 
Oresria 5 - Prezz i : ferial i 50-70 
Ics 70-100 

Legione, straniera r o n Vir ian* 
Rnmanrr fai l'nluroso). 

SMERALDO —, P:az7n Co!» -ii 
Rie ir /o 

/ ( piti romito spettacolo del 
moudo ron loto (fornirò). 
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SPLENDORE — Via T r i t o n e . 84 
- Prezz i : ferial i 350 ; fes . 400 
potato u n i c a 

Frine cortigiana d'Oriente con 
Elena Kleus e Piene Cressoy 
(storico), 

STADIUM — Via G S a n o n i . 41 
P t e z z l : feriali 120-140; f e d i v i 
150-170 

Salomè con Rita Haytmrth 
(storico). 

3UPERCINEMA — Via Vimine -
Io 42 - Prezz i : feriali e fest i ­
vi 40C-45O. 

Il principe di Scozia con Errol 
Flynn (Spettacoli ore: tS,45: 
17.55; 20,05). 

TIRRENO — Via P Mat teuce i . 
r. 11 - Prezz i : feriali 100-120; 
fes 130-150 

Saloiuè con Rita Hayivorth 
(storico). 

TREVI — Via S V t n c e n z o -
P i e / z i - ferial i 200-220; fest i ­
vi 270-300. 

f ; pr io ion icro di Zenria c o n Sic-
varf / i fìranger (avventuroso), 

TRIANON — Via Muz io Scevo la 
1 0 1 - Prezzi feriali 6 0 - 8 0 . fe­
s t i v o 100 u n i c o 
La m e t i c c i a di S a c r a m e n t o c o n 
Randolph Scott (Western). 

TRASTEVERE — S t a z i o n e di Tra­
s tevere . 

La rivolta di Haiti (avventu­
roso). 

TRIESTE — Piazza A n n l b a l l a n o 
8 - Prezz i : ferial i 140-170; fe­
s t iv i 170-200 
Sapoh canta con Giacomo Ron­
dinella (mustcxilc). 

TUSCOLO — Via B r i t a n n a 8 
/ / ribelle di G i a r a Cfli't'cnfu-
roso). 

VERBANO — P Verbano . 6 -
P i e z z i : ferial i 130-150; (es t iv i 
160-190 

i r r i t o f a l b a ron Clark Gablc 
e G'fnc Tyerney (avventuroso). 

VITTORIA — P. S. Maria Libe­
ratr ice - Prezz i : fer 130-150. 
f e s 140-160 

SapoU canta con Giacomo Ron­
dinella (musicale). 

VITTORIA CIAMPINO — Clam-
p l n o . 
La calamita d'°ro (avventuroso) 

Le due nuove 

Batiali 
t ipo "ULTRAVERDE" a filo 
concavo , per barba d u r a ; 

'<rfì(? t ipo "GRAND PRIX" super-
flessibile per pelli delicate 

per eccellenza di materiale, per­
fezione tecnica di lavorazione e 
affilatura, rigorosità di controllo 
selettivo sono all'avanguardia di 
tutta la produzione nazionale ed 
estera e riconfermano il loro 

| inattaccabile | 

P R I M A T O D I Q U A L I T À ! 

Lama •«Mail • Via Agnello • • Milana 
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un vino da re..., 

BAMBINI ! vi aspettiamo insieme ai 
vostri genitori per gli spettacoli po­
meridiani che iniziano alle ore 16 
V I S I T A T E L O Z O O ! ! ! 

La Direzione dei Cinema 

PLENDOR 
alio scopo di evitare ii 
superaffollamento, rac­
comanda vivamente di 
affluire agli spettacoli di 

& wuie 
sino dalle prime ore del 
pomeriggio - Inizio spet­
tacoli ore 14.45 

un vino ria re . . 

un buon \ ino ridicalo 

'i dire» \3 u n a vo l ta per e j a l t a r e 

g e n e r o s o O^^i, n e l r e g n o d e i r i n i d a tavoli 

e iulla tavola degli Intenditori e dei raffinali, c'è il linrosa Bcrtolli 

fine, delicato, fragrante, prezio-o complemento di un buon pranzo 

brindate alla salute dei vostri ospiti 

ron 

vinrosa BERT0LLI 
//r«/ 

Mobilificio NARAFIOTI 
V. Gela. 15 (Pontelungo) - V. Gallarate. 4 (Piazza Lodi) . T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
V EN DI T A PKOPAGASDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZ7X) 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 
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Pur. 6 — « L'UNITA» Domenica 27 dicembre 1953 

Gl,i A V VENE MENTÌ SPOR Ti VI 
< « PIEDIGROTTA NATALIZIA » OGGI ALL'OLIMPICO 

La riscossa della Roma 
s'inizierà con il Napoli? 

Oltre vcniimilu li fusi piiilenupt'i — \c loi inazioni clcllf 
due squadre — Difficile h-usl'crtu della Lazio a Trieste 

Roma-Napol i , il ricibissmio 
del Sud, è una parti la che qua­
si si estrinseca dalla noi nudità 
del gioco del calcio per d iven­
ture spettacolo fuori del c o m u ­
ne, eccezionale. Roma-Napol i è 
una partita che quasi fa d imen­
ticare la classifica, che porta 
atleti e spettatori a v ivere 
un'ora e m e m i di entusiasmo, 
di passione. 

Il pronostico? Megl io non far­
lo. La Roma, da tre domeniche 
.senza vittoria, cercherà di bat­
tere il Napoli per riappacifi­
carsi con il suo pubbl ico (de-

LK PARTITI': DI OCXJI (Ore 14,30) 
SEUIL' A: linlogna - Milan-, F i o r e n t i n a - T o r i n o ; Inter 

Genoa; Juventus - Novara; Legnano - Udinese; Palermo 
Spai; Itoma - Napoli; S a m p d o r U -Atalanta; Triest ina 
Lazio. 

Assi d'Italia a Miami 

eita offensive all 'attacco, la­
sciano spelare che 1 . ragazzi •> 
di Sperone i inveiranno ad lisci­
l e almeno imbattuti dall 'ost ico 
•> Valmauta •-• 

La Lazio è pai t i ta la sera 
di Natale in vaUone letto; fa­
cevano parte de l la comitiva 
biancoa/zuria gli accompagna-

J i 

.ÌH'I'SON uno dei protagonisti dell'odierna Roma-Napoli 

tori ufficiale, l 'allenatore Spe­
rone. jl massaggiatolo ed i gio­
catori Sentimenti IV. Alzani. 
Bergamo, Antonazzi, Montanari 
Puccinelli , Fontune»i, Burini, 
Bredese. Vivolo e Fuin. Senti­
menti V, al quale come i let­
tori ricorderanno era stata con­
cessa una licenza Natìl izia per 
recarsi in famiglia, si è unito 
ai compagni durante il viaggio. 

luso dopo tante belle promesse 
iniz ial i ) ; infatti, un netto suc ­
cesso sui partenopei getterebbe 
l'oblìo sulle recenti amare scon­
fitte degli uomini di Carvcr. 
Ma d'altra parte il Napoli è 
deciso a riscattare i l bruciante 
5-2 del lo scorso campionato e 
perciò non lesinerà energie pur 
di assicurarsi un risultato po ­
sit ivo. 

Il Napoli inoltre sarà sor­
retto oggi al l 'Olimpico dall 'en­
tusiasmo di circa 20 mila spet­
tatori (avrà c ioè dalla sua par­
te un pubblico quasi pari n u ­
mericamente a quel lo casal in­
go) e avrà da sprone cento e 
cento mortaretti , g irandole e 
castagnole. 

U n o spettacolo quel lo del le 
opposte tifoserie veramente 
p iacevole a vedere; uno spetta­
colo che già da so lo r ipaghe­
rebbe lo sportivo se l'incontro 
in l inea tecnica dovesse lascia­
re insoddisfatti, s e a l posto del 
gioco l e squadre dovessero usa­
re le armi dell 'ardore e della 
combatt ività. 

La formazione col la quale la 
Roma scenderà in campo non 
è stata resa nota. L'elenco dei 
convocati è lungo: quindici s o ­
no, infatti , gl i at let i che Car­
v c r ha voluto a sua disposi­
z ione: Albani , Moro, Azimontì . 
Grosso, Eliani, Cardarelli . B o r -
toletto. Celio, Venturi , Ghiggia, 
Pandolfini, Galli . Bronée , Fer i s -
s inotto. Renosto. Quale la for­
mazione? 

Non è facile, comunque e or­
inai s icuro che il tecnico ingle­
se farà rientrare Azimonti ed 
Eliani a terzini, mentre per lo 
attacco reggono tre ipotesi. La 
prima prevede Bronée fuori 
squadra. Celio a mezzala e Bor-
toletto a mediano; la seconda 
è per Bronée spostato ad ala 
al p o i t o di Periss inotto: la ter­
za ipotesi è la sostituzione di 
Perissinotto con Renosto. 

Squi.dra ancora in cantiere 
dunque nel le u l t ime ore della 
vigi l ia; forse mister Carvcr ha 
già deciso . Comunque qualun­
que essa sia la Roma che af­
fronterà il Napoli sarà una 
squadra che scenderà in campo 
decisa a farsi va lere , pronta a 
far segnare i l passo agli avver­
sari di sempre. 

Ecco le probabili formazioni: 
R O M A : Moro. Azimonti , 

Grosso. Eliani (Cardarelli): Ce­
l i o IBortoletto). A . Venturi-
GhigKia, Pandolfini. Gall i . Bro­
n é e (Cello), Perissinotto (Bro­
née o Kenosto). 

N A P O L I : Bugatti . Comaschi. 
G r a n a t i l a . Viney; Castell i . 
Granata: Vitali , Cirearell i . For-
ment in , JeppMMi, Amadei , Pe -
MOla. 

% 9 • 

M e n o ricca di colare, ma :.on 
per questo mono in'crcs-anto. 
«•: pre^er.ta la trasferì j dei 
biancoazzurri laziali a T r i o t c 

Contro l'undici di Rocco. a n - . a n 2 : a t t i c a prudenziale quindi 
rora imbattuto sul ^ n c a m p - . toccherà agli attaccanti giallo-
li compito del la Lazio e q u a n - | \ e r d i il compito di far saltare il 
to mai difficile ma la migl io- jdisposimo difensuo di De An-
re c lasse dei biar.c.-azzurri. i i«'c ' , s- , . . , , , 

u-__ ...„.»,: AÌ - ;„ -^ - *>.,- I Ecco le nrobabili formazioni: chiari .intorni di n p . o a for- l P E S C A R A . A w U . « i ; Pupillo. 
niti dal la squadra romana, che Codeas: Bapini. Di Matteo. Bui-
in queste ult ime g.orr.a'.e è a n - U a r e u , ; conti . Tontodonati. Fer­
riata sempre p iù acquistando in Iran. Di Clemente. Palpaceli!. 
autorevolezza in d: fes a e c a p a - ' CHINOTTO NERI: Benvenuti: 

Contro la Triestina S p e i o n e 
schiererà la stessa formazione 
che ha battuto il Genoa e cioè: 
Sentimenti IV, Antonnzzi, Sen­
timenti V, (Montanari, Fuin, 
Bergamo; Porcinell i , Burini. 
Vivolo, Kredesen, Fontanesi. 
Al /ani fungeià da i i - c i v a si­
curamente a meno che prima 
della pattila Fuin. che ha sciu­
pi e il Milito pitelo un po' doln-
ianto. non ìiiuiiu'i a scendere 
in campo. 

Da patto HUI la Triestina ha 
annunciato la seguente forma-
zinne: Catoni, Maldlni. Ganzer, 
Va imi ) : Pe lat i la . Trevisani: 
Liirrntiiii. C'urti, Secchi . Soc-
rensen. Hossettl. 

• • • 
A Cagliari, nel quadro de­

gli incontri dui campionato del­
le ri.soivo, i rincalzi del la Lazio 
incontreranno oggi, alle ore 
14,30, quelli ro.ssoblti. 

Facevano parte de l la comi­
tiva biancoazzurra, partita ie­
ri alle ore 10. dall'aeroporto 
di Ciampino, i seguiti giocatori: 
Da Fazio. Cari adori. Di Vo­
mii . Furia-si, Paniz?a. Palom-
bini. Pistacchi, Flamini . Batto-
lini. Lofgren. AizpUru o Gar-
dell i . Quest'ultimo fungerà si­
curamente da r i s o n a 

L'Informatore 

I tre motonauti italiani Achil le Castoldi, Mario Verga ed Ezio Se lva parteciperanno oggi 
a Miami, al Gran Premio Internazionale, «ara iti velocità in linea in tre prove ili cinque 
minila. Contro gli italiani si a l l ineeranno diciotto concorrenti fra americani e canadesi. 
Lunedi i tre piloti italiani molto prohahiliiicute parteciperanno ad una serie di prove di 
\ c lor l tà a cronometro stilla distanza di un mìglio, una battaglia, dumiur, a distanza fra 
i concorrenti più quotati. Fare un pronostico sulle gare è pressoché impossibile tanto 
che anche Io stesso Castoldi, prima di partire per l'America, ha dichiarato che prens ioni 

fondate non se ne potevano fare. Nella foto; MARIO VERGA 

Cinque Maserati «f. 1 » 
partiranno per l'Argentina 
MILANO. 26. — La Marciati 

ha completato la mct.;a a punto 
di sette macchine, ouc sport e 
rimine formula 1. clic saranno 
imbarcate martedì a Genova di­
rette in Argentina dove pren­
deranno parte ai gr,mdl premi 
m programma nei prossimo gen­
naio 

Le cinque macchine formula I 
saranno affidate a Vanglo. Con-
valcs. Marimon. De Graffcnricd 

Ituffo mentre le due vetture 
sport avranno al volante Fangio 
e Gonzales. 

K' attesa per domani la comu­
nicazione ufficiale della Fcrr.-.rl 
per la spedizione in Argentina 
di quattro vetture Gran Premio 

UN COMMENTO SULLE SQUADRE DURANTE LE FERIE NATALIZIE 

Gira e Roma liete sorprese 
del campionato di basket 

Vìrtus e Varese non hanno conformato le previsioni della vigilia 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASNCH IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICMXHtA, II cui marchio di fabbrica è registrato $in dal settem­
bre 19't2, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tuffo 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 

LISBONA — in un incontro 
amichevole dt calcio II « Buca Ju-
nlors > di Buenos Ayrcs, Ila bat­
tuto lo Sportmg di Lisbona per 
4-0 (2-0). 

; ; lampionaio di pallacanestro 
è anelato m feue e noi in: «/>-
profittiamo per fare un breie 
esame sul «mi poi lamento delie 
iurte squadre in questa prima 
fase drl torneo. (.'< sono .'itale 
delle conferme ed anche delie 
sorprese, ma soprattutto due 
grasse deliiHioiu hanno scoiaol-
to. almeno fino ad ora, tutte V 
orci m o n i fatte alla tn/ilia dri 
campionato 

Xatuiutmcntc una t unici ma «•<• 
t'ha data il lìorlcttt malgrado 
molti lo ritenessero spaccialo a 
tausa dell', .incipiente pancetta 
di (iitalc/ic òlio grande giocatore 
e per ia(tac<o che >/li airCUbcro 
portato sui la Virtux che il Vo­
tele. Sono state micce qticst' 
fine a procurarci la più scon­
certante delusione. 

I «senator i» si orano rfljjfor-
zati immettendo force gioì ani in 
squadra. Hanno al timone un 
tecnico di prnn ordine quale lo 
americano Strong: hanno un 
pubblico apjwssionalo coinè ce 
n'è pochi in llal'a. eppure ce 

Monza-Pro Patria 2-2 
MONZA: Lovati; Grava, 

MaRtii, Coprani: Pasolini, 
Corti: Matavasi, Forlani, A-
storri, Colombo. Tambanl . 

PRO PATRIA: t) boi di; 
Donati , Fossati, Torros; Fra­
si, Orzati; Mannucci , Prate­
si. IIoflliiK, Cbiumento. Pin. 

RETI: ncla ripresa: Astor-
ri al 23' IlofUn* al 24* e al 
28', Astorri al 41*. 

MONZA. 20. — Il Monai 
ha dominato la partita vlal 
principio alla line, ha colto 
anche una traversa con Co­
lombo a portiere battuto ed 
è andato per primo in van­
taggio, e p p m e o quatti o m i ­
nuti dal termine era ancora 
pei dente. 

Tale sfasatura va imputa­
ta alla mancanza di coordi­
nazione tra l'Attacco e la li­
nea mediana. Da pai te loro 
gli o:-piti non :*ono riusciti 
a custodite il min imo van­
taggio coi quale si c:\mo 
già aggiudicata l ' inteia po­
sta, lasciandoci raggiungere 
dai monzesi proprio negìi 
ultimi minuti di gioco. 

URRÀ' CONTRO LO SCHIERAMENTO 0RSI-MAN6ELU 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Allevamenti 
Oebulla nel Premio Primavera l'americano Prince Philip 

La riunione dt ogni nil'ìppu-
dromo di Villa Olori e impernia 
tu MI una proui di grande ir-
tcrc»!-c. il Picivno Ai.t*\nmcn". 
dotato dt un milione di p i e n i . 
che metterà a confronto sulla 
se\cra distanza di "J400 metri l'i 
cavalli di prima categoria duie i 
In tre metri. 

Allo start M mettono in cw 
den^a Hofiiloni; che ha a \ u t o Ì.T 
>orte lo .steccato. Boia in perio­
do i e lne dt torma e la cpialitn. 
l i va Zante. .icnipre da litencir 
malgrado !e non troppo brillala. 
recent: pro\e Meno do\re!)rci«-
\a:ere l?;)aiu>. Bisturi e 0<tlop 
pino. 

Al secondo naMio il i luo O I M -
Mangcll: Vcrtio-Volfango. Jor.ti 
dell ap;n>£;gio di Zante al prin.o 

17. CAMPO APPIO (INIZIO ORE 14.30) 

Il Cliinollo \'erì aiironln 
il Pescara di Tonlodonali 
I ^iallorossi dt*I Sanlart in trasferta all'Aquila 

Incontro di cartello, ogci i l 
Campo Appio (inizio ore 14.30): 
•»I.itc dei KiaKo\crdi del Cni-
notto N c n sarà, intatti, il Pe­
scara di Tontodonati l,e due 
quadre sono divise attualmente 
da un solo punto in classifica 
generale perciò si batteranno a 
fondo pur di assicurarsi un ri­
tritato posituo; motivo di per­
icolare interesse dell'incontro la 

presenza nelle file della »qua-
dra abrurjesc dell'ex ccntroavan-
:i ^ìallorosso Tontodonati. 

L'incontro si prevede combat­
tuto: il Pescara, che punta %\ 
pareggio. adotterà certamente 

Pre\iato. Car/elli: Sordi. Bene­
detti. Di N'apoit: Hagazzmi. Cc-
rcsi. Capacci, Mosca. Caruso. 

• • * 
Oggi vita dura per ;i Sanlart: 

la simpatica squadra sai.lorenzi-
na gioca, infatti, in trasferta a 
casa dell'Aquila. 11 pronostico 
favorisce Sh abruzzesi, ma i 
romani, che attraversano Un 
buon periodo di forma cerche­
ranno di tornare a tas-i alme­
no con un punticino. 

I celtisti «Iella Virtus 
vittoriosi « Tunisi 

TUNISf. » . — Dopo a\er bat­
tuto ieri la seleiione di Tunisia 
per SO a -17. la « Virtus* di Bo­
logna ha trionfato oggi suil'Hcr. 
zeba di Tunisi per 97 a 4-1. 

Gli italiani affronteranno" do­
mani l'Associazione Sportiva 
Francese, squadra campione del­
ta Tunisia. 

i tiglio, pone la nini caudidatuu. 
alla l ittoria: i pericoli maggiori 
per il formidabile schieramenti. 
della «-cuderiu OiM-Munielli O; 
\rchbe \cnlre dal tcr/o nantio 
o \e si allineeranno Urrà e Moti 
tu. u*it ed uè in un momento di 
grande forma. 

Dlfllcile stilare u:i j)ionoht»c4 
m tali condizioni: il risultato d:-
j'enderil soprattutto dall'anda­
mento della corsa e dalle dlflì-
colta che i penalizzati incontre­
ranno nel p.t-M»>4Kt Ku una iti. 
prc-\>lone {crsonalt* pioteremo ,i 
preterire Urrà che a Vlba Glo. : 
ha cor>r> spler.didamei.te al li r 
indabilc schieramento rappro 
hei.tato da Zante. Verno e Voi 
faii-:o. mentre non uteniau.c 
del tut to trascurabile ie chanci -
di li-cria e l n m : « n o che appaio­
no l e u situati al nasl io ili Voi-
fango 

Nella stessa giornata.nel Pre 
n-.io Prmiatern farà il t a o t!e-
butto romano l'Ultima Imporla 
zionc diifilt Stati Uniti, que" 
Prince Philip di cui »! dice grui-
bcr-e e su cui Ugo Bottoni con 
tu lare grandi cose I! suo com 
può. data la novità del debutto 
a 40 metri da Emisfeio. Ferr.an-
dez. Adrianotere ed Uccellln» 
non sarà dei più facili e gli darò 
modo di mettere In mostra 1 s u o 
migliori numeri. I * riunione 
avrà mtzio ade 14.30 

Ì'JCCO le nostre selezioni: Pnr 
mio S. Pietro all'Olmo: Nerone, 
Osella, Dick lohneon; Pr. Me-
lotta- Maxtocchio, Frimina, Uan-
dolfina; Pr S Pietro a'.'. Om:n 
(2 d i v i - Ole, Carillon, Niello; 
Pr Ca:r.pio:iatn Dilettanti: Cor­
rado, Amur. Rischio; Pr. Vo.a-
no: Albettone. Quaderna, Mon 
tello; Pr .\ l .e\amcr.ti: Urrà, 
Seud. Or»» - Mane*Ili, Mentana-
Pr P r i m i e r a : Prince Philip, 
Emisfero, Fernandez; Pr. Marte-
la: Toccatolo, Bona, Zabro; Prc 
i ! io Voìano <2 di\ ) . Bandello, 
Corni(tianaT Curziaqù; Pr M"-
ot:,i (2 div ) : Bandierina. Mi­

mosa, Novello da Melotta-

INNSBRl'l'K — Si e svolta a 
Innstmick una partita di hockey 
su Kbiaccio tra i « aiavoli rosso­
neri » di Milano e la selezione di 
Innsbruck. Oli italiani hanno vin­
to per 2-0 <l-0. 1-0. O-O). 

( oli li ariamaie dietro il lìor­
letu ed il atra in Jitija. ceri andò 
di non perdere troppo terreno. 
Qual'c la taitsa di questo ait­
ino rendimento? .<1 nostro aviist 
sta nella trop/xì lentezza del 
gioco di alcuni saoj girxatori. 

Paragonando la Virtus e il (,'(-
ra fnna delle sorprese del cam­
pionato) alle squadre di calcio 
possiamo dire che la pinna so­
miglili alla Jincnttts con i/ si/o 
gioco quudrato, calmo; l'altra al­
l'Inter con i MIO» solisti estrosi 
ed incisivi. K' appunto questa 
qualità, quel suo gioco spumeg­
giante e piacetotc ma non meno 
rcildttiZio. ( lie lia permesso a> 
giuiloblù del dira dt sostituire 
i cugini bolognesi della Virtus 
in (incito die dot eia essere il 
tota ruolo di guastafeste sulla 
strada del Hot letti. 

Dtoerà il Gira? Quando una 
squadia si affida essenzialmente 
alla classe dei singoli, al loro 
estro ed al loro stato di forma 
e difficile due fino a quando pos­
sa continuare sulla stessa stra­
da Abbiamo usto clic a Trieste 
sono riusciti a fermare uno dei 
perni della compagine; Germani, 
mortificandoli co» la prima scon­
fitta. Ad altri forse riuscirà io 
stesso gioco, come è iiosstbilc che. 
uno di essi possa andare fuori 
forma causando una fiattura nei 
rendimento della squadra. Ad 
oo»t buon conto pcio fino ad 
oggi il Gira ha resistito e può 
ancora i alitare la sua superio­
rità sulle altre. Bonetti compre­
so. battute con punteggi più o 
meno altisonanti. Quanto dure­
rà non sta a noi nV/o ed anche 
dolesse talare di tono rimarra 
nella storia del campionato '53 
tome una delle più liete tor­
pide 

La squadra di Tracuzzì 
t 'o i i / i i i iwndo nell'esame delle 

delusioni dobbiamo classificare il 
Varese subito dietro la Virtus 
La. squadra di Tracuzzi mirava 
in allo e a varC.se non to ai cia­
no nasr-osto. l.a squadra o r c i o 
subito pochi cambiamenti ma 
ai era un anno di espciicnza ?» 
più .luffe spaile «OH affa oiurfa 
mi frenico COMIC Traciuzt: i n r f 
'io AI uto un iiir.rio incerto, t>al-
bettantc che l'ha posta, almeno 
prot i isortamcr.tc. mon causa 

/estati! già l'intenzione, ma o ' -
;/iai crediamo che non }>ossa a-
spirare, die ad una delle pitu^c 
ri'o»o re. 

, l / /ra sorpresa l'ha procurala 
la Itoma; paitita senza allena­
mento, prua di alcuni suol uo­
mini di rifiei o rjnafi ì\f«rf//ic'»-
tiin e pai cri. fon una forma­
zione messa in quattro e quul-
tlotto, è ancora a ridosso delle 
prime due (/opo a i c r tenuto ì 
comando per molte, d o m a i n he. 
E' una lieta sorpresa ma «ile'.'' 
i7»rt conferma della bontà della 
scuola romana non tihitna i'i 
(anipò nazionale 

Le due matricole 
Abbiamo esaminato il uiuppo 

f/cf/e maggiorenti; Lediamo ora 
quello che è successo net settori 
bassi della classifica. Comincia­
mo dalle due matricole junyhans 
e rana che ::o:; ; . u . tnu affano 
deluso le. aspettata e conducea-
do questa prima jxirtc del tor­
neo ad andatura spigliata, non 
.sfigurando atjalto net confronti 
delle veteianc delta serie. A 
leneziain più dei pavesi hanno 
possibilità dt affermarsi ne/ cor-
so del campionato per la lo-o 
iitalttà non disgiunta da uni 
sana un postazione tecnica. 

Itala Gradisca, Goriziana. 
Rct/cr e Latrili compongono ti 
quartetto delle ultime. La Go­
riziana aieia cominciato benis­
simo ina {• andata ita i i a m -
lando dt tae.u p::a u iiuiursi 
impelagata nelle zone basse del­
la classifica. Le altre tre sono 
micce flirtile subito male. L'i­
tala ha perduto quella *ua prc-
rogatila di squadra provinciale 
tulio cuore e •i/a/ic/o, cosi pure 
la lìeneiii clic però è stata a tol­
te battuta più dalla sfortuna chf\ 
dagli aitcrsart. La Rctjcr si c\ 
subito atbattuta in una Cisl tcc-\ 
«•ai che l'ha costretta a cedere 
anche di fronte a squadre dt 
minor lei atura. La prima littoria 
conseguita contro la Roma e la 
nuova guida di Garbosi dovreb­
bero permettergli di tirarsi su 
in zona di sicurezza 

Questa la situazio-ie alla in-
taruzionc natalizia. Si ripren­
derà dopo la Befana con le squa­
dre più riposate e registrate. Vc-
drc-no allora chi più di tutt* 
avrà saputo approfittare di que-

IL CLASSICO CIRCO IN UNA 
TENDA PER 6000 SPETTATORI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
»> COMAlbttCLALl L. Vi 
A. Al'l'KOFlTTA'rfc.'. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locate. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaro Mlano. 
Napoli. Chtuia 23U. 

LUMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - Via Porta-
maggiore. 61 (777.3451. Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

IMI'KK.MKABILI! Galoches - Sti­
vali - Borse - Articoli gomma 
plastica. Riparazioni Laboratono 
specializzato. Lupa 4-A. 

1) m.CAHIONI l. 12 

IN TUTTE LE FARMACIE 
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A.A.A.A. FRATELLI GRASSI -
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali Impermea­
bili,, soprabiti. giacche, pantaloiJ. 
camiceria, confezioni, abbiglia­
mento biancheria uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastail. 4227 

A. TRAMAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac­
china da maglieria Kaiser au­
gura buone feste alla sua spet­
tabile clientela. Tramax Piar/a 
Aracocli 4 telefono 681402. 1474 

») AIOBtLI C 12 
ALLE GAU.Utlfc « BabUScl »I11 
FIERA del MURILE 11)33-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantu. G lussa no, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI FAB­
BRICANTE! ti Più colossale as ­
sortimento della Capitalelll Por­
tici Piazza Esedra, 47 . Piazza 
Co/arienzo (Cinema Eden). 
• I I I I I I I I I I I M I I I I I I H I I I I I I I M I I I I I I I I 

=E '•«gfete 

^ RIVA SCITA 

per la conquista delle prime pò- tl° riposo per eliminare i pesi 
siztont. k- indubitato che cssa\chc appcsantiscono il cammino. 
I*>ssa riprendersi, ne ha mani-ì REMO GHERARDI 

PER LA FINALISSIMA DI « COPPA DAVIS » 

Domani s'inizia a Melbourne 
U.S.A. - Australia di tennis 
Assisteranno agli incontri oltre 20.000 persone 

MELBOURNE. 26. — Due gior­
ni prima dell'inizio delia finalis­
sima di € Coppa D a \ i s r . tutti 1 
biglietti *ono sia esauriti; circa 
20 000 persone assisteranno quindi 
alio stadio di Kooyong agii in­
contri che vedranno d: fronte i 
tennisti americani e gli austra­
liani. 

Harry Hopman e BiK Talbert. 
rispettivamente capitani delle 
squadre australiana e americana. 
si sono riservati il diritto, nel cor­
so del sorteggio, di modificare la 
composizione del doppio Ambe­
due i capitani si sono mostrati 
ugualmente ottimisti. 

Dopo il jorteggio Bill Ta'.bcrt 
ha dichiarato: « Il sorteggio non 
poteva andare meglio per noi. 
Pronostico una vittoria degli Sta­
ti Uniti per 4 a 1 ». Da parte sua. 
Hopman ha dichiarato : < Credo 
che Hoad batterà Scixas e che 
l'Australia conserverà la coppa >. 

I-c due formazioni si sono alie­
nate oggi sul campo centrale e 

domani termineranno la mesi-a a 
punto. 

Erro l'ordine degli incontri : 
lunedi 2$ dicembre - singolari:; 
Lewis Hoad (Austral.) contro Vici 
Seixas tUSAi; Gcn Rosewall <Au-l 
stralia) e. Tony Trabert «USA»: 
martedì 20 die. . doppio: Hoad 
Roscwall contro Seixas-Trabert: 
mercoledì 20 dicembre - singola­
ri: Rosewall contro Seixas; Hoad 
contro Trabert. 

Multati in Australia 
Sacchi, Harris e Pattersow 
MELBOURXE. 26. — Tre ci­

clisti di fama intemazionale. 
l'italiano Xnzo Sacchi, l'inglese 
Harris e l'australiano Pattcrson 
sono stati oggi multati di circa 
tre sterline ciascuno (per la pre­
cisione due sterline e otto scel- ; 
limi oer aver abbandonato ne l - ! 
l'ultima parte della corsa cicli-} 
ftica < Derby di Natale». I 

#>OI#ll# 

SCAMPOLI 
A PREZZI DIMEZZATI 

LANERIE - SETERIE 
STOFFE PER UOMO 

BIANCHERIA 
DA CASA E PER CORREDI 

M i i n u m i t i l t i t t i i i i i t i i i i i i i t i t i i t i 

£NN| INn i SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatiirooniali 

GrancTUff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino, 12 RCM.1A (Sta­
zione) Vìsite 8-12 e 16-1S». festivi 
«-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni orinine. Dencenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. OR. DB BERNABD1S 
Specialista aerm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 -16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

WJCO 
VENEREE D.sWion; 

ET. S E S S U A L I 

/è^u'mm #t fe^'ri&ue 
T U T T I 

I MIGLIORI AH**SCCHI %#| 
NAZIONALI ED ESTERI 
assistenza tecnica 

BRUNO CAC0RUSCI0 
[v.SiSSOUTI U 16 18 
^ROMA-TEI. « 1 7 0 7 

ALFREDO a ì n U n 
VENE VARICOSE 

VENKBBB rnxat 
IM&tUMZIONI SSSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso piazza «ci Pop**») 

l e i «1.329 . o r * a-2* - r e s e s - u 
Oecr Pret N tli*1 «ei T-7-I3S2 

STROM bottai 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante tfeile 
V ENfc VAJUCOSB 
VENEREE . PELL2 

D1SFUNZ1IN1 SESSUALI 

VIA COLA DI RliNIO 152 
Tel. iM3«l . Ore S-20 . Fest. 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura enne ed Idrocele senza 
operazioni cs= t n t s l s n ! et«ro> 
santi Palermo Via Roma «57. 

la éé sfrenila MOTO PARILLA, 
offerta dalia nota Casa Milanese attraverso i suoi concessionari he tutta italia 

In aggiunta alle sensibil i facilitazioni invernali già note la MOTO PAR1LLA annuncio 
che Ano al 20 gennaio 1954 chi effettuerà regolare prenotazione d: una moto Partila di 
qualsiasi model lo riceverà, a titolo dt strenna, un buono del valore di LIRE l l . M t . 
Tale B U O N O STRENNA verrà accettato dai conces-ionari P a n i l a come denaro contante 
all'atto de l ritiro del la macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non oltre il 31 
mtìrzo 1954. 
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IUINGA VITA AL GRANDE DIRIGENTE DELLA NUOVA CIN x POPOLARE! 

Mao Tse-dun ha compiuto 60 ninni £« lotta contìnua 
Una biografìa sparsa per tutta la Cina - Un'episodio della giovinezza - Ritorno al villag­
gio natale - Mao Tse-dun e il soldato indisciplinato - Invito a pranzo per i compaesani 

• • • — - 1 

Il messaggio del PC US 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 26 — OyyC 26 
dicembre , è il sessantesivio 
c o m p l e a n n o di Alno T s e - d u » , 
il capo del la « u o v a Cina 

La biografiu dì Mao Tse-
dun è sparsu per tutto il 
Paese. Iti quasi ognuna delle 
grandi v'ita c ines i vi &oito 
luoghi d o r è eoli ha sostato e 
ha lavorato nei lunghi anni 
de l la lotta r iuo lus ionar ia , e 
ognuno dei quadri dirigenti 
che si incontrano nei posti di 
d irez ione conserva da <jnegli 
ann i qualche i m m a g i n e di 
lui m'Ha memoria . Nel v i l ­
lagg io di ' Seiaoscian, nello 
i f iu ian , d o v e egl i nacque 
sessanta anni fa — il 111 no­
vembre del calendario l u n a ­
re c inese , il 25 d i c e m b r e del 
nuovo calendario — , la sua 
i u / a u : ì a (> la sua g iov inezza , 
i suoi ritorni per organizzare 
il m o v i m e n t o in quel la re ­
g i o n e . sono nel ricordo dei 
veccia che lo videro bambi­
no, dei coetanei che g iocaro­
no con lui e poi, sotto la sua 
gu ida , / o r m a r o n o il ' p r i m o 
nucleo locale del Partito. 
Raccontando di lui, ora, lo 
c h i a m a n o « Maotsusci >>, il 
pres idente Mao: l'affetto e 
l 'ammiraz ione per il p iù ca ­
pace fra i dirigenti del Par­
tito, yi uniscono in que l l 'e ­
spress ione nH'on/oglio che la 

su p iccal i letti di legno c o ­
perti di s tuo ie , e per lavorare 
al flùcumenti del Congresso 
sedevano nei" banchi d e l l ' u ­
nica aula. L'auta, una stanza 
affacciata su un cort i let to i n ­
ferno, era stretta e lunga, e 
Mao vi c a m m i n a v a su e giù 
medi tando , una abi tudine che 
ancora gli rimane nel lavoro. 
La casa ospi tò i de legat i per 
pachi giorni, perchè, saputo 
che la pol iz ia a v e v a a v u t o 
notizia del Congresso, esso fu 
trasferito e concluso fuori 
della città, in un battello MI 
un lago 

insegnante alia scuoia 
per quadri contadini 

A Canton, nel 1924 — era 
il per iodo in cui il Kuo Min 
Dan, guidato da Sun Yat 
Sen, cooperava col Part i to 
comunista, e il governo r i v o ­
luzionario unitario era s tato 
stabi l i to nel Kuuntung — il 
Partito cren una scuola per 
l 'addestramento di quuuri 
contadini Mao Tsc-Dun vi fu 
t i tolare di fre corsi ( su l l e 
quest ioni della r ivoluzione 
c inese , sul le quest ioni {lei 
movimento contadino e sul le 
quest ioni del lavoro di pro ­
p a g a n d a ) . e nel l'J2ti, q u a n d o 
gli a l l iev i a v e v a n o superato 
il numero di trecento , ne d i ­
ventò il direnale l a scile 

nella prima pagina del rap­
porto — « cent inaia ai mi­
lioni di contadini si leveran­
no come un turbine o una 
tempes ta , una forza cosi 
s t raordinar iamente veloce e 
v io lenta che nessun potere, 
per (pianto grande, sarà in 
y r u j o di reprimerli • 

* -u -
Il direttore deH'.-Uvuiicriu 

numero 101 di ('umlciiii; — 
una fabbrica con cent inaia 
di nuove case per gli operai, 
scuole , bibl ioteca, l en irò , 
campo sport ivo , ospeda le che 
già occupa tutta una conca 
tra le col l ine sopra lo V a n -
gtsc e die il piano q u i n q u e n ­
nale farà d iventare una del le 
più grandi del gene»e ni Ci ­
na — è un vecch io c o m b a t ­
tente del l 'esercito popolare 
fin dai tempi della <• lunga 
marcia», magro e un poco 
curvo , segnato in ro l lo assai 
più che per i suoi q u a r a m a -
nove anni . Al termine di una 
giornata trascorsa nella fab­
brica, gli e/ i ieoo di raccon­
tarmi qualcosa MI Mao T.se­
duti ni quegl i anni di q i i e n u . 
Pensa un attimo e poi. a t ­
traverso il tavolo imbandi to 
di fiammeggianti mandarini 
del Szeciuun grossi come a-
rance. racconta i primi due 
episodi elle gli vengono a 
mente. 

Dinante la ', lunga ma'c ia •• 

assisterà alla rappresentaz io­
ne. Gli si ettolitri seduti nel­
le prime tre file sono pregati 
di alzarsi e di lasciare liberi 
i posti ». Gli spettatori si a l ­
zarono; ma nella seconda Zi­
ta ce n'era un gruppetto che 
non si m u o v e v a n o e «tizi fa­
cevano s egno agli altri di re­
stare seduti. <• C'osa fate voi 
U'.' — li invest i il c a p o - c o ­
mico dalla ribalta, — perchè 
non vi alzitte'.' Non a v e t e ca ­
pito che deve arrivare il c o m ­
pagno Alno? » « Ala c o m p a ­
gno — ridati è placida meli le 
uno clc'l gruppetto indisc ipl i ­
nato — non lo vedi che s ia ­
mo già arriva* i '.' Perche non 
cominciate lo spi f Nicolo*' •> 
Era Mao T s e - d u n , e m.sie-
ini1 a lui altri membri , del 
Comitato centrale già eiitra-
f in teatro con il resto del 
pubbl ico . Il povero c a p o - c o ­
mico .scomparve dietro il .si­
pario . .subissufo (/; ri.safe da 
tutta la platea. 

E infine un inv i lo a pran­
zo di •• Mnoisusei .. m c o m ­
paesani , nel l'J'il, a l'echino 
Anche questo mi e slato rac­
contato a Sciuosctuii , davant i 
al braciere e a niceontarlo e 
stato il v i ce - segre tar io delia 
sezio-ie ai Partito del v i l lag­
g io , membro del P u n i t o dal 
l'J'J't, contadino povero prima 
del la l iberazione, un uomo 
tuìla sessantina, con la (accia 
dal colore del cuoio, qjj occhi 
pungent i , una calotta grigia 
di feltro in testa. Il suo no­
me è Mao lluia. anche lui 
Mao di fognarne, come tptttxi 
tutti gli abitanti di Scian-
sc ian: perchè nei vi l laggi c i ­
nesi uno stesso cognome Co­
mune a molti anche senza 
clic siano parenti e cosa as­
sai frequente, residuo della 
disceiideuzu dal l 'unico cliln 
o r i g i n a n o 

Nel '."il. dunque. Alno lluia 
e altre fine a tre persone ilei 
villaggio andarono a Pechi­
no per partecipare ai festeg­
giamenti del 1. ottobre fra 
i rapife.sputanti de l le cerchie 
basi li rolli: tonai le A Sctao-
leian, come ho ne t to , non ct-
vevano p ia r i s to Alao Tse-
dun dal l'J'27, da quando la 
r ivoluzione lo a r e n i portato 
Inalano e sempre più in a l ­
to, e r iagg iaudo verso Pech i ­
no i compaesan i a v e v a n o g i u ­
rato che quella sarebbe stala 
la volta di rivederlo da rici­
no. Arrivati ncllu capitale 
Mao lluia scr ive a « Maot.su-
sci >• una lettera, d icendogl i 
che vecchi compagni d e s i ­
derano salutarlo . 71 giorno 
dopo, festa nazionale, venne 
la risposta di Alao, un inv i to 
a pranzo per tutta m c o m i ­
t i v a , nella res idenza pres i -
denz-fil''. dentro la cinta del • 
l'antica citi à p r o ih i t a. 

fflaolsusci.. fa gli 
onori di casa 

1 * A7HOI.MIJ.CI » riconobbe Mi-
jbifo Afno /fittn e gli altri pur 

MOfcC'V. JCi — | | Comitato contrai» d«l Partito comunisti» 
dall'Union* Sovietica od il Consiglio d#l Ministri dall'URSS hanno 
inviato a' compagno M»»o l»*-dun, in occasiona dal suo 60. eon-
plaanno, Il baguanto rnrsttgftìo di auguri: 

«Caro compujno M^o Tve-dun! 
In occasiona dei vostro 60. compleanno, il Comituto cen­

tralo dal Partito coirun-Ma dell'Unione Sovietica o II Consiglio 
dei Ministri dcll'URS-3 porgono a \at, provato o saggio capo dr! 
Partito comunista cinoso e capo del popolo doli.» Cina. I loro 
fraterni saluti ecmunitu 

Tutta lu vostra vii» e insrp&rabilmento legata all'eroica lottu 
del Partito comunista cinese per lu lltortn e l'indipendenza del 
vostro popolo, lotta crronnt.i dalla grande • storioa vittoria della 
instaurazione ttells, Reputatici popolare cinese. Sotto la guida 
del Partito comunista, lo Stato democratico popolare della Cina 
e omers» nell'aien.i Internationale ed e divenuto una potenti» 
forza nel campo dolio pace o della democrazia. 

Nei foschi a m i della dura lotta contro le forze della reaziono 
Interna e dolt'opprussionc imperiutlMa. e oggi, come Presidente 
del Qoverno popolare conimi», voi avete sempre dedicato * dedi­
cato tutti i vostri sforzi al servizio del popolo, alla lotta per il 
trionfo della causa dei lavoratori, pei II Sooiulismo Voi togate 

CI V I T A D I P A R T I T D 3 

/ grandi tao pai nazionali 
unitari dei giorni u e t$ diJ 

i emine, ai t/uali hanno preto 
parte milioni di opirai, di im­
piegati, di fun/ioiian e di tecni­
ci, sono stati Una imponente 
manìfettarione di forra della 
eluse tifiti.ILI v delle unissi la-
i matita, una possente piotata 
amilo uno stato di toie (he di­
venta agni giorno più intoppai-
tal-ile Con lineiti moiitmntt gli 
operai e i funi tonati dilla Stato 
hanno .aiuta fan i.iptre al ga-
letuo e .ill.i l.tmlnidiistiia the 
etti sano densi a /.ir< za/ere > 
propri dolili e the non ì più 
postillile pirtKitie 'iti seguire 
una politila che ix»io».i e ialpe-
sta i Insogni dementati di "ita 
e di giustizi! delle muse / . i .o -
tatitit. 

Il gii. t ino i' la ('.onliudiiitn i 
continuano a mosttani Jouli .i//c 
richiede dei lai alatoti. Ma i 
dissidi e i loutraUi the a sano 
manifestati all'interno della Di-. 
e cetti sintomi di dmigenze ihe 
sona affiorati mila <f<«$.< Con-
f industria, sono ani he un ti-
Ilessa della situa/ione miustcìii-saggiamonte la teoria marxista leninista alla pratica della rivo­

l u t o n e nntimpeiialtua cineso, all'edificazione delia nuova Cln»./»iiV c n . i u da una pattina sl'.i-
democratica popolare, voi sviluppate creativamente la dottrinai, , / , ,; , ,. nmtegiuntantnte dalla 

e dall'ai tei'•ione dell marxlMu-lenlniita e Mete Vulnero della eterna amicizia dei popoli 
della Cina e dell'URSS. 

Noi vi auguriamo con tutto il cuore, caro amico o compagno 
Mito Tse-dun, molti anni di vita, forza e salute per la fallollÀ 
del crarde popolo cinese, poi il bene e la prosperità della Repub­
blica popolato di Cina, a Vantuge'o della pace mondiale». 

protesta e dall'anemone 
masse popolati. 

(Hi opetai e i fnn/ionati si 
sona hattttti hene e la latta ha 
consolidato l'unità, ha rafjar-

11, TKKNO PKKC1PITAT0 NKL FllJMK IN PIKN \ 

Recuperati i corpi di 122 vittime 
del disastro ierroviario di Auckland 

/ viaggiatori erano diretti ai festeggiamenti della regina d'Inghilterra 

Mao Tse riun brinda con Kaloon Ngabou Ncuwatif; .ligmt-. <api> della delegazione tibetana 
con cui fu firmato l'art orilo fra la Cina e il Tibet 

lotta eroica e la giusta poli­
tica nel Partito abbiano fat­
to di Mao Tse-óun il capo 
dello stato popolare. 

Una volta, quando « Mao-
tsusci » era giovanetto — mi 
hanno raccontato a Sciao-
scian, mentre, davanti a un 
gran braciere, ci asciugava­
mo della pioggia presa per 
arrivare fino alla casa nata­
le, su per u n a de l l e piccole 
valli in cui il villaggio è dis­
seminato con le sue risaie a 
terrazze —. il padre ordinò 
a lui e al secondo figlio Tse 
Ming di andare a raccogl iere 
fagioli. Pia tardi raggiunse i 
figli nei campi , e visto che 
Tse Ming aveva raccolto in 
u n tratto ostai p i ù vasto che 
non Tsr dun, rimproverò il 
figlio maggiore per la sua 
l entezza . Mao gli mostrò al­
lora il suo paniere, dentro il 
quale erano molti più fagioli 
che in quello del fratello. -Ho 
scelto il campo dove i fagioli 
s o n o pinnfnli più fitti — d i s -
sf — perchè ho pensato che, 
vello stesso tempo e con la 
stessa fatica, si poteva rac­
cogliere di pfù >• 

Jt p a d r e a m a v a spesso , poi . 
raccontare la cosa ai cono-} 
sceijt i , c o m e una prova d i i 
quanto fosse sveglio il suo 
primogenito. A sentirlo oggi 
fa Veffetto dì Tina piccola di­
mostrazione di tattica e stra­
tegia. 

della scuola era un tempio 
di Confucio vecchio di cin­
que secoli, formato da o u e 
grandi sale, un per is t i l io , una 
seconda corte ombreggiata da 
alberi altissimi, vecchi q u a n ­
to il / e m p i o . In una sala si 
svolgevano le lezioni, nell'al­
tra Ta la mensa; gli allievi 
e gli insegnanti alloggiavano 
in camerette, lungo i lati del 
perist i l io e sulla corte infer­
no. Afao s i iuferesfovn per­
sonalmente anche della meu-
-?a, considerando importante 
per la buona vita degli allievi 
provenienti da regioni diver­
se e alcuni da zone di mino­
ranze come la Afotigolia e il 
Tibet, che venissero regolar­
mente cucinate per loro le 
pietanze nazionali. 

Gli edifìci della scuola, che 
erano quasi caduti in rovina 
durante gli anni di Ciaug 
Kai Scek, vengono ora re­
staurati per ospitere docu­
menti e cimeli della rivolu­
zione nel Ktiantung. Quando 
li ho visitati, i decoratori sta­
vano r ipulendo i de l icat i , p o ­
licromi ornamenti di maioli­
ca dei tetti. 

L'ultima volta clic Mao' 

t i 

ut SAI Partii 
A Sciangai, nella antica 

concessione francese, al n u ­
m e r o 127 di via Taitsang vi 
è la casa dove, tra la fine di 
giugno e il pr incipio di l u -
pl io c'el 1929. alloggiarono 
Mao Tse-dun e altri dodic i 
delegati al Congresso in cui 
venne fondato il Partito co­
munista cinese, Mao, che a-
veva allora 28 anni, rappre­
sentava al Congresso le o r g a -
ntzrzazioni n r o l u r i o n a r t c d e l ­
lo / f u n a n . e dal Congresso 
ritornò nel suo fìunan con 
l'incarico di segretario del 
Partito per que l la provincia-

La casa di via Taitsang era 
a quel tempo una scuola pri-
cara per s ignor ine , e ne l 
g i u g n o era già ch iusa per le 
vacanze. 1 proprietari, p ieni 
di debiti, furono ben conten­
ti di affittare i local i a q u a l ­
c u n o c h e a g i r a per conto del 
n u c l e o comunista di Sciangai 
e che, essendo la casa v ic ina 
a que l la dove il Congresso si 
s a r e b b e riunirò, r i a r c u a 
m e s s o sopra l'occhio c o m e un 
b u o n a l loggio per i delegati 
ventit i da fuori. Mao Tse-dun 
e i suol compagni dormivano 

la coluti uà dell'Esercito rosso 
sos to in un altopiano dove. 
intorno a un tempietto, di 
Budda, erano attendati pa-
stort nomadi. Già vigevano 
per le truppe rivoluzionane 
le « ire regole di disc ipl ina •> 
e gli •• otto intuii da osser­
vare » formulati da Mao: e la 
seconda delle •• tre regole • 
aicera: non prendi're al po­
polo Ufi i imeno un ngo e n e m ­
m e n o un filo di paglia. Ma un 
soldato sì / e t e dare fini n o ­
madi un pezzo ili muntone ar­
rostito e un po' di r iso, e 
quando, sapendo di essere in 
torto, tornò alla tenda ilare 
aveva preso In roba, per fia-
gar,- almeno quello che ave­
va avuto, trovò che quella fa­
miglia aveva già sgomberato. 

spettatori indisciplinati 
net teatro di venan 

La cosa fu riferita a Mao (he 
si inquieto molto , e. c h i o m a ­
to ;l soldato, lo redarguì d i ­
ramente Poi feci' chiedere 
ad altri pastori il nome del­
la famiglia itartita. mise deit-
tro 'ina busta l'< qir.ralcnie 

r i f - f " denaro ori montoiir r del 
laggw fu al principio del 1927,ln™- '' *»! ^ ' , 0 « " « e il 
nel corso di un giro nttra-'\nn'."r .r ' p ^uenti parole: 
verso lo Hunnn. che d o r e r à i r ; v « rf"P'«f per qvelo che 
sorvegli per accertare Ini1"1 m ittt'° ,l ""°. s o ' ' , a ' ° - Sì 

portata e i caratteri del n.o-'V('lìc f ,lf. non Oh ho »««•-
vimcnto contadino allora in i - anruo ' '^bastanza il suo d o -

Scusate , ed ecco i so l -

sani: * Par lara ancora h e u i s -
SIIIIO il dialetto dello / fumili 
— d ice Mao lluia - . non era 
cambia to per nulla, solo iti- j tu», del u n imminente p.i — 
grosxato ... Il p'-i, anz iano R Ì O v i e i a r , , M , c c m t o , egl i 
nella compagnia fu fatta M - | . _ . „ „ «» . , . . . 0 i a nc lo ed 

W E L L I N G T O N . 2b\ — 
Centododic i v i t t ime sono s ta ­
te lecuperjitu fino a questo 
m o m e n t o dai lo t tami del t i e -
no p i ec ip i ta to g iovedì scoi so 
nel le aeque del f iume Han^i-
ttkei. a causa del la t o t t m a 
di un ponte feri ovini io, tra-
Millo dal le a i q u e del f iume 
in m e n a . 

Il l i e i i o pottav.i a boi do 
27;ì passeggeri , in mass ima 
pai te d u e t t i ad Auckland , 
per assistei e ai fe.-tenKianien-
ti ",n oiKue della t e g m a El i ­
sabetta d ' I n g h i l t e n a . 1CG s o ­
no secondo quanto si teme, le 
v i t t ime dell'oi renda eatasfro-
fe elle Ita così potuto e ^ e r e 
i ico-t insta 

U n a piena i m p i o v v i s a ha 
gonf iato le acque del piccolo 
f iume Wangw.-ie-hu. che sono 
-•alito d'un ti a l to ad un l i v e l ­
lo di B i iwt i i Miperio ie a 
que l lo normale , il f iume ha 
straripato, e la fut io-a piena 
ha trasc inato con sé tutto 
quel che t i o v a v a sulla sua 
via. Al le 22,20 locali di- g i o ­
vedì . due piloni del ponte di 
Taihnpe hanno ceduto . Un 
-oldato che si trovava su una 
strada v ic ina , al vo lante di 
un autocarro mi l i tare , ha v e ­
duto l ' imminente pericolo. 
Sa l i to siili.i scarpata del t i e -

dere a capo favola . . / .Vaof.su- j ! l 1 ' t enta to gest ie 
sci » mise lui s fesso , dai r a s - ' abitando la uà lampada l a -
*oj. le v ivande nei piatti de- J -cabi le , (li a v v e i l u e il mac­
oli ospit i , propose un brmd- - j ( h ini - ta . Ma qu» ^ti non lo 
si. s i m / o r m ò d> t.'.esfo e di | na scot to . 
que l lo al villaggio, chi era v i - j i ;„ |^t;inte d..;«.,. l ' e - p i e - u 
i o e chi era morto, e po i , uv'lliti « | i ,n-;Auckland nnboc-
chie.-ce dello s i t u a z i o n e u , c , 1 \ d ;, tutta velocita il ponte 
Scinosc iau dopo la riforinn a (per ico lante : la locomol iva e 
graria < dette constai, rome ]L. p: ime .̂ ei v e ì t u i e -ono pre-
uti trtup . Al moti,' .-u- di la- • c ip i tate nel f iume in piena. 
sciarsi disse- - Fate , min s u - ; JJ f;llm,. , n piena ha t n n o l -
lufi a lutti i vecchi amie, , ( { (1 .„„.„, . „,-, a | i l o m .po i tante 
l '"'" re'r bene - . | u . , n v poco d is tante , -na .i. 

Di rifornita Seiun^cian a / n o i q u e - t o ca»o non si lamentano 
liuto ' i r e un •(.i'l.otu, al- j \ itt iolo. Lo a i q u o si -uno poi 
l'assemblea dei contadini, e ì i i t i - a t o con la »te--a rapidità, 
gli ap.:l"usi non fu, '•uno p i n u - o u cui e t a n o sa l i te , e lo 
(piando riluse chi- • Miiot-.usci • • .gettatolo che si e p i e - e i i t a l o 

per c e i c a i o di sa lvare i pas ­
seggeri del treno ancora rl-
m i s t i in v i ta . 

Purtroppo non vi ò più 
nessuna speranza di ritrovare 
v ivo qua lcuno de»li s c o m p a r ­
si Molti dei cadaveri r i n v e ­
nuti erano ignudi e si t rova ­
vano sullo t-pondo del f iume, 
parecchi metri più in alto 
del l 'attuale l ivel lo della cor-
i c n t e , r imasti là al r i trais i 
del la piena improvvisa che 
aveva trasformato in un fu­
rioso tori e n t e un piccolo c o r ­
so d'acqua. Numeros i corpi 
esanimi sono «-lati r invenuti 
s ino ;, 170 cli i lomett i d'i] 
nauti» fatalo. 

Secondo una ipotesi a v a n ­
zata s l a m a n o ni un t e l egram­
ma inv iato al m i m o m i ­
nis tro dal diret tore dt i-' 
le uosto di una città s i ­
tuata presso la foce del f iu­
m e l ' i inpiovvisa piena avi e b ­
be origine vulcanica . Infatti 
le acque del f iume presso la 
foce sono calde od h a n n o 
odore di zolfo. 

Scontro ferroviario 
in Cecoslovacchia 
P R A G A . 2K — Un gravo 

incidente ferroviario è a v ­
venuto g iovedì in Cecos lo ­
vacchia . sulla l inea foi rov in­
i la B i n o - B i e c l a v . Al l 'una di 
notte , il d i l e t t o pi « v e n i e n t e 
da Praga, in marcia per B r a ­
t i s lava , a t traverso B i n o e 
Brec lav , ha invest i to , pi e s so 
la staziono di Cakv ice un 
treno passegger i . 

Si registra un alto n u m e i o 
di mort i e tei iti. 

Su l luogo del la sc iaguta 
sono i m m e d i a t a m e n t e accor­
si ì v ice minis tr i dei trasporti 
cecos lavacchi , Urx e f l erec . il 
v ice in in i s t io degl i interni 
KolaJ e i iumcios i funzionari 
s tatal i . S o n o stati inviat i i m -
niPdl'irjrmentr"repnrtf-di soc ­
corso dei fe irov ier i o del la 
sanità . 

II g o v e r n o cecos lovacco ha 
pte.so ni isti te per a s s i e m a l e t: 
.soccorso ai font i e ass is tenza 
agli altri v iaggiatot i 

DA PARTE DI ALCUNI MAGISTRATI 

L'indulto applicato 
con criteri restrittivi 

Solidarietà Democratica sostiene che il condono deve 
sommarsi ai precedenti provvedimenti di clemenza 

rien/c che da! movimento deri­
vano. 

/tifo la fiducia nelle loro forze, loro orientamenti e delle espe-
l.e manovre avteisane per scin­
dete e . dividere il tnoiimento 
tono sattan/talimnte fallite. Né 
la stampa, uè la R.A I. hanno 
potuta mutate, nella cotetetua 
pubblica, il figtitficjto di que­
sti nutitmenti lompalli, dai qua­
li le matte tono unite più forti 
e più debite ad andare acanti 
litio al successo. 

la latta non e i ani tuta, l'.tta 
ioutinua e latnpito da comuni­
sti, siano o w dirigenti o tem-
plui militanti dei sindacati, e 
'l'alio dt mantenete in questo 
immutila i più tttetti contatti 
ioti le in.iMt laiotatitu Uciorre 
mintisi e disi ulne tulle fabhn-
ihe e fumi dille fabbriche, ne­
gli n/iici, / u gli operai, fra gli 
tmpugati e t floutonati, in mi-
tuoni uud.uali e tu aitembtee 
•iuinali dei Ululatoti di tutte 
L tatri mi. Onane fedele, in­
sieme alle inatte interessate, qua­
li sono gli insegnami mi che si 
possono inaiate dalle lotte fin 
qui laminile, ledei e se sono ita­
ti cointuesti degli ettari e se a 
sotto slate delle debolezze e quali 
ne sono state le i.inci'. 

Htsagna ascoltate la :me itegli 
operai e dei Imi.'tonati, impe­
dire che l'allertarlo insinui la 
sfidili la e li conf'munte i ttu-
diare, tutti inaimi, quale e la 
ita migliate da sigline per por­
tare avanti la lotta in moda 
tempre più effu m, fino al rag­
giungimento da suoi obiettili 

L'indi gna/ione dille matte 
contro il goiettio e la C.onjin-
dutttia è enorme, la -olontà di 
lotta è grande. Satebbe ini gia­
ce errore tralasciate a ralU ti­
fare proprio in questo momento 
il lai oro che ha preceduta i 
due grandi scioperi tia7ionali e 
tutte le lotte parziali che li 
hanno preparati, soltanto perchè 
nati si sa ancota quando e come 
dovranno aver luogo altri movi 
menti amor più compatti, li 
latitaito permanente e largo con 
le masse è il compito esseti7Ìale 
di questo momento per prepa­
rare, con una giusta imposta­
zione delle lotte parziali unita­
ne, che in molti luoghi sono già 
state coronate dal tiiccesso, altre 
fati più avanzate del movimen­
to generale, che dei e portare al 
iieoniitcimento dei diritti dei la­
voratori 

1 / A T T I V I T À ' 
IHX PARTITO 

La campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 

A Livorno l'KS'1 dei compa­
gni ILI iji.t rinnovato l.i tessera. 
Si sono iniz.i.ue le riunioni di 
cellula per la consegna in forma 
solenne della nuova tessera ai 
compagni. 

A l'ioiu'oiiio sono stati reclu­
tati al Partito i o nuovi cittadini. 

A Napoli si è svolta la ̂ or­
nata de! tesseramento al P.C.I., 
nel iiirso della quale hanno avu­
to luo^o decine di riunioni di 
c i u c i a t o e migliaia di famiglie 
sono staic \ isnate in o;;ni quar­
tiere ili Napoli e in provincia 
dai compagni capigruppo, coadiu-
\ tu dai compagni dirigenti del-
'e se/ioni e della federazione. 
J.i l : da 

li Comi ta to iVu.'oi.un- Ut 
Snliditrit la Democralua ha 
ieri cuie.wo ti segui lite co­
mminuto. 

« Da ;. ,tuiij y i o i / n migliai .: 
di detenut i \t-iij£ouo ruiu'.-i' 
ni liberta i" l o i / a del di«.el«< 
tii .i iiin-lI.I e indulto de 
Pie - ide iHe del la Kepuuo. l a 
Si e i o m I u - , i co- i oo-ilua-
inente i'iiuziativ a p:e -a 
orine uno del la caniLiagna 

Denta do!nrO.-o stupore il 
fa l lo che q u a l c h e .«aio I I I J « I -
-".;.it<i cominc i a d.i: u r i n a eli 
una certa tendenza ro . s lntuva 
ne l l ' io l e : pr« tare tt w i i u e d i -
inont'. di cli-inenz.i. Si mi . - t i a , 
in lat i i . taUolt . i -.cars.i ron-
tezza n e i r n j m l u a r e l ' indulto. 
•>i>ecie la d o \ e e-.-o d i - p o n e 
che i benefici urevi- t i nei d e -

:'-i termina* i l e a l i -i 
con quoli i conce- - i 

cluni.lune 
da n i * c e -

par.'.iinentan, dai consiglieri 
Uomunali e provinciali, dai gior-
pnalisu iumuimti eie. 

I' inizitt isa ha permesso di 
(fare un ita!/» in avanti neii'at-
'tivita | I T li rinnovo delie tes­
sere e per il reclutamento e ha 
reso possibile l'incontro, in riu­
nioni e visite, eli migliaia di cit­
tadini uni i rappresentanti de! 
Partito comunista. 

A Ycnc/'a su 641 cellule csi-
Mcnt. si sono già tenute 1S5 as­
semblee d: cei'uìa con ti'ia buona 
partecipa/ione dei compagni. 

M i cellule femminili esi-

I cra in ottima wi'nti 
i suoi Consigli •'••*' i' Irirorr» 

[Oro. nel paesi-, <i • 1,1,1, 
Jtrenfanore grupj.i d. 

, - ì lef.or.-ije e -o - temita con te- iden' . i \i~n\ \ ed iment i di riferì ;H orimi -ouraKtMiint 1 
| u b i l e Tre 

-•V" -ti fortunatamenti 
n n i o ' m ; , 1 .01 piecipit . i l 1 nel fiumei'**' "ao'itn in tendete nel . n o - ' n n a n p h t a r - i 1 bene i i 1 

Tse-dun ritorno al suo 

petuosamente in sviluppo in 
quel la zona, e a stendere il 
suo celebre » Rapporto sul 
m o c i m e n f n contadino nello 
Hunan -. divenuto }toi un te­
sto classico per ia rivoluzio­
ne nelle campagne cinesi. 
Mao — ricordano gli anziani 
di Scfaoscfan — nrr irò ni c i l -
laggio a piedi, vestito di pan­
no blu. con l'ombrello in una 
mano e nell'altra il fagotto 
con la sua roba. I compaesa­
ni ormai lo cor.oscevano e lo 
amavano come un dirigente, 
e . appena s i sparse la r o c e 
che era tornato, uva jolla di 
quasi u n migliaio di persone 
oli si fece incontro sulla stra­
da per festeggiarlo. 

Mao non rimase nel vil­
laggio più di qualche giorno, 
il t e m p o necessar io per r a c ­
cogl iere dat i precisi dai c o n ­
tadini e fornire consigli sul­
le forme della loro lotta con­
tro i feudatari. In 32 giorni 
il suo giro lo a r r e b b e portato 
attraverso c inque contee d e l ­
lo Hunan. e. %n meno di un 
altro mese del suo lungo 
viaggio, il part icolarepgiafo 
rapporto pieno di gen io p o ­
lit ico f a r e b b e sfato u l t imato . 
Se il Partito saprà mettersi 
alla testa del movimento nel­
le campagne — egli scriveva 

Sui'e 
stenti sono state fatte riunioni 
ni 40 cellule. 

I.' ne.-essar.'o che in tutte le 
province si moltiplichino le ai-' 

"-ntio ridotti ad un nmmas-o l men*.. OIHK.ritmo o in terpr t - jo ia ia i t i non è ^ia ciucila f ro-isemb'ee per ii tesserimene, trop-
di l egno e meta l lo . Tutto 1«*'*-;•;;• " ! " , , d " ad«*t*u..to la «ala a! m o m e n t o dei!., < -"n- i p o c , . ; . , 0 e.sendo il numero del-

' ; ' ' " ' l a u t o di pa- sagg io ne l le M C Ì - 1 ^ ' » " - - ' . . - 'oraz ione dei-li :ta- .danna, ma ben- i ] . , t^na i-J! J„< . r ) 1vCe •*•"»-« - - ' 

- , - . , 1 «"in­
vasioni ">iii> l i m a - I o a n a i m o in tondo da S o l i - inenza. N o n mio e n e r v i d u o ­

m i , l ' i |d«j:n!a Domor ranca , che a v e - j m o c h e la nona su e tu d e b b o -
OIJSJ 

Feste per il ritorno 
dei detenuti 

Il Comitato di solidarietà de­
mocratica di Modena ha deciso 
di rivolgere un appello a tutti i 
cittadini affinchè siano realizzate 
sui posti di lavoro, ampie sotto­
scrizioni, in denaro o in natura, 
allo scopo di confezionare pac­
chi, per le ricorrenze f«tjve» d * 
offrire ai detenuti politici che 
hanno beneficiato dell'amnistia 
e dell'indulto, e di organizzare 
delle feste della «l ibertà» per 
festeggiare il loro ritorno in seno 
alle loro famiglie. [ comunijtt 
modenesi danno il loro fattivo 
appoggio per la riuscita di tale 
iniziativa che può essere effi­
cacemente estesa e sviluppata da 
parte di molte nostre organizza­
zioni di partito. 

L a v o r o i d e o l o g i c o 

In molte Federa/ioni si è svi­
luppala nelle ultime settimane 
una intensa attiviti educativa: 
si sono conclusi i corsi della scuo­
la provinciale di Siena e delle 
scuole regionali di Reggio F.milia 
e della Toscana, dose la discus­
sione finale si è svolta attorno 
all'ultimi riinione del C. C. 

Sono stati preparati « Corsi 
Zcilsin * con l'intervento di in­
segnanti delle scuole centrali a 
Vercelli, Alessandria, Biella e 
l'escara. Si sono tenuti * Corsi 
Togliatti * a Fano (Pesaro) e 
I Rieti. 

I a Federa/ione di Crotone ha 
terminato un « Corso Marx » 
destinato a ai operai delle fab­
briche Montecatini, che è stato 
organizzato da un compagno del­
l'apparato federale. In tale corso, 
svoltosi con buona frequenza da 
parte degli allievi, si sono fatte 
anche sedute mattutine per i 
compagni che avevano i turni dì 
fabbrica alla sera. I buoni risul­
tati di questo lavoro si sono r i -
-.ti durame lo sciopero del i f 
dicembre: infatti i migliori atti­
visti per la preparazione della 
lotta sono stati t compagni che 
avevano frequentato il corso. 

II Partito per il Mese 
delle biblioteche 

L'attività delle organizzazioni 
di Partito in appoggio alla cam­
pagna per il * Mese delle Biblio­
teche • lanciata dal Centro po­
polare del libro si sviluppa con 
successo in numerose province. 

A Reggio Fmilia in sei fab­
briche cittadine sono state orga­
nizzate manifetuzloni per la 
strenna del libro e in ic comuni 
della provincia conferenze e re­
censioni di libri. 

A Parma è stata organizzata 
una diffusione straordin?*'* di 
libri tra le cooperative e !e altre 
organizzazioni democratiche. 

A Livorno vendono organizza­
te • feste del libro » presso ti 
Crai Ansaldo, il Crai dei Poli­
grafici. il Crai Sianic, il Circolo 
Co!!e Salvetti, il Circolo di Ca­
tone. Queste feste del libro si 
svolgeranno secon*do un program­
ma che comprende: esposizione 
di libri ptr ragazzi e per adulti, 
trattenimento di arte varia, di­
stribuzione e vendita di libri, 
letture di brani e presentazione 
di alcuni libri. 

A Modena sono in corso con­
vegni di Sindaci per la costitu­
zione e !a trasformazione di 
biblioteche in circoli di cultura. 
Sono in sia di svolgimento t6 
conferenze in vari comuni della 
provincia; doni di libri \engono 
effettuati per Natale da parte 
dei comuni e delle organizza­
zioni democratiche. 

di c u i ] 
aiuto per la coli 
comune della l' r<n 
cinque permanenti- , 
•iti fiirque. uno. pres. 
una donna il «-M >-.:rro «* 1 Vdibùf* al trasporto dei feri-!--1"»-»"»•"• , 
ro lontar io in Co" 1 -:i P>r'u . ,„ , , Oc„odnli p m \ k m i ! <?'•*-'" e -enza duo:» 

li'.a'ii concre to dt 1 

diffu-.i 
na «a ina , i7e"sr ino stato forniate edj- '• ,» , , /d ia io»i»o.-dia e .ntd J i - -niian:.- dono .'a a.'jolKazione tmo-a svoltesi. 

Per il tesseramento 
alla F.G.C.I. 

jras/arinarsi :n ri»..,., .-r fira d i ! p e r t u U n j . , n < ( U e 

prod 11 zio ne agricola 

FRANCO C'AI. . \ ' I . \M»KH 
>-occor-o l-t iuadre ~ . . ^ - . ( 

i l.«\ orato i n i n t e r r o i t a n v n t o -

Prosegue con t'.ancio in tutta 
Italia la campagna uniraria delia 
gioventù per conquistare migliori 
condizioni di esistenza e un av­

ven ire d: pace, di lavoro e di 
|*-berti. 

J A Resero F.mi'.ia ìa segrete-
federale della F.GC.I. - '-

r e 
di c h e f i spet tano ». fi fogl io 
col denaro lo lasciò tiri tem­
pietto sul piedistallo della 
statua di Budda. sperando 
che prima o poi 1 destinatari 
tornassero ad accampars i in 
qne l luogo. Con il so ldato 
co lpero le si riconciliò quando 
riprese la marcia: lo vide co­
si avvilito, per la stanchezza] 
e la vergogna, da non farcela 
pili ad andar avanti, e a r t i - j " ^ 
cinntoglisì con il cavallo lo 
fece sabre per un tratto in 
velia al suo posto. ! 

L'TÌtro è un episodio ° » ' / - | n 
fo, e i' direttore della Ac­
ciaieria si d i r r r t i r a un m o n ­
do raccontandolo e rideva. A 
Yenan — che dalla c o n c l u ­
s ione della - lunga Viarcia » 
fino al 1947 fu la s ede del 
Comitato centrale del Parti­
to e la base principale della 
Rivoluzione — una sera c'era 
uno spettacolo di teatro. Po­
chi ninuti prima dell ora fis­
sata per l ' inizio de l la r a p p r e -
sentarfone g l i at tor; seppero 
che Mao Tse-dun e altri di­
rigenti sarebbero stati pre­
senti allo spettacolo. In gran­
de orgasmo, i l c a p o de l la 
compagnia si precipitò fuori 
del s ipar io , al proscen io , e 
disse a l la p la tea : « Ci i n / o r ­
m a n o che i l c o m p a g n o M a o 

Disgustose gesta 
di marines a Napoli 

sdì tutti i precedent i concloni. . . . - , 
u n i s t i tale riue-tinne S o l . d . i r i e t a l l p r i m i C o n g r e s s i 

di \v\\ ' • -• '•«l ì i . conc.-e .o ut 1 \ o ; o ! L»emocratie;i ha r ichiesto i l ' j ; , « , ; „ „ „ 
hannoIfi'"' • fei uti". u,:, tuttavia t--.50 confort... del nnrere di viiuri-. s c * c , u n c ria teaeraie delia f-.OC.I. e 'e 

non ma» ton- id i : j . - s . u t i in^i2ni di ut-m tendenza ' l' Con-resso de'^a sezione de! jd.rezionj p r o v o c a l i dei Gruroi 
p i enan ,e :re conforme ai! a l - - ooìitic.i »• tutti hanno . -enzft .P.CI. di Galatina (Lecce), ùj giovanili demo-ristiaii e de'!a 
*e-r, nono.. ire e allo ne.- »--Kd |e .naz ioni - conferii ato :.i "'alpr.mo s.-oìtosi nella re ' .one'ou- i Federazione ciovam'e socia'de-
c ile a v e v a n o ir.oi-n Soiicia' ie-1.nlernr*»tàzione 

Inccmliano un;] !»anr;irHla ili ". ìtvw'iAa 

ta Deu oc-rat.ta a ore .en l . tre ! So l ida: iota I>. i . . .c : .r . ica ai. 
ia .«uà nro^o- ia Infatti . \o ; D K ; I t h e 1! rx.tere giudizi:. 

• ipr.mo s.-o.tosi ne!.a rc'.one pu-
ha d.scusso, come argo-|rnocr* l ,'-"a ;!':cse, h a n n o concordato 

o e r v . t a c e o - t ihta con cui 1 neH'jipolicare ti u r o . v t d n . ^ n 

1 
1 

1 ». 1 
ment; ..entra problemi e le u n azione comune per .a vaio-
lotte de. lavoratori e .1 poten- i^zzaz-'one óe.li. !otta partigiana 

gruDp; governat iv i h a n n o n p - ' t o di c l e m e n z a , -i m o - ' . i 
m i s n a ' o un a d e g u a r , oro."-.e- no ; ( \ a r o di c iuan'o nc.i. 
d i m e n t o di d e m e n z a ha u >r ;.-,n-:rat«. il noterò i e^ i . . 

,/iamcn-o de"e organizzazioni del! a occasione dei Decennale de"a 
'part'.ìo a'i'a uve dei lavor: |Res stenza. 

,. .'dei C. C. 
ta to una formulaz ione nel conceder lo , ed e d 

. l ' n '^' f t t ; . chf non pone l.i o . . : o - inv iare i 
|!ó f in" a l l e d -a -nma. . ; ne \ •- ;i tutti 

inacpiorr turt-o tenta "iiolrntarr una «liovain*jc»-nd*> di nue-fu'ti",». i.e:; .i<. -nnno d. 
J del la r.o-tra storia. ' e - -a tjropo.e e 

~ 1 In f.rm.o luogo si d« ve 

lavori) 

di 

A;.o sxopo verranno 
enjre alcuie conferenze e due 
:ra-.di man-festaz'oni c o v i m r . 

0 

•ne 
NAPOLI. 2fi — C.-que m ..-
.. .* .tu-.-tt-n- . .cr. r.ot'.*'. '-e 

it ». .r. p -zz-i F:.ir.ic-e 
ur 1 » o'in -*rcV.~i » i o v e e-
e* post, .n seria".t.i -.am»" 
ne-^. ' . i ed 'òtr. !i.o. hi .i-t .1- ! P-»! z..i. m t pò 
o.fiL. p - c t e ^ i e v ì i o d. mpad-r». I rhe h i eh esìr, 

are che. fuori di 02111 tradì [ ^irtto, mentr»- t--ni.iv.i •! ^»o-. 
|br<--cc. «:e c>r. w . cl't-.I-» ,r\\7\<a\e d'-'Mor-atuu. I"a-i,ii:.t;a 
!m..no 'a (..ov'int camrr.er 1 d e - j f -"«ala negata ai reati nol i -

l'albergo, A-^unt-, R j - . - i , I i | t i c i : sia a quel l i legati ali..) 
o - . j m - g ? o-e e stato fermato da..ój guerra d: l iberazione. 9; . a 

ri. V. Coni.tato d:r 
uoi fraterni a ,giir; /'-onc e'erto 2'. Con^resio si e,-nenrre un appe.'o cernirne sari 

color, , c h e lx-n« .' .ce-; mpe^nato jt comp'erare il tes-!'anc:ato a tutta !a z ovef.tù rec-
' que l l 'amni - t ia nh' ,Cramen:o «operando -!i i.cr.tn Liana. 

° ' t e n " e '' l J e : ' V ? ' .* » « « » » « * " nrile, A P i a z z o . j a p r o v i n e di 
(a>semb..:e di ce !u'a e di a z i o n e | P o : e . n , a u n a de^lz:onc di --o-
1 a d.̂ »L:•,̂  o i e su . jvo-o da com 

i n p r o v i n c i a d i C o s e n z a pere .a d ^ a dei lavorato 
— — ^ - ^ — • rendo par-ecipare un 

C O S E N Z A . 26 — Un -1 .-.cre>.en- f ,}. 

Furibonda rissa 
Jean- vontaa.n 

,4l"|dÌTerse 
numero 

compasn; 

s r J -
te. per­

nii h a-
. 0»-=. le" 7.1 p i ^ . i ' r . . . 

prezza, r.ih e-'r, d i ' ve'-d t'-re.i 
Xtnz. ' . Amb-' i - ; i . . <i. 25 air* j 
Respir.t. d.«ì 'Ama:' / , n., es>. 
rifTerrnvar.f. a'.cui-. benSdl--. e un 
ìlime a petrol.o. e. al .ontanat.-
à. d; alcun. pa5-.. iar.t avar.o 
co."it.-o la bancarella lume e 

, - - * O i ' p.-t-ió 3 f'im. de] 

bengal ri-s;, provoca " i o lo 
ycopp.o e r.~rer.d.o d: tutto 5! 
mater.ale 7.tent-e :! povero 
ver.d.tore cercava, senza r-i"-
«cirvi, di salvare almeno pa-te 
del m^»er:a!e e s . uct:o*iava 
p o r c o in più parti de! corpo, i 
cinque marmai americani <\ 
davano alla fuga. 
- Un - maggiore della NATO. 
poi, Ekrem O t c u . di 4t an i : . 
nato :n Turchia, veniva .-sorpre­
so dal proprietario delia pen-

Il figlio di Wavrll 
ucciso nel (venia 

Iquell i r e n n e . . , a l le lotte . o - . v a n e c fn t . id ino ha u m . o '-njatTiva de 
jcia'i degli ar.ni «ucc*»«r. 1. K due COIDI di scure B iag io :o - l nf i n e • 
"=tat<> invece fonce»«o un in- rio. d. 56 anni , nel c o . - . , a: 
i u ! t o di re lat iva larghezza — .ma furibonda r i - ; a <c ;:oia-i 
l imi tato ai . o j , fatti c o ^ o . u t ta ne : Dre^ei di ima o - . t ? r i a , L a d i s c u s s i o n e 

,e pi 

pa.-:..o. e a < 
' 1 preparaz onc ideo'o 

i-<i dei co-nna^ii. 

appaner.en:. x .e 
or5ani;zazìoai po' . tene 

recata, assieme a": J Y ' j n t i 
presse» 

upparei' e i U;or;tà comunali dal.e qja' i 
1 SJ 

ah v r . ' i J . - j , Camera del Lavoro 

ian.no o:ie-ia:o apertura o. u t 
ra. 

?era"»no 24 ;:ovan: 
1 corso d; v ticaltora. cui pince 

Donseiica iz dicembre, a Fi­
renze, durante il ;es>eranienro-

.VAIROBI. 26 — Danm:e ui.o 
scor.tio protrattosi per uieci oi* 
.ezl. ur.» qu«rantir.» ai <xc. > 
nord di Nairobi, fra reparti ie'-
l'esercito e della poiiza. tng;e»i ed 
una «Ghiera d» Kikuju ia *.ro 
vato la morte u trenta>e:t*nne 
maggiore Arcm*r*ld John Arthur 
Wave.i. unico flelio dei defunto 
maresciallo inglese i oro, **Vmv-'.l 

Lo scontro si e verificato a cin­
que chilometri a sud-ove«t di 
Thiica. Il maggiore Waveil iili'a-
t-a nel primo battaglione dei res­

t ino al g iugno 1946 — ma di Ri vera nel c o m u n e di "ler-j 
o u e - t o n o n ev i ta la c o n t i n u a - j t o r a . Altri c i n q u e n . - a r . l s u i l a v o r i d e l C . C 
•Mone dei croce-M in c - s r ^ ' h a n n o r iportato ferite r i i n n 1 ,• • , , l ' i m r « . - « ^ - . »:«»-.»; _ . , . . , , . 
c o n t - o la Recj^tenz.. e la c e - i a r a v e ent i tà . ; '• -^™ , a àicmbre ha avu- ;ampo. i s . t , » g.ovan. e ragazze 
>h-az ir .ne di nuov i nroce.sei } *L'.,m.c.d;.. F r a n c e . c o D e i t o ^°-* r t ••» r-untoae del C. F l ^ n n o ncev-jto .a tesiera per il 

s ìone Ausonia, dove « allog- gtx«nto dei « blocfc-tratcn. >. 

Dernetuandc. Quella situazio- Francesco di anni 17 cri I ó 
r.e -.nammis^ibile cvn la propn- j fediti. GitKeoDe L i m o u r i di 
-ta di Sol idar ietà Demoerat i - M ;inni- i fratelli Riaaiu. Giù 
ra in tendeva rjorre fine. 

Se au indi 1! Drovvediment». 
di c lemenza nuò cons iderar -
-i ima battagl ia v ìnta , è cert.» 
c h e la lotta ne*- la concordia 
e t>er Ta di ttnn--ioTte interna 
non è terminata , e So l idar i e ­
tà Democratie*» si impegna a 
nrntesruirla. forte del concen­
so DODolare e f iduciosa n e l U 
leese. 

seppe e F r a n r e - c o An eu. i . e 
Pasqua le De France-r-u di 41 
annf. -min -tati ì - a t t i 1.1 a r ­
resto. D a l l e or in . e inda 4.-.i è 
r isul tafo c h e la rissa, or ig ina ­
ta da u n a vecch ia r ival i tà tra 
le famig l i e A m e l i o ' e D e 
France.sro. è scoppiata dopo 
un v a n o t e n t a t i v o di c-.nci-
Ha7ione e.-oletato la n o t e di 
Natale nell'osteria. 

!J. Verona per discutere le que-j*9*;4- La FeJeraiione di Brescia 
si.-»-., poste da'i'u;T.ma se»* one'1'» raj^ivraio i •).?+* tesserati. 
de! C C I! d.Satt.to e Jtarc. ! operando 1! 55*^ dell'obbienivo 
amp-o e :-i:ere»»an:e: tuttavia ijde'la campagna de: s**>o m'.la. 
zraniii scioperi della iln* ope-r Le Federazioni di Milano e 
rat e dei tu-rz-onan svoltisi nei di Bologna hanno raggiunto ri-
giorni precedenti non sono stai: 
al centro dei lavori. Occorre ri­
cordare che non e Ì;:U»TO discu­
tere deV.A situazione, delle pro-
»pettisc e del compiti del par­
tito senza tenere conto del mo­
vimento rea!e del:* mine, dei 

spettiramente 1 1 . 7 2 5 - e 11.154 
tesserati. Al Circolo cittadino di 
Trento, yj 5S bermi tesserati 
per .1 1954, oltre 53 sono nuovi 
reclutati, tra cui numerasi già 
appartenenti ad ajrre orfaaixra-

izioai gioTaniiL 
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A Filili EST E iti 

NEGOZIATI 
UN BUONA FEDE 

11 governo soxictiio Ila Ira- Iqui'sfe anni di sterminio. Una, 
Miie««o ai governi occidentali* (''orrori' e la condanna dell'olii* 

risposta la Mia risposta in merito «UH 
progettata coiifeien/a ipiuilri-
partila di Berlino. L'UKSS. af­
fé mi a la nota, conferma di 
estere pronte a partecipare alla 
conferenza, suggerisce die c^a 
iililiia inizio il 2.1 gennaio e 
propone clic la ipicMioiic dell.i 
sodo \eii£,a discussa tra i ipiat* 
Irò alti commissari in («ernia* 
nin. Accanto a qucla i oiiiii-
nica/ioiie e a i|iie»li sujjgeri-
menti, vi Mino tiitljiviii uellu 
nota so\k'tioa ulteriori elemen­
ti di grande iiitt'rrsM-: il.i una 
parte il richiamo alla serietà 
della trattatali e li e do\rà 
aprirsi sulia (•erinaiiia. dall'al­
tra ramiiioniiiieuto «In- questa 
trattatila r strettamente UHI-
nfssa agli sforzi per una di­
stensione generale. 

Il richiamo a im^o/i.ili ((in­
dotti imi serietà, nei ipmli i 
i oiiiple---i |irolilemi alPordiue 
del giorno siano affrontati <• 
discussi JM elido di mira la loro 
M>lu/ioiit\ a negoziati, cioè, un 
Ittioli» fede », non seiiihrerà 
(ertamente inopportuno. \ Ile 
Mermude, di fronte al eaiiimiiio 
percorso dall'idea di negn/iali 
tra oriente e iiciideute per la 
solii/iom; dei pndilcini interna-
rionali, i tre 01 ( identali si sono 
formalmente dichiarati pronti 
ad una conferenza quadripar­
tita. .Mn i fatti dimostrano i In­
fili nnglo-frani o-amerii ani Itali-
no uno strano modo di an­
dare alle trattative: accanto 
allo equivoche parole del eo-
muiiicatn uscito dalla confe­
renza delle Herinude vi è \i 
quotidiana riafferma'/ione, da 
parte del Dipartimento di Sta­
to nmericatio, dei programmi 
di riarmo della Germania oc-
eidcntale uttrn\CMo la CKI); vi 
sono i ricatti di Dnlles alla 
l'raiirìa e lo sua dichiarata in­
tenzione di resture al tavolo 
delle trattative solo quattro 
giorni, solo per dimostrare che 
« con l'URSS non si può trat­
tane»; vi è la risposta nega­
tiva, data dai governi occiden­
tali e da Houli, alla legittima 
richiesta di Ulltricht che i rap­
presentanti delle due Germanie 
siano chiamati a dare il loro 
coiitriluito. alta confcrcn/a a 
quattro, alla soluzione dei pro­
blemi che li riguardano. 

Vi è poi il problema della 
Francia: ovviamente, questo 
paese dovrà essere rappre­
sentato a HcrJiiio da mi mi­
nistro degli esteri re«pon«a* 
Itile, in grado di trattare in 
modo positivo le questioni 
elio saranno sul tappeto « di 
nssumersi concreti impegni. K 
invece, appare dnlthio che la 
Francia aliliia, prima del 2,*» 
gennaio, un governo stallile. 
La nota sovietica tiene conto 
di queste esigenze e, al tempo 
Stesso, propone elle al liiion 
eeito delle trattative tra i 
quattro ministri degli esteri 
contribuiscano gli alti commis­
sari, sgomberando il terreno 
dalle questioni preliminari. 

Altrettanto attuali* è, nella 
nota, il richiamo al signifi­
cato i ht" 1» riunione di Herlitm 
assillile ai fìtti della distensione. 
Si tratterà, a Herlìno, di ga­
rantire la sicurezza europea e 
di s\ entarc la minaccia del 
rinascente militari.-mo tedesco: 
pas-i importanti, ma nei quali 
non si può esaurire razione 
per ridurre la tensione inter­
nazionale. A questo line ten­
dono le proposte sovietiche per 
un incontro delle cinque grandi 
potenze, che dovranno anche 
es«e essere esaminate a Ber­
lino. 

E* questa — *ale la pena di 
ricordarlo — la seconda volta 
in pochi giorni che l'URSS dà 
prova della sua coerente vo­
lontà di risolvere ì grandi pro­
blemi di attrito tra oriente e 
occidente: un identico atteg­
giamento e<«» aveva infatti ma­
nifestato nella dichiarazione 
rimessa da Molotov a Huhlen 
il 21 dicembre, a proposito del 
discorso di F.i»rnho ver Mille 
armi atomiche. 

FI' noto che all'invito M>\"le­
tico per una discussione tra i 
cinque grandi sulle armi ato­
miche. le potenze occidentali 
avevano sistematicamente op­
posto un rifiuto, asserendo che 
questa discussione d o v e v a 
svolgersi allOM': e all'ON'U. 
non meno sistematicamente, la 
maggioranza automatica ameri­
cana imponeva con il voto il 
rigetto delle proposte ««vieti 
che per la messa al bando di 

••ione pubblica per la minaccia 
atomica hanno raggiunto una 
evidenza tale che il presidente 
i'isenhower, parlando alle Na­
zioni Unite, si fa promotore di 
un « sensazionale » appello per 
trattative tra le grandi potenze 
contro la guerra atomi'a. 

Sorge ancora l'interrogativo: 
>i tratta solo di proposte i si-n* 
nazionali», intese unii aulente 
a gettar polvere negli nielli 
dell'opinione piibbliia e a ri­
montare propagandisticamente 
il terreno peiduio coi, anni di 
invettive, di minaci e e di 
concreti atti contro la paci* 
atomica.'' Il governo «ovietiio, 
nel criticare quanto di poco 
conv ini elite appuri- a prima 
vista nel discorso di Kisenho-
wei, si di<hiara pronto a par-
tei ipare con concrete proposte 
positive a trattative internazio­
nali siill'ui<gomi'Uto. l'Isso rin­
nova. al tempo stesso, l'invilo 
ad una disi ussione su tutte le 
qui sijoni, (he sono alla base 
della tensione internazionale, 
nello spirito della collabora­
zione internazionale che è alla 
base delle Nazioni Unite. 

(•eriuuiiia, armi atomii lie. di­
stensione: vi saranno per lutti 
questi problemi, ucH'auiio < he 
viene, dei passi innanzi'' ('.cila­
menti- si, se gli oi cidciilah 
sono pronti a negoziare in 
bulina fede. 
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SPEZZATO IN DUE TRONCONI LO SCHIERAMENTO COLONIALISTA 

La città di Thakhek liberata 
dalle forze popolari nel Laos 

Li* truppe francasi in rotta — Din*c.»iitonovantasi*tt»* prigionirri lilleniti dai vietnamiti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HANOI, 2d — Le avan­
guardie dell'esercito popolo re 
di liberazione sono entrale 
oggi ulte quattordici nellii 
città di Thakhek, situata a 
sud-ovest di Jioiioi, sul fin-
iiie Mekong, che segna il con­
fine fra il Luos e in Thai­
landia. 1M citta era stata ub-
brtmioimru \er< sera dui re­
parti tran-osi ria- vi uve rami 
costitH-to nei {/iorin scorsi 
importatiti op'Ti di diletta. Il 
Comando .;tM""Oiiio francese 
ha diramilo stamane mi co­
municato nel quale si annun­
cia u)Jic>ahi<riiL- la nuova 
oravo sconfitta subita « Nel 
quadro del nuovo schiera­
mento — e drtn. nel comuni­
cato — la città è stata eva­
cuata i». e,)'/.".!!' parole, che 
provai /.IMO duali uQici del 
venerale Navurri — autore 
dell'omonimo piano che pre­
vedeva una rapida vittoria 
delle sue armate — suonano 
collie orazione funebre ai pro-
netti bellicosi dei deaerali 

In effetti, il colpo sferrato 
dalle forze popolari e stato 
fulmineo. Nella notte, i re­
parti dell'esercito democratico 
si aprivano di slancio un var-

r*->*J 

TSS 

>Bm-Hou+x 

l ' . l . l . - l 

fLmng* 
Prtbang 

Ba'rikk »/> 
[Tourtkot* ° 

y 
tei 

,!'0 '" 

o 
kgrrì'Heur 

\* 

> \ 

ìThèkhti 

lì 
Keng-tok 

Sarsyaw» 

AttafHv£ 
I " I I . ' * *>, •** • * 

r i ' ' I ' I ' I ' J 45-ss*r * 
i'I'ft ' ! » ,.\,»;«i'i';s«,ii,J 

too 

co nella difesa francese. Sta­
mane all'alila per la piana del 
Mekong .'i incontravano i pri­
mi dispersi della Legione 
straniera. Dopo qualche ora, 
la rolla dei (olonialtsti san-
:ionai-a il successo delle for­
ze popolari, le quali /tanno 
Inoliato in due il dispositivo 
ttaiu-e.se nel Laos, i.solaudo (a 
rona meridionale del paese, 
ot'e si Irot'ft il oro.vso dei re­
parti colonialisti, dal setten­
trione, ove ha sede la t ap t -
t«7e del ree/no e del governo 
fantoccio eollaborazioutsta dei 
frantesi. 

Afa la battaglia ferve anche 
in numerosi altri punti. Nella 
zona di Buichu, 120 chilo­
metri a sud-est di Hanoi, 
un battaq'ionr leggero t 'kf-
namita ha espugnato, dopo 
aspri combattimenti, un for­
tino nemico. L'attacco popo­
lari' ha raggiunto anche la 
città di Iladona, venti chi­
lometri a sud di Hanoi 
dove i reparti nord-africani 
hanno cominciato stasera ad 
abbandonare le fortificazioni 
della periferia. Nei comandi 
francesi regna unii spavento­
sa confusione. L'improvviso e 
deciso attacco ha disorientato 
coinp lc 'Tn?n/c lo Stato Mag­
giore che non si era ancora 
rimesso dalla perdita di Lai-
r/mti. Nepli uffici di Hanoi 
recrna l'atmosfera della di­
sfatta. Sta?ora uv autorevole 
portavoce dì Navarrc «* sfato 
costretto a comunicare ai 
giornali«'i d» tuffo ti mondo 
presenti -n Inducimi, che il 
suo Comando dispera di man­
tenere il caposaldo «li Dien 
tiien Fu, chiave di volta di tut­
to il sistema d i f fus i ro fran­
cese, e per il quale non si sono 
risparmiati uomini e metr i per 
min solida difesa L'offensiva 
popolare è «.r;o; in corso non 
solo sul medio corso del Afe-
/amo, ma su itti arco che par­
tendo dalla frontiera thailan­
dese tocca la capitale del 
Tonhino. Hanoi Appare ormai 
chiara la sorpresa prouocata 
in tutti ì rr-oarti francesi dal­
la manovra avvolgente della 
armata d' liberazione nazio­
nale 

Lungo i lati delle strade 
provenienti dalla zona dei 
combattimenti, camminano co­
lonne di nomini laceri e af­
famati. Molti sono rimasti 
senz'armi. La strada colo­
niale numero dodici, che 
congiunge Tekìiek con la co­
sta dcll'Annani è uno dei ca­
nali dai quali defluisce la ri­
tirata francese. Su di essa 
procedono i soldati, ragazzi 
biondi della Legione stranie­
ra. reclute della Tunisia con­
fuse con i paracadutisti con 

gli alti stivaletti. Ad ogni ar-
lesto della colonna, i soldati 
fremono di impazienza, con­
vinti, fin ntt munti • -'.. •-. 
Irò, di cadere MI qualche 
n u o r o attacco di forze par­
tigiane. 

Ho iniì-n'o ti giorno di Na­
tale in un baraccamento alle 
porle 'li Hanoi tra soldati 
francesi, onesti ragazzi con i 
quali diiudo la nostalgia di 
casa, rutti parlavano (iella 

tinata dalla Hadio popolare. 
nella quale >>> annunciavo il 
rilascio 'l> 2U7 prigionieri di 
guerra francesi, nord-africa­
ni e della Lcoione straniera. 
I commenti si incrociainino, 
principalmente sullo appello 
che ques'ti niot'u-rii, ni »to-
mciito di tornare in patria, 
'iMi'ii'» lanciato ai loro com­
pagni. « 'VIZI I Ì . J " . « »•<> >••••'/•-
ci — i.'ìcf t( nit\v-iì!,;<

!r. — e 

chiedere l'immediato rimpu 
trio e la soluzione del pro­
blema del Viet Nam ..-.rdlcu.-
te negoziati pacifici. Il popolo 
francese si e reso conto che 
la pace nel Vici Nam «* u n i 
esigenza vizionale per In 
Francia per salvaguardare il 
bilancio l'azionale che sta 
sprofondando in un abisso 
senza fondi. Noi — continua 
l'appello — siamo stati im­
piegati come carne da can­
none in una guerra di ag­
gressione ingiusta e z. '.' v:z 
le ])cr difendere • n f n v i v e » 

pfà tossi t/f Poma da 
che non piovano al «cpok»! 
fianceòe ». 

Afai come oggi il noverilo 
di Parigi «ourebbe meditare 
le proposte di pace del popo­
lo del Vie* Nam che con così 
grande '.'ro'smo si batte per 
la liberi'^ione del proprio 
paese. 
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SU UNO SCHERMO DI 3 METRI PER 4 

Spettacolo televisiva 
in un cinema di Mosca 
MOSCA, 2(» — La prima 

pioyrainmn/ione di mio spet­
tacolo televisivo in titi.i saia 
cinematografica è avvenuta a 
Mosca nel cinema « Herini-
tafje ». 

La .-«ila eia .slata comple­
tamento riattrezzata con Kli 
ultimi depositivi della tec­
nica televisa ed acustica so­
vietica. Il programma è sta­
to proiettato su uno schermo 
di .1 metri per 4. 

Alle 7 del pomeriggio, le 
luci si --nno spente e gli spet-

sullo «-cnT'i-o t! volto l'umi­
liare dell'annunciatole- della 
Stazione televisiva centrale 
di Mosca. K' stato eseguito 
un concerto ili artisti sovie­
tici, al quale ha fatto segui­
to !a rapprc reni ari r'rl 
dramma « Il candidato del 
Partito ii di A. Kron. 

Ridotte le forze 
americane in Corea? 

NEW YORK. '26. — Il presi­
dente degli Stati Uniti, generale 
C i . - - s • • : - . t u i« • i l l i t i O O ^ L Ì I 

che il governo americano in­
tende ridurle le proprie ti lip­
pe in Corea 

Eisenhower, i l quale ha ri­
lasciato una dichiarazione dal-

Come è trascorso il Natale 
dall'URSS agli Stati Uniti 

Messe celebrate nelle chiese sovietiche — * Spogliarello * di una attrice americana 
in Corea — Pauroso aumento del numero delle vittime di incidenti stradali negli S.U. 

Il Natale è stato lenteggiato 
in tutto il mondo. A Riosca, i 
fedeli sono accorsi numerosi 
alle funzioni religiose. Ce-
l imome teligtose si sono 
tenute in Uciaina, in Bielo­
russia, nell'area del uai'.ico e 
in tutte quelle regioni della 
Unione ove vi sono coi catto­
lici tra la popolazione. A Riga, 
molti fedeli hanno y. cnvto la 
cattedrale di S. Giacomo per 
assistere alla messa celebrata 
dal vescovo Peter òttoda. il 
Miiale nel «-ermon? n.*U.ìi7:o ha 
formulato l'augurio cu« In pa­
ce regni in ogni famiglia e in 
tutto il mondo. 

Negli Stati Uniti, come 
ogni anno, quasi per non ve­
rni meno ad una tradizione. 
si lamentano molti incidenti 
stradali, dovuti in parte alla 
ubriachezza degli automobi­
listi. Il ctescendo delle vit­
time è impiesaionante. Alle 
ore l1, i morti accertati erano 
già 238. Altre sessanta perso­
ne sono perite in incidenti 
vari e incendi. Al termine 
dei tre giorni delle festività 
natalizie, secondo gli esperti 
statistici, le vittime comples­
sive avrebbero dovuto essere 
cinquecento dieci: ma il rit­
mo col quale, fino ad ora. 

Centomila senza tetto 
per on incendio a Hong Kong 

10.000 abitazioni distratte - 2 morti e oltre 50 feriti 

circa centomila: essi sono stali 
ricoverati temporaneamente in 
edifici pubblici, o raccolti in 
bivacchi nei campi sportivi, oa 
ospitati da pmat i . 

Tutti i ser\izi di soccorso di 
Hc. . s Kong sono mobilitati. 

HONG KONG. 26 — Dopo 
ot:o ore ci lotta è stato 
circoscritto ieri *er«i il p;ù ter­
ribile incendio che si Ma mai 
visto a Hong Kong a memotiù 
d'uomo. Scoppiato per cau^c 
ancora ìmpreosate nel distri t-
to di Kow Loon, l'incendio ha 
devastato alcuni dei quartieri 
c.nen della citta, estendendosi 
per circa quindici chilometri 
quadrati, in una zona densa-1 
mente popolata. 

Secondo i primi calcoli, so­
no state distrutte circa dieci­
mila abitazioni, per In più di 
legno e di rottami. Sono itat. 
portati all'ospedale oltre cin­
quanta feriti: due sono I morti, 
finora, e tra loro vi è una don­
na incinta. I senza tetto sono J parte dell'Egitto* 

Missione economica 
egiziana in Cina 

IL, CAIRO. 26 — Da fonie u i -
flcioha si apprende - cne cinque 
giorni or sono e partita dlrett» a 
Peicino una nuova missione «.o-
nomtea egiziana. Ai Cairo ti "'ar­
ia insistentemente di un prosa­
n o riconoscimento della Cina da 

sono avvenuti gli incidenti 
fa pensare che la cifra pro­
nosticata v e r r à supeiata. 

Di contro, un episodio gen­
tile è accaduto a Poitland 
l Oregon ) dove un piccolo 
bambino gravemente amma­
lato era in attesa della neve. 

Keth Collins, tale è il no­
me del bambino. »*olev-» un 
Natale con la neve. F o s s i l ­
mente anche un bel pup;i2zo ; 
ma quest'anno a IVirtH: d se­
guita a piovere e tuttavia Keth 
ha avuto il Natale che vrdeva: 
un pesante autotreno s; è fer­
mato stamane d.iva:.t: :* casa 
sua e ha scaricato ne! giardi­
netto ben 10 tonne*!..tj a. ne­
ve. raccolte la ut"- Lrece­
dente sulle monta zie dell'Ore­
gon. Gli amici di Ke:h hanno 
improvvisato sotto i 51101 oc­
chi una battaglia d< paMe di 
neve e poi gli bar. io sa' o un 
bellissimo pupazzo 

giungere il fuggiasco e stato 
inutile: il cappone ha tra­
scorso il Natale lassù, ed i 
ragazzi hanno provveduto a 
rifornirlo di vettovaglie lan­
ciandogli con la fionda dei 
chicchi di grantuico. 

Spogliarello in chiesa 

In Corea, l'attr1 ;» cinemato­
grafica Terry M > >~«\ che si 
era esibita per sco.ii patriotti­
ci e natalizi davanti n un mi­
gliaio di soldati, è Mata invi­
tata a rientrare .nvin d a t a ­
mente a Seul e a prendere il 
primo aereo in partenza per 
Tokio. L'attrice che i ih rpre-
ta puntualmente t : t u e quasi 
tutti i film anti*') • unisl", il 
Mio ultimo film è stato Salto 
mortole, ha effettuato uno 
•< spogliarello - d-nant. alle 
truppe entUMaste 

La madre, slgna-a L« uella 
Kuford, presenti- al lavoro 
della figliola, ha approvate la 
.-cena e poi ha fatto - a y r » 
che del suo Me*so parere fra­
no molti alti ufficiali dello 
Stato Maggiore dell'Armata, e 
persino il tenente generale 
Bruce C- Clarke. comandante 

in capo del 10. Corpo d'Arma­
ta che. sempre a detta della 
mammina, ha seguito con a-
more tutte le prove della fi­
gliola e naturalmente anche 
la prova generale. 

Al termine della rappresen­
tazione, mentre i soldati urla­
vano e battevano le mani ac-
caloratissimi, un ufficiale si è 
avvicinato all'attrice e le ha 
comunicato l'ordine di lascia­
re immediatamente la zona, il 
settore e Li Corea. Alte sono 
Mate le proteste della madre. 
degli ufficiali, del portavoce 
dell'armata e naturalmente di 
Terry che. '.candalizzati.-^iTia 
ha informato di avere indos­
sato d costumino di ermellino 
anche in una ch»\—i. : Se mi 
hanno Iacinto entrare ^nche 
in chte.-a con questo costume. 
ha detto, non capisco perche 
vorrebbe-' :r...:.i. ..• 
dalla Corea ... 

Co<ì. forza dell'argomento. 
l'attrice Terry Moore ha otte­
nuto una revoca dell'ordine di 
espulsione, alla condizione che 
ne: r-~ - ^'' " T " '-
truppe non tolga mai i panta­
loncini. 

Giudice derubato 
A S. Diego la nit.i^-.Mipio-

ne«-sa americana Florence 
Chadwick ha celebralo il Na­
tale attraversando a mieto in 
33 minuti, la baia della t ittà 
iaisj.i due chilometri. j 

A Londra, sì è a . i . 'o linai- j 
mente un Natale «*aza restri­
zioni alimentari: i ne?ori s tra- | 
beccavano di tacchini e / ' al-; 
tre leccornie ma. in verità, nonj 
tutti i londinesi Ha »*v» octu-
to beneficiarne ne- m a r c a n t i 
di disponibilità. j 

In Francia. la m •--. a di Na- j 
tale è stata trarrne;**a per te-; 
levisione. E' Ma-i - - e t à peri 
la ripresa la chi*»v. d> cantai CITTA' DEL MESSICO. 26) contadini che non avevano} 
Cecilia. I ladri di Paugi n o n | _ *v;ei villaggio di Temoaya. mai conosciuto la luce e lc t - | 
>i sono riposati nella giorna-jpresso Toluca. 23 persone so-ì;rica. 
ta di Natale: hanno saccheg- n o rimaste uccise nella ressa. I 
Siato, per colmo d'ironia. la | a norchc un corto circuito bai i 

del giudice istruttore lasciato -*"'-^--~*— '•» " W i « | ** 

la città di Augusta, in Geor­
gia, ove .si trova in vacanze, 
ha affermato che, .. conif mi­
sura iniziale... saranno pro.^i-
ìn.iinoiite umpatriatc- due di­
visioni. 

Egli ha detto che. tuttavia, 
l'anniento delle foize armate 
•rtid-cnreane e quello delle foi-
/e siete»- degli Stati Uniti fa 

ì che il pi Avvedimento non 
"limiiuii'-cM in effetti il poten 
/iale americano in Corea. 

Prosegue in Francia 
lo sciopero postale 
PARIGI. ~2G ^~ 1 .-indie.it! 

po-telegiafo:i.ei CGT t. r.u'.o-
nutiio hanno <leci--,o d. pini». 
gare In .sciopero del perxondlo 
addetto ai .servizi ambulanti e 
aj-li uffici postali delle .stazioni. 
Lo «ctopeio. iniziatoci tre glor­
ili fa. avi ebbe dovuto U-t mi­
nare alle 20 <li oggi. 
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BRACCIALI 
GOUER, ecc. 

D i t r i • Corso 
Vittorio, 99 

in»-.ilio I.N'.KAU (iiretture 
fìliircdi Coturni vlre- dlrett re»p 
Stabitlmento Tipogr. U.ES.1.S.A 
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AQIJISTI ORESTE 
// negozio dì fiducia che in 

33 anni di esperienza ha 

offerto alla Sua CLIENTELA 

SOLO merce di ASSOLUTA 

GARANZIA ha iniziato una 

usnaiita di propaganda 
di Ramo-Televisori 

Elettroiloinestivi 
Ltimi»atiari 
Articoli flit reunto 
Giocattoli 

Vendita anche a rate 
Via Alessandro Volta 28-30-32 - Tel. 590.880 

ERNIA 
AFPEHMO In modo assoluto 

tl.e 1 cinti SEN2A COMPRES­
SORI ed altri tipi dt brachieri, 
venduti da persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno In­
grandire le varie forme di ER­
NIE Tali apparecchi inadatti. 
procurano dolori addominali e 
non escludono i> possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
trarla affermazione non pud mi­
rare che a sorprendere la buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
Invitato a venire nel mio gabi­
netto. anche accompagnato da 
un Medico e gratuitamente di­
mostrerò la INUTILITÀ* de) sud-
delti apparecchi 

Busti e ventriere speciali «u 
misura per deviazione della co­
lonna vertebrale • Bene mobile 
• PtoslRastrlca e deformazioni ad­
dominali di qualsiasi natura 

ortop.: UBALDO BART0L0ZZI 
P .zaS . MARIA MAGGIORE 1 2 
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-Hai 

ORO 
L. 790 g. 

Tosse? 
•Dplic*!* un 

Thermogene 

Lombaggini? 

Influenza? 
• *»l ic*t« » * 

Thermogene 

Reumatismi? 
• * • • • * • * • * s > 

t t * egene 

A CAUSA P E L PANICO 

2 3 m o r t i n&i i^a-M^i^w 
pe r la messo di Natale i 

casa 
René Fuyon. asportando de­
naro e gioielli per circa 600 
mila franchi. 

C'è stato poi un episodio 
divertente, a Saint Brienc: 
un cappone, destinato alla 
mensa natalizia, si e aperta­
mente dichiarato contrario a 
tanto onore, è sfuggito dalle 
mani di un inferocito padro­
ne e si è rifugiato sull'inac­
cessibile tetto di una casa di 
quattro piani, con grande di-
"tTtimento dei ragazzi dei 
dintorni, che naturalmente 
hanno fatto il tifo per il v o ­
latile. Ogni tentativo di rag-

ai l'oscuro la chiesa ' 
dove si celebrava ia messa < 
natalizia di mezzanotte. 

Nella ressa, causata dal pa­
nico. le tremila persone che 
gremivano il tempio, hanno 
cercato di guadagnare l e due 
uscite, nonostante che il par­
roco. che aveva appena ter­
minato la messa, gridasse at­
traverso gli altoparlanti azio­
nati da batterìe autonome 
incitando alla calma. 

Il corto circuito è stato cau­
sato dal piede di qualche 
persona che ha calpestato un 
filo passante sul pavimento. 
Gran parte dei fedeli erano 

picco una nove 
con 55 uomini 

NEW YORK. 26. — I servizi 
guardacoste annunciano che la 
nave da carico svedese « Otda-
homa » da 5.900 tonn. prove­
niente da Baltimora con un e-
quipajTgio di 43 uomini e 12 
passeggeri si è spezzata in due 
a circa 550 km. al largo di Ar-
gentia (Terranova). 

Tutte le persone a bordo del­
l' « Oklahoma » hanno abban­
donato la nave con le imbarca* 
zionì di salvataggio. Alcune na­
vi dei servizi guardacoste si 
stanno dirigendo :v.! posto. 

f Applicato asciutte 

o inumidito 

con alcool 

determina un* 

«allibro aziono 

rhrulshra 

cho 

elimina il doloro 

f> non ungo 

non attacca 

non disturba 

i movimenti 

d) * economico 

perchè 

può os sero usato 

più volte. 

THERMOGENE 

RATEAZIONI 
MI3CRVATIS3IME 

12-18-24 MESI 
CARMIIA ASSOIWA 

\—VAUfOlECOMPRESE 

VIA MILANO. 7 fAutoporfewio) 
ESPOSIZIONE PIANO SUPERIORE 

/ ». V • : fi — -ffrrBiiBI 
• A » , r.^n 

FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

inscrivendovi al ns. Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 
apparecchi radio e amplificatori 
Studiate a casa vostra con enorme 

di tempo e di denaro 
inscrizioni ti accettano m qualsiasi periodo dell'uno 

risparmio 
u 

Chiedeteci l'interessante bollettino ti (gra­
tuito) scrivendo chiaramente il vostro nome, 
cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito 
è compreso un saggio delle lezioni compilato 
con sistema originale semplificato, compren­
sibili perdo anche da chi abbia frequentato 

solo le elementari. 
• 

Scrivere a: 

SCCOLAUBORATORIO M RADNTECXICA 
VIA DELLA PASSIONE, 7-V - SOLANO 

http://ttaiu-e.se
http://-indie.it

